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La seduta comincia alle 18. 

LONGONI, Segretario, Segge i1 processo 
verbale della sedut,i di aiovedì 11 aprile 1957. 

(I? approvato).  

Congedi. 

l’WESI1)ENTE. Hanno chiesto congedo i 

deputati Breganze, Cavalli, Folciii e Mar- 
zotto. 

( I  congedi SOIZO r o m p s  T i ) .  

Comunicazione del Presideiite. 

PRESI1)ENTE. Comunico di aver ricevuto 
dal Presidente del Consigliu dei ministri la 
seguente lettera, in data 19 aprile 1957: 

(( Signor Presiderite, 

:TI) onoro informare la S.V. onorevole 
che con decreto del Presidente della Repub- 
blica in data 18 apriie 1937, su mia proposta, 
l’unorevole avvocato Doinenico Larussa, depu- 
tato al Parlamento, e stato nominato Vice 
Commissario per 11 turismo. 

a SEGNI )). 

Trasmissioiii dal Senato 
e deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Il Senato ha trasmesso I 

5eguent.i provvedimenti, che ritengo possano 
essere deferiti in sede legislativa : 

alla I Corrimissione (Interni)  : 

Nuove norme sulle anticipazioni delle 
rette di spedalità ai nosocomi della Repub- 
blica )) (Approvato da quella 1 Commissione 
perrnanente) :2877) (Con parere della IV Com- 
missione) ; 

alla 111 Comnmsaone (Giustizia): 

N Modificazione dell’articolo 61 del regio 
decreto-legge 25 ottobre 1923, n. 2033, modi- 
ficato dall’articolo 1 del regio decreto-legge 
9 luglio 1936, n. 1339, relativo alla repres- 
sione delle frodi nella preparazione e nel com- 
mercio di prodotti agrari e di sostanze di uso 
agrario 1 )  (Approvato da quella I l  Comrnis- 
sione pemnanente) (2878) (Con parere della 
I?( i’oiiwrnssione) , 

alla IV Cmn.iiziy.\tone (Finanze e tesoro) : 

Assunzione a. a r i c o  dello Stato delle spe- 
se per i funerali del senatore Gaetano De 

Sanctìs 11 (Approvato dal quel Consesso) 
(2870). 

Se non VI sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosa rimane stabilzto). 

I1 Senato ha trasmesso, inoltre, i seguenti 
provvedimenti che, iiivece, sono deferiti in 
sede referente : 

alla I l  Commissione (Affari  esteri) : 
(( Etsecuzione dello S taluto delle Nazioni 

Unite firmato a San Francisco il 26 giugno 
1943 11 (Approvato da quel Consesso) (2872) 
(Con parere della IV Conzinissione), 

(( Approvazione ed esecuzione dello Scam- 
bio di Note fra l’Italia e gli Stati Uniti d’Ame- 
rica sulle eccedenze agl.icole concluso in Roma 
il 27 aprile 1933 in base al Titolo I1 dell’dgri- 
cultural Trade Developnient and Assistance 
Act  del 1954 )) (Approvato da quel Comesso)  
(2573) (Con  parere della IF e della X Corn- 
mzsszone); 

(< Adesione alla Convenzione internazio- 
nale per facilitare l’iniportazione dei campioni 
commerciali e del materiale pubblicitario, 
adottata a Ginevra i1 7 n0vembi.e 1932 ed ese- 
cuzione della Convenzione stessa (Appro-  
vato dal quel Comesso)  (2874) (Con  parme  
della X Corul*misszone) , 

(( Adesione all’Accoi‘do concluso in Gine- 
vra i1 16 dicembre 1955, riguardante la segna- 
lazione dei cantieri, che modifica l’Accordo 
europeo del 16 settembre 1950 che integra la 
Convenzione sulla circolazione stradale e il 
Protocollo relativo alla segnalazione stradale 
del 19 settembre 1919, e sua esecuzione )) ( A p -  
provato da quel Consesso) (2875) ( C o n  parere 
della VI1 e della VI11 Commissione);  

(( Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
veterinaria fra l’Italia e la Svizzera, con an- 
nesso Scambio di Note, concluso in Berna il 
2 febbraio 1956 11 (Approvato dal quel Con- 
sesso) (2876); 

alla I V  Comnzzsstone (E’znanze e tesoro) : 
(( Convalidazione del decreto del Presi- 

dente della Repubb!ica 25 giugno 1956, n. 1240, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammini- 
strazione del patrimoriio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevamento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
l’esercizio finanziario 1933-56 )) (Approvato da 
quella V Commissione permanente)  (2879), 

(( Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 30 settembre 1936, n. 1242, 
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emanato ai sensi dell’artilcolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammini- 
nistrazione del patrimonio e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevalmento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
I’eseiTcizio finanziario 1956-57 )) (Approvato da  
quella V Commissione permanente) (2880); 

(( Convalidazione del decreto del Presidente 
della Repubblica 4 dicembre 1956, n. 1473, 
emanato ai sensi dell’articolo 42 del regio de- 
creto 18 novembre 1923, n. 2440, sull’ammini- 
strazions del patrimonio ‘e sulla contabilità 
generale dello Stato, per prelevaniento dal 
fondo di riserva per le spese impreviste del- 
I’esercizio finanziario 1956-57 )) (Approvato da 
quella V Commissione permanente) (2881). 

I1 Senato ha trasmesso, infine, i seguenti 
altri provvedtmenti : 

(( Norme sugli scrutini e gli esami nelle 
scuole isecondarie e artistiche per l’anno SCO- 
lastico 1936-57 )) (Approvato da quella V I  C o r n  
#massione permanente) (2882); 

Senatore SALARI: (c Istituzione di un Cen- 
tro di studi sull’Alto Medioevo )) (Approvato 
da quella V I  Commissione permanente) 
(2883) ; 

Senatore TRABUCCHI : (( Modifiche all’arti- 
colo 10 del regio decreto 8 gennaio 1931, 
ii 148, sul trattamento giuridico-economico 
del personale delle ferrovie, tranvie e linee di 
riavigazione interna in regime di concessione )) 

(Approvato da quella VIZ Commissione per- 
man’ente) (2884); 

(c Nuova autorizzazione di spesa per la con- 
cessione del concorso statale negli interessi 
dei mutui di mjglioramento fondiario )) (Ap. 
provato da quella VIII  C o m i s s i o n e  perma- 
71 ente) (2885) ; 

Senatore ANGELILLI : (( Concessione di con- 
tributi del Ministero della pubblica istruzione 
ad alcune categorie di comuni per l’adatta- 
mento di locali per le scuole elementari ru- 
rali )) (Approvato da quella V I  Commissione 
pemnanent e )  (2886) ; 

((Disposizione per il personale della Ma- 
gistratura )) (Approvato dal quel Consesso) 
(2887) ; 

(( Orario di lavoro del personale degli au- 
tomezzi pubblici di linea extra urbani adi- 
biti al trasporto di viaggiatori 1) (Approvato 
du quella X Commissione permanente) (2888). 

Saranno stampati, distribuiti e irasmessi 
alle Coinmissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

Deferimento a Commissioni. 
PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva fat- 

ta, ritengo che i seguenti provve’dimenti pos- 
xano essere $deferiti in sede legislativa : 

alla ZII Commissione (Gus t i z ia)  
FODEXARO. (( Istituzione di una sezione di- 

staccata della pretura di Crotone nel comune 
d, Cutro )) (2866) (Con parere dellla 1 Corn- 
ip11 isUione) ; 

alla V I  Commissione (Istruzione) ; 
CAIATI e SEMERARO GABRIELE : C( Rilconosci- 

inento ai professori ordinari delle Università 
e degli istituti di istruzione superiore del ser- 
vizio prqstato presso enti pubblici 11 (2464) 
(Con parere della I e della IV Commissione); 

(C Modifiche all’ordinamento didattiioo uni- 
versitario, approvato con regio decreto 30 set- 
tombre 1938, n. 1652, concernenti l’ietituzione 
del corso di laurea in linlgue e letterature 
straniere moderne presso le Facoltà di let- 
tere e filosofia )) (2849) (Con parere della 
I V Commissione); 

COLITTO : (( Estensione dell’articolo 7 del- 
ia legge 8 dice’mbre 1956, n. 1378, ai laureati 
negli anni accademici 1945-46 e successivi 1) 

(%860) ; 
COLITTO : (( Passaggio nei ruoli organiici 

della iscuola media dei maestri laureati ed 
abilitati all’insegnamento in detta scuola 1) 

(2861) (Con parere della I Commissione); 
COLITTO: (( Norme per concorsi a direttore 

didattico )) (2865) (Con parere della I Com- 
inissione) ; 

alla VII  Commissione (Lavori pubblici) : 
CAIATI ed altri: C Disposizioni relative al 

ruolo dei disegnatori dell’ Azienda nazionale 
autonoma delle strade statali (A.N.A.S.) )) 
(2787) (Con parere !dalla I e della ZV Corn- 
missione) ; 

alla VIII Commissione (Trasporti)  : 
COLITTO : (c Valutazione del servizio pre- 

stato nelle ex ricevitorie postelegrafoniche ai 
fini della progressione in carriera 1) (2863) 
(Con parere della I e dellu IV Commissione); 

G ULLO ed altri : (( Istituzione provvisoria di 
un assegno di vecchiaia a favore dei coltivatori 
diretti, mezzadri e coloni, piti che sessantacin- 
queniii )) (2852) (Con parere della I X  e della 
I B Commzssione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). 

alla X I  Commissione (Lavoro). 
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I seguenti altri provvedimenti sono, in- 
vece, deferiti in sede referente. 

alla 1 Commissione (Internz) . 
Proposta di legge costituzionale BELTRAIUE 

ed altri: (( Statuto speciale per la regione 
Friuli-Venezia Giulia 11 (2836) (Con parere del- 
la  ZII e della 1V Conimzsszone), 

‘( Nuove disposizioni sulle pensioni ordina- 
rie a carico dello Stato 11 (2855) (Cora p a w r e  
dello IV Commissione);  

GALABRÒ : (( Anticipazione di sessanta mi- 
nuti prinii dell’ora normale dalle ore *24 dei 
21 marzo alle ore 24 del 21 settembre 11 (2339). 

alla V I  Commissione ( I s t r imone)  : 
COLITTO . (( Ammissione i n  ruolo dei iiiae- 

s k i  capi famiglia, che hanno prestato servizio 
fuori ruolo )I (2862) (Con  parere della I e del-  
la IV Commissione).  

Comunico, infine, che la proposta di legge 
dei deputati Miceli ed altri: (( Norme integra- 
tive ed aggiuntive alla legge 26 novembre 
1933, n. 1177 11 (2837) è deferita, in sede refe- 
rente, alla Commissione speciale che ha  in 
esame la proposta di legge Larussa ed altri, 
concernente provvedimenti per lo SVllUlJpO 
economico della Calabria (1147). 

Annunzio di decreti 
Concernenti amministrazioni locali. 

PRESIDENTE. Comunico che il ~niinistro 
dell’interno, ia  adelmpimento a quanto pre- 
scritto dall’artxolo 323 del testo unico della 
legge comunale e provinciale, approvato con 
regio decreto 4 febbraio 1915, n. 148, ha  GO- 
municato gli estremi dei deci-eti del Presi- 
dente della Republilica - emanati nel primo 
trimestre 1937 - relativi allo scioglimento dei 
consigli comunali : 

Badia Polesine (Rovigo), Viadana {(Man- 
tova), Jesi (Ancona), Taurianova (Reggio Ca- 
labria), Manduria (Taranto)] Sora (Frosi- 
none). 

Ha comunicato, inoltre, in adempiiriento a 
quanto prescritto dall’articolo 103 del regio 
decreto 30 dicembre 1923, n. 2839, gli estremi 
dei decreti prefettizi concernenti la proroga 
della gestione straordinaria. 

del consagl io pro v i m  tole 

e dei consigli comunali:  
La Spezia; 

Melfi (Potenza), Tivoli (Roma), Arezzo, Ca- 
salnuovo (Napoli), Torre Annunziata (Napoli), 
Celano (L’Aquila), San Pietro Vernotico (Brin- 

disi), San Severo (Foggia), Eboli (Salerno), 
Noceto (Parma), Rossano (Cosenza), Pescia 
(Pistoia), Magenta (Milano), Abbiategrasso 
(Milano), Gioia del Cnlle (Rari), Andria I(Bari), 
Canosa di Puglia (Bari), Ravenna, Viadana 
(Mantova), Badia Polesine (Rovigo). 

I documenti predetti sono depositati in Se- 
greteria, a disposizione degli onorevoli depu- 
tati. 

Annunzio di domande 
di autorizzazione 8 procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. I1 ministro di grazia e giu- 
stizia ha trasmesso domande di autorima- 
zione a procedere in giudizio 

contro il deputato Sciorilli Borrelli, per 
i1 reato di cui all’articolo 341 del Codice pe- 
nale (Oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc.11, 
n. 330); 

contro il deputato Romualdi, per i reati 
di cui all’articolo 290 del Codice penale (Vi- 
lipendio delle Forze arinate della liberazione) 
e all’articolo 4 della legge 20 giugno 1932, 
n. 643 (Apologia del fascismo) (Doc. 11, n. 331); 

contro il deputato Ricci Mario, per il rea- 
to di cui all’articolo 341 del Codice penale 
(Oltraggio a pubblico ufficiale) (Doc. 11, 
n.  332); 

contro il deputato Pozzo, per i reati di 
cui all’articolo 290 del Codice penale (Vili- 
pendio delle Forze armate della liberazione) 
e all’articolo 278 dello stesso Codice (Offesa 
al Presidente della Repubblica) (Doc. 11, 
n. 333); 

contro il deputato Gaudioso, per i1 reato 
d i  cui all’articolo 18 del testo unico delle leg- 
gi di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773 
(Riunione in luogo pubblico senza preavviso) 
(Doc. 11, n. 334); 

contro il deputato Di Nardo, per i1 reato 
di cui all’articolo 414 del Codice penale (Isti- 
gazione a delinquere) (Doc. 11, n. 335); 

contro il deputato Del Fanle, per i reati: 
a) di cui agli articoli 81 e 110 del Codice pe- 
nale, 2621 del Codice civile (Concorso nel rea- 
to continuato di false comunicazioni ed ille- 
gale ripartizione di utili); b )  di cui agli arti- 
coli 110 del Codice penale e 2030 del Codice 
civile (Concorso nella violazione d i  obblighi 
incombenti agli amministratori) (Doc. 11, 
n. 3%); 

contro il deputato Bonfantini per il reato 
di cui agli articoli 81, 99 del Codice penale e 
116 del regio decreto 21 dicembre 1933, n. i736 
(Emissione continuata d i  assegni a vuoto) 
(Doc. 11, n. 357); 
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contro il deputato Audisio per i1 reato 
di cui agli articoli 81 e 290 del Codice penale 
(Vilipendio continuato al Governo e alle For- 
ze di polizia) (Doc. 11, n. 358); 

contro i1 deputato Di Nardo per il reato 
di cui all’articolo 655 del Codice penale (Ra- 
dunata sediziosa) (Doc. 11, n. 359). 

Saranno stampate, distribuite e trasmesse 
*illa Giunta competente. 

Trasmissione di sentenze 
della Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 30 della legge i1 marzo 1953, 
11 87, il Presidente della Corte costituzionale, 
con lettere del 13 e 17 aprile 1957, ha tra- 
smesso copia delle sentenze depositate nelle 
stesse date in cancelleria, con le quali la Cor- 
te ha dichiarato l’illegitti~mità costituzionale : 

delle norme contenute negli articoli 4 e 6 
della legge regionale siciliana 22 gennaio 1957 
sul collocamento obbligatorio di centralinisti 
ciechi negli uffici della Regione e presso 
aziende pubbliche e private (sentenza 8 aprile 
1957, n. 51); 

della legge regionale siciliana 18 gen- 
naio 1957 recante pfovvedimenti in materia di 
riscossione di diritti erariali, nella parte che 
si riferisce all’imposta unica sui giuochi di 
abilità e sui concorsi pronostici (sentenza 
9 aprile 1957, n. 52); 

della legge della regione Trentino-Altu 
.Idige 16 novembre i9%, n. 18, in materia di 
agevolazioni aIle piccole e medie imprese in- 
dustriali della Regione per operazioni di cre- 
dito (sentenza i3 aprile 1957, n. 57), 

della legge regionale siciliana approvata 
nel gennaio 1956 in materia di agevolazioni fi- 
scali per la messa in opera di materiale da 
costruzione nei cimiteri (sentenza i3 aprile 
2957, n. 58). 

Annunzio di trasmissione di atti 
alla Corte costituzionale. 

PRESIDENTE. Colmunico che sono perve- 
iiute, a norma dell’articolo 23 della legge 
i ?  marzo 1953, n. 87, ordinanze ‘delle auto- 
i ità giuricdizionali per la tT,asmissione alla 
Corte costituzionale #di atti relativi a giudizi 
iiel corso dei quali sono state sollevate que- 
*tieni $di legittimita costituzionale. 

Gli atti sono ‘de-ositati in Segreterisa a di- 
sposizione degli onorevoli deputati. 

L’elenco delle ordinanze sarà pubblicato in 
allegato al resoconto stenografico della seduta 
odierna. 

Annunzio di dfsegni di legge 
e deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati alla 
Presidenza i seguenti ‘disegni di legge che, 
yià stampati e di’stribuiti, ritengo possano es- 
sere deferiti all’eisame e alla approvazione 
delle Commissioni per ciascun d’assi indi- 
cate, in sede legislativa : 

dal Ministro delle finanze: 
(( Modificaziorii alla legge 17 luglio 1942, 

IL 907, sul monopolio dei sali e dei tabacchi I)  

(2871) (-411a ZV Commissione, con  parere 
della X ) ;  

dal Minislro del lavoro e della previ- 
denza sociale: 

(( Coordinamento della legge 30 ottobre 
1953, n. 841, sulla estensione dell’assistenza 
sanitaria ai pensionati statali, con la legge 
4 agosto 1955, n. 692, sulla estensione dell’as- 
sictenza di malattia ai pensionati della previ- 
denza sociale )) (2890) (Alla XI Commissione, 
con parere della I V ) .  

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 

(Cosi r imane stabilito). 

Sono stati presentati, altresì, i seguenti di- 

1)ilit.o. 

segni di legge: 

dal Presidente del Consiglio dei nhznistrz. 
(( Disciplina della posizione di comando del 

personale dipendente dagli uffici già operanti 
nel settore alimentare in servizio presso le 
amministrazioni dello Stato (2896); 

dal Ministro degli  affara estera: 
(( Partecipazione dell’Italia sll’Esposizione 

universale di Bruxelles del 1 M  >) (2889); 
(( Adesione alla convenzione SUI privilegi e 

1~ immunità delle Nazioni Unite, approvata 
dall’Assemblea generale delle nazioni unite 
i1 13 febbraio 1946 )) (289i), 

(C Ratifica ed esecuzione della conven- 
zione sullo statuto dell’Unione dell’Europa 
occidentale, dei rappresentanti nazionali e 
del personale internazionale, firmata in Pa- 
rigi l’i1 maggio 1955 )) (2894); 

dal Ministro d i  grazia e gakstizW;: 
C( Aumento delle indennità giornaliere per 

i giudici privati dei tribunali per i minorenni 
e delle sezioni di corte di appello per i mino- 
renni )) (2892); 
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dal Ministro delie finanze: 
(( Vendita a trattativa privata alla provin- 

cia di Roma del compendio immobiliare ap- 
partenente al patrimonio dello Stato, sito in 
Roma, via Bonconipagni 20, 20-A, 22 e 24 )) 

(2895) ; 
(( Vendita di immobili statali in Venezia al 

comune, al seminario arcivescovile e alla 
cooperativa agricola per coltivatori diretti di 
Treporti (Venezia) )) (2909); 

dal Ministro della difesa. 
(( Norme per il trasferimento in ausiliaria 

degli ufficiali mutilati e invalidi di guerra )) 

(2907) ; 

dal Ministro (?ella marina mercantile: 
(( Provvedimenti per lo sviluppo e la rego- 

lamentazione della pesca marittima )) (2893). 
Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 

alle Commissioni competenti, con riserva di 
stabilirne la sede. 

I1 ministro delle finanze ha presentato, 
inoItre, il disegno di legge. 

(( Conversione in leqge del decreto-legge 
3 maggio 1957, n. 262, concernente misure 
per assicurare l’utilizzo di oli minerali di- 
stillati aventi particolari caratteristiche, allo 
scopo di ottenere maggiori disponibilità di 
olio combustibile, nonché delle eccedenze di 
sas di petrolio liquefatti )) (2897). 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso 
alla Commissione competente, in sede refe- 
rente. 

Ritiro di un disegno di legge. 
PRESIDENTE. Comunico che il ,ministro 

dell’industria e del commercio ha presentato 
il decreto del Presidente della Repubblica con 
il quale si autorizza il ritiro ‘del disegno di 
legge concernente la disciplina dell’artigia- 
nato (600). 

I1 provvedimento, pertanto, 6 stato cancel- 
lato dall’ordine del giorno. 

Annunzio di proposte di legge. 
PRESIDENTE. Sono state ‘presentate alla 

Presidenza proposte ‘di legge dai deputati : 
LOZZA ed altri : ci Interpretazione autentica 

del comma primo dell’articolo unico della 
legge 8 dicembre 1956, n. 1429 11 (2898); 

GOMEZ D’AYALA ed altri: ( C  Disposizioni a 
favore delle aziende agricole danneggiate dal- 
le avversità atmosferiche nell’annata agraria 
1955-56 )) (2899); 

TRUZZI: (( Modifica dell’articolo 4 del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 16 settembre 19G7, n. 929 )) (2900); 

GUERRIERI EMANUELE e CORTESE PASQUALE : 
(( Disposizioni per la previdenza e assi- 
stenza sociale delle ostetriche )) (2901); 

MACRELLI ed altri: (( Norme relative alle 
autenticazioni delle dichiarazioni e dei mo- 
tivi di impugnazione in inzteria processuale 
penale (2902); 

MACRELLI : (( Norme sullo stato giuridico 
dei salariati dello Stato )) (2903); 

CORTESE PASQUALE e GUERRIERI EMANUELE : 
I( Trattamento di quiescenza a favore del per- 
sonale militare della Croce rossa italiana e 
del Sovrano Militare Ordine di Malta ichia- 
mato o trattenuto in servizio in forza del de- 
creto legislativo del Capo provvisorio dello 
Stato 30 novembre 1946, n. 736, per esigenze 
di carattere eccezionale )) (2904); 

D’ESTE IDA e SAVIO E T i r ~ ~ ~ ~ ~ ~ ~ :  (( Modifica 
all’ordinamento dell’istruzione media : istitu- 
zione del liceo linguistico )) (2905); 

SPADAZZI: (C Provvedimenti per la Lu- 
cania I) (2906); 

LOZZA e AUDISIO : (( Restituzione dell’Azien- 
da termale al comune di Acqui Terme )) 

(2908). 

Saranno stampate e distribuite. Le prime 
cinque, avendo i proponecti rinunziato allo 
svolgimento, saranno trasmesse alle Commis- 
sioni competenti, con riserva di stabilirne la 
sede; delle altre, che importano onere finan- 
ziario, sarà fissata in seguito la data di svol- 
gimento. 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 
PRESIDENTE. Sono pervemte alla Pre- 

sidenza dai competenti ministeri risposte 
scritte ad interrogazioni. Saranno pubblicate 
in allegato al resoconto stenografico (della se- 
duta odierna. 

Commemorazione del deputato 
Lionello Matteucci. 

PRESIDENTE. (Si leva in piedi,  e coni lui 
i depufat i  e i membri  del Governo).  I1 io mag- 
gio è improvvisarncnte scomparso l’onorevole 
Lionello Matteucci. 

Egli aveva, fin dalla prima giovinezza, 
aderito al moviniento socialista ed ancora stu- 
dente aveva iniziato un’inteiisa attività gior.- 
nalistica che, insieme con l’attività politica, 
fu stroncatd nel 1922, quando, per tener fede 
ai suoi ideali politici, fu costretto perfino a 
lasciare la  propria terra e ad emigrare a Rieti. 
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F, fu in questa città. che i1 suo ventennale sa- 
crificio ebbe il meritato riconoscimento, ché, 
con la ripresa della vita democratica, fu 
eletto sindaco di quella nobile città e succes- 
sivamente rieletto fino all’ultima recente con- 
sultazione. 

Deputato nella precedente e nell’attuale le- 
gislatura, recò ai lavori dell’Assemblea e 
della Commissione lavori pubblici numerosi 
ed apprezzati contributi in diversi interventi 
di carattere politico e tecnico, tra i quali ri- 
rorderò il discorso nel dibattito sulla firma 
del patto atlantico, i discorsi sui bilanci dei 
lavori pubblici, dell’interno, delle finanze, 
delle poste e della giustizia. 

La sua attività parlamentare si esplicò 
anche mediante quegli strumenti che sono, a 
mio giudizio, i più idonei ad un dibattito 
concreto ed incisivo; cioè interrogazioni, in- 
terpellanze, proposte di legge. 

Questo il quadro ufficiale, in rapida sin- 
tesi, della sua attività. Ma di là. di esso si 
presenta innanzi alla nostra mente ed al 
nostro angosciato ricordo la sua figura, in- 
torno alla quale si formava una larga e spon- 
t,anea corrente di simpatia, di cordialità e di 
rispetto. 

Egli era, infatti, un uomo di alta coeTenza 
politica (sperimentata con grave sacrificio 
non solo dei suoi ideali ma degli stessi suoi 
interessi, e perfino con la necessaria rinuncia 
ai legami, per ciascuno di noi profondi, alla 
sua terra ed alla sua gente), di solida prepa- 
razione sociale, economica e politica, che 
amava assumere uspressione concreta, rifug- 
gendo da vuote astrazioni e da  suggestioni 
retoriche, di profondo senso umano, che l o  
rendeva, senza per altro rinunciare alla fe- 
deltà alle idee, tollerante, rispettoso delle 
altrui posizioni e generoso; sicché neppure 
nei ‘momenti più accesi di un dibattito o d i  
una polemica, che rendevano calda la sua  
oratoria e più vigorosa la sua voce, egli var- 
cava il limite, che dovrebbe essere per tutti 
costante costume, del buorl gusto e della ca- 
valleria. 

Egli conosceva la gravità del male di cui 
aveva ricevuto già qualche inequivocabile se- 
gno, e, tuttavia, non aveva voluto rinunziare 
e neppure diminuire la sua attività parla- 
mentare e politica. E: morto dopo un comizio 
elettorale, come in u n  consapevole olocausto 
della sua vita alle idee che aveva professato 
per tutta la vita; sicché egli può dirsi un 
altro collega caduto nella trincea del dovere. 

La sua scomparsa colpisce non solo il par- 
tito socialista italiano, che lo ebbe tra i più 
apprezzati parlamentari, ma la stessa demo- 

crazia italiana ed I! Parlamento, che oggi ne 
esalta la memoria con profonda tristezza. 
(Segn i  d i  generale tonseni imento) .  

DE CARO, Ministro senza portafoglto. 
Chie’do di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
DE CARO. Ministro senza portafoglio. A 

rtome del Governo mi associo alla manife- 
stazione di unanime rimpianto per la  mork  
dell’onorevole Matteucci. Dopo le parole con 
:e quali il Preisideute della Camera ha  ricor- 
dato la  figura morale e politica dell’tiomo do- 
lorosamente scomparso, non ho da aggiun- 
gere altro, pervaso come sono dal dolore per 
IJ, morte del collega, del quale fui amico per- 
sonale durante lie legislature in cui siamo sta- 
ti insieme in quest’aula. 

Vorrei ricordare solo l’adesione da lui data, 
In sede di Commissione lavori pubblici, alla 
Yichiesta idmei !deputati del Sdnnio, quando ebbe 
:t verificarsi una alluvione nella mia Bene- 
vento, per un intervento del Goveriio a bene- 
ficio delle nostre popohzioni. 

I1 ricordo dell’uomo che oggi non è più 
;)uò esser così compendiato: che con lui è 
i;coimparsa una luminoia figura, un esempio 
(1; carattere, di competenza, di attaccamento 
;,ll’idea. Può anche dirsi che, forse, la coin- 
cidenza della data della sua morte con il 
io maggio, cioè con la festa dei lavoratori, 
per lui, negli ultimi attimi della sua vita, do- 
vette essere motivo di conforto, sempre au- 
spican’do, come aveva fatto in quest’aula e 
fuori, al migliore avvenire della classe lavo- 
ratrice. 

Per una sciagura nella miniera 
Tumminelli in Sicilia. 

VOLPE. Chitedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
VOLPE. Vengo da  una terra nella quale ho 

lasciato migliaia di persone nella più grande 
angoscia; dove un  popolo h a  manifestato la 
sua solidarietà ai caduti per il lavoro. Vi par- 
lo della tragedia, verificatasi nella miniera di 
zolfo del Nisseno, che h a  mietuto, ieri l’altro, 
parecchie vittime, le quali si sono aggiunte a 
tante altre di questi ultimi tempi, tutte vit- 
time del lavoro, gente che nelle viscere della 
terra lavora e a volte lascia la vita. 

Perché questo, onorevoli colleghi ? E que- 
sto l’interrogativo che tutti noi, rappresen- 
tanti del popolo italiano, ci dovremirio porre 
perché muore questa gente? I1 Governo si ì: 
chiesto il motivo di questa enorme ecatoinbe 
di lavoratori nelle miniere di zolfo siciliane 7 

Gli organi tecnici hanno posto la loro atten- 
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zione a questa fenomenologia che lascia molto 
turbati gli animi degli onesti 7 

Onorevoli colleghi, da questi banchi non 
vu01 partire un’accusa a chicchessia, ma sol- 
tanto un  avvertimento e un invito a chi di 
dovere affinché luce sia fatta, affinché quanto 
vi è di vero o di non vero sulla situazione mi- 
neraria zolfifera siciliana venga interamente 
detto a tutto il popolo italiano. 

Onorevoli ministri dell’industria e del la- 
voro, siete voi i diretti interessati responsa- 
bili nella materia, siete voi che dovete par- 
larci dell’attuale situazione dei nostri bacini 
minerari dove si lavora e spesso si muore; 
dove molto spesso non si paga il salario. Que- 
sta è una terribile verità che forse molti di 
noi o molti di voi, onorevoli colleghi che VI- 
vete lontano dalla nostra terra, non sapete: 
i salari, per mesi, non vengono pagati. Per- 
ché, onorevoli ministri dell’industria e del 
lavoro? Non veniteci a dire che ciò è dovuto 
alla crisi che investe il settore e neppure che 
il datore di lavoro non ottempera ai suoi do- 
veri verso i lavoratori in conseguenza di una 
crisi. 

Provvedimenti per i1 settore zolfifero sono 
stati approvati dal Parlamento nazionale e 
dall’Assemblea regionale siciliana. Ed allora, 
perché non si pagano ancora i salari 7 Perché 
si specula.. . 

PRESIDENTE. Onorevole Volpe, non si 
può trasformare una commemorazione in una 
interrogazione. Mi rendo conto dell’angoscia 
del suo animo di deputato della zona, ma la 
pregherei di attenersi alla commemorazione. 

VOLPE. Onorevoli ministri dell’industria 
e del lavoro, sono questi i quesiti che noi PO- 
niamo. Siamo sicuri che la risposta verrà in 
prosieguo di tempo, ma teniamo a dire che 
assumeremo libertà di azione per intervenire, 
in merito, con quei mezzi che riterremo più 
idonei. 

Onorevoli colleghi, è alle vittime del la- 
voro che debbono elevarsi i nostri pensieri e i 
nostri sentimenti; alle vedove e agli orfani 
che sono rimasti in pianto sui pianori dei 
(c calcheroni Il  della zolfara. Eleviamo un no- 
stro pensiero a questi caduti, a questi martiri, 
ispiriamoci ad essi nelle azioni della nostra 
vita, rendiamoci degni di essi. 

Noi ci inchiniamo su quelle hare, e pre- 
ghiamo i1 Presidente di trasmettere alle fa- 
miglie dei caduti tutto il dolore del Purlu- 
mento italiano, rendendosi così interprete dei 
nostri sentimenti. 

LI CAUSI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

LI CAUSI. Onoievoli colleghi, abbiamo tre- 
pidato per alcuni giorni con la speranza che 
la solidarietà così viva e spontanea di tutti i 
minatori della provincia di Caltanissetta e (di 
quella di Enna, potesse riuscire nel miracolo. 

Abbiamo acsislitc all’angoscia dei parenti 
delle vittime, delle madri delle mogli, che, 
alla bocca del pozzo, ansiose, mute, vedevano 
affiorare alla superficie i salvati e trepidavano 
per coloro che erano ancora sepolti. Ma la 
speranza era sempre viva, e attorno ad essa 
SI moltiplicava l’abnegazione degli ingegneri, 
dei tecnici, degli operai, dei minatori, che 
accorrevano da tutte le miniere vicine e lon- 
tane. Infatti, ‘dei 25 sepolti, il primo giorno 
- ciò che alimentava la speranza - 15-16 fu- 
rono riportati alla superficie, mentre, con fa- 
tiche eroiche, a poco a poco ne poterono es- 
sere salvati altri 4 ci 5. 

Ma, la speranza b scomparsa per tr?e (mina- 
tori che sono rimasti sepolti e per quello che 
6 stato estratto così orrendamente sfracellato, 
che è stata opera di pietA non consegnarlo ai  
parenti. 

I1 Presitdente ha invitato giustamente a 
limitare il nostro intervento alla coimmemo- 
razione; ma questi disastri avvengono troppo 
frequentemente e noi non possiamo essere pa- 
ghi  solo perché esprimiamo la  nostra #più pro- 
fonda commozione in Parlamento e il nostro 
cuore batte di angoscia insieme con quello del- 
le mogli, degli orfani. Noi, cioè, non possiaino 
appagarci di questo impulso di umazith, spe- 
cie, quando pensiamo che qualche tempo fa, 
proprio a proposito dell’immane sciagura !di 
Ribolla ‘sono stati assunti impegni di adottare 
provvedimenti 1egisl;itivi adeguati, e di di- 
scutere e approvare proposte di legge ldi ini- 
ziativa parlamentare, come quella ldell’ono- 
revole Bigiandi sugli addetti alla sicurezza 
delle miniere, dell’onorevole Tognoni relativa 
alla revisione generale ‘di tutta la legislazione 
concernente l a  sicurezza mineraria, e dell’ono- 
revole Villabruna. 

L’Assemblea regionale siciliana aveva già 
affrontato e risolto i1 problema approvantdo 
una legge per la  polizia mineraria, ohe era 
quanto di più moderno e sodisfaoente potesse 
essere fatto in questc settore. Ebbene, la legge 
è stata impugnata, e poiché l’Alta Corte non 
funziona non ha potuto entrare in vigore. 

Ora, è appunto questa situazione che ci 
deve preoccupare nel inoimento in cui tanti 
contrasti di interessi turbano questa attività 
economica . 

L’onorevole Volpe h a  ricordato quale è la 
realtà siciliana in questo ramo ,dell’industria, 
quale iè la vita che conducono i minatori, qua- 
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li soao le condizioni in cui essi vivono in Si- 
cilia. I deputati regionali siciliani, stimolati 
direttamente da questa tragica realtà, sono sta- 
ti solleciti nell'approvare questa legge che 
purtroppo è rimasta 'lettera ,morta. Ed 6 ve- 
nuta, infatti, la morte a mietere vite umane. 

Come membri di questa Assemblea, im- 
pegniamoci, dunque, ad affrontare al più pre- 
sto il $problema, anche in occasione della di- 
scussione delle interpellanze che potranno 
essere presentate per accertare le eventuali 
responsabilità dell'odierna sciagura. Adempi- 
remo, così, un dovere della nostra coscienza, 
e assolveremo nel migliore dei modi alle fun- 
zioni di rappresentanti della nazione. 

SANTI. Chitedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  faicoltà. 
SANTI. Anche a nome della Confeidera- 

none generale italiana del lavoro mi associo, 
con tutta la commoziorie del mio animo, alle 
espressioni di cordoglin che sono state pro- 
nunciate in qulestii. As3emblea per ricordare 
i minatori siciliani rimasti vittime di una tra- 
gica sciagura. Penso, tuttavia, che l'espres- 
sione di solidarietà del nostro animo, se non 
vuole apparire una vuota esercitazione reto- 
rica, deve accompagnarsi allo sdegno ed alla 
protesta per il ripetersi troppo frequente di 
questi incidenti nei quali i lavoratori pagano 
spesso con la vita le iimprevidenze, i cui re- 
sponsabili sono individuabili, le la arretra- 
tezza ed inadeguatezza delle attrezzature. 

In questi giorni, se non erro, cadre l'anni- 
versario di una sciagura (di 'ben più vaste pro- 
porzioni che seminò i1 lutto in decine le de- 
cine di famiglie di minatori maremimani. Le 
inchieste condotte hanno precisato la respon- 
sabilità 'dei \datori di lavoro. 

Chi conosce le condizioni nelle quali lavo- 
rano i minatori adldetti albe zolfare in Sicilia 
non può aver dubbi sulla urgenza di oon- 
creti provvedimenti atti a costituire un  mi- 
nimo di garanzia per la vita dei nostri lavora- 
tori. 

Chiedo che il ministro del lavoro procelda 
ad una sollecita inchiesta, come ebbe già a 
disporre per la sciagura di Ribolla; che nes- 
sun vela di compiacenza sia steso sui respon- 
sabili e sulle responsabilità. Chiedo, inoltre, 
che i1 ministro del lavoro intervenga presso 
l'Istituto nazionale assicurazioni per nna ero- 
gazione di carattere straordinario a favore 
delle vittime colpite. Ritengo, infine, che sia 
nostro dovere, consapevoli della responsabi- 
lità che incoimbe 'su ciascuno di noi, ,di pmv- 
'veldere gli strulmenii legislativi atti a garan- 
tire una maggiore sicurezza nei posti di la- 
voro in genere e nelle mi'niere in modo par- 

ticolare. Penso che le proposte di legge pre- 
sentate consentano di compiere passi con'creti 
verso questo obiettivo, che potrh essere rag- 
giunto, o comunque avvicinato, se alla isti- 
tuzionle di misure di sicurezza, e al loro con- 
trollo, saranno chiamati a partlecipare coloro 
che sono più #direttamente interessati: i la- 
voratori, in questo caso i minatori. 

Se ,noi non affermiamo il principio dell'in- 
tervento attivo Idei lavoratori nei comitati {di 
sicurezza, non appresteremo gli strumenti ne- 
cessari e non acquieterelmo la nostra coscienza 
di parlamentari italiani. 

Chieido infine che il ministPo del lavoro 
intervenga a proposito della situazione sala- 
riale dei minatori siciliani. Ognuno di noi sa 
che in molte miniere da mesi e mesi i salari 
non sono pagati. E evidente che in tale situa- 
zione le contdizioni di lavoro subiscono un  
obiettivo peggioramento. Noi dobbiamo 1co- 
gliere l'occasione dl questa sciagura, che ci 
itccomuna tutti in un sentimento profondo di 
cordoglio e d i  solidarietà, per dare a questi 
sentimenti una concreta espressione, tacendo 
quello che finlora non $è dato  fatto per tute- 
lare maggiorimente la viCa e il lavoro dei no- 
stri operai e dei n o s h  !minatori. 

ROBERTI. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
ROBERTI. A nome del gruppo parlamen- 

tare del Movimento (sociale italiano, nonché 
della Confederazione dei sindacati nazionali 
del lavopo, desidero associarmi alle espres- 
sioni di cordoglio che sono state pronunciate 
per i lavoratori siciliani della miniera (di Turn- 
ininelli Gessolungo, caduti nell'ultimo dolo- 
TOSO episodio e che vanno ad allinearsi con 
gli altri scomparsi nelle miniere del grosse- 
tano (e con quelli che, ancora più dolorosa- 
mente, nell'estate scorsa sono scomparsi nelle 
miniere del Blelgio. I3 purtroppo, questa, una  
catena le cui *maglie si seguono l 'una all'altra. 
E ida 'decenni noi ci troviamo di fronte al mc-  
ce'dersi di episodi di questo genere. 

Mi associo anche allle richieste che sono 
state fatte perché venga finalmente, sia pure 
sotto lo sprone di questo incidente dolorosis- 
simo, acaelerata l'emanazione di quelle nor- 
me che da 'quindici anni atten'dono d i  essere 
approvate circa l a  polizia delle miniere, dato 
che questo settore di attività industriale chis- 
sà perché anfoora non è 'compreso nella gene- 
rale legislazione, rssendo restato di compe- 
tenza di una  particolare ammiinistrazione. 

Desidero altrsesì porre in rilievo come que- 
sto doloroso episodio abbia posto in luce una 
circostanza: che sul  fronte del lavoro comie 
sul fronte del combattiimento lappam vera- 



Atti Parlamentari - 32242 - Camera dei Depuiati 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1957 
__-- -_--___ 

iiiente artificiosa ogni suddivisione classista, 
dal momento che 3dolorosamente nella \mi- 
niera di Tumminelli Gessolungo sono caduti 
u n  lavoratore, un tecnico e il direttore ‘della 
miniera. A tutti costoro, che con la prova piU 
i ~ l r n a r e  dell’operante identità di rischi e di 
,iitività hanno dimostrato l’esistenza di questa 
unità collaborativa di tutte le forze del la- 
voro nello sviluppo della pi~oduzjone in tutti 
I settori, va indifferentemente ed indistinta- 
inente il nostro cordoglio. 

Ritenqo che già l’Istituto infortuni abbia 
1)rovveduto in questa circostanza, come già ci 
1 erificò per l’altra dolorosa circostanza della 
miniera di Ribolla, ad erogare alle famiglie 
delle vittime provvidenze di ordine straordi- 
rario; in caso contrario, penso che la Camera 
potrebbe far voti, tramite il sottosegretario 
per il lavoro qui presente, perché questo ab- 
hia a verificarci. 

CHIARAMELLO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CHIARAMELLO. A nome del gruppo so- 

cialdemocratico, mi associo alle nobili parole 
monunciate a commemorazione delle vittime 
tiel lavoro cadute ancora una volta nelle mi- 
niere siciliane. Vorrei richiamare l’attenzione 
riel Governo sul fatto che purtroppo queste 
commemorazioni per i caduti sul lavoro si sus- 
seguono con troppa frequenza. In Italia disgra- 
ziatamente non abbiamo quasi miniere, ep- 
pure i n  quelle pochissime che abbiamo si de- 
vono lamentare annualniente numerose vit- 
time che, proporzionalmente, superano di pa- 
recchio le vittime che si contano nelle minieye 
estere. In pochi anni abbiamo dovuto deplo- 
rare troppe sciagure : quella di Ribolla è stata, 
i)oi, di una crravità eccezionale ed ancora at- 
tendiamo iI responso dell’autorità. In que- 
st’aula tempo fa abbiamo dovuto coinmemo- 
rare altre vittime del lavoro di scavo di gal- 
lerie: sembra una fatalit8 che i nostri lavora- 
tori dehbano cadere, vittime sempre di in- 
ghiottimenti dovuti al1’;tvarizia con la quale 
si armano le gallerie ed i cunicoli, avarizia 
d i  ore di lavoro e di materiale. 

Vorrei pertanto chiedere al Governo di esa- 
minare profondamente questa questione. I1 
Parlamento italiano ha nominato qualche 
tempo fa una Commissione di inchiesta sulle 
condizioni idei lavoratori. Poiché essa h a  avu- 
to da noi pieni poteri di accesso e di indagine, 
penso che potrebbe benissimo estendere la sua 
iittività a questo settore. 

Ricordo di aver letto in un antologia 
da ragazzo, appena studente delle scuole 
secondarie, la descrizione drammaticamente 

dolorosa e penosa delle solfare di quel 
teinpo. 

CALASSO. Sono le stesse. 
CANTALUPO. Tali e quali. 
CHIARAMELLO. Non ricordo se essa fosse 

LI CAUSI. Di Napoleone Colajanni. 
CHIARAMELLO. Accetto che fosse di Co- 

;,iJanni, perché fu un combattente in difesa 
del lavoro. Potevo avere allora una decina 
d’anni o poco più. Facevano leggere questa 
descrizione a noi ragazzi delle scuole secon- 
darie per dimostrare quanto fossero tristi le 
condizioni dei lavoratori delle so1f:ti.e S I C I -  
liane e dei lavoratori in genere d’allora. 

A cinquant’anni di distanza, doy)o che 
l’Italia ha creato da tanli anni i1 Ministero 
del lavoro e ha  approvato una larga legi- 
slazione in difesa del lavoro, dopo che h a  isti- 
tuito un corpo idelle miniere costosissimo, non 
5010 noi siamo ancora all’inizio nell’applica- 
i71 one delle previ’denze e provvidenze volute, 
a1,provate e sancite, ma le condizioni di 
ciiiesti poveri lavoratori, come voi colleghi 
iiciliani dite, sono le medesime d i  50 anni fa. 
Purtroppo non solo a1 sud, ma anche al nord, 
dovunque vi sono cave a miniere. 

I3 per questo che ho sentito oggi coninle- 
morare in quest’aula queste vittime con con?- 
mozione accorata, desolata, da tutti i hanchi. 
hlando un saluto coininosso alle loro fa- 
iiiiglie, e chiedo al Governo di intervenire e 
di esaminare a fonido la situazione, perché non 
è possibile che continuino a verificarsi queste 
disgrazie, le quali colpiscono dolorosamente 
i1 sentimento popolare. 

Termino pregando il Presidente della Ca- 
iiiera di voler portare il saluto dell’iissem- 
1)lea alle povere e certo misere famiglie, ed 
inoltre chiedo al nostro solerte Presidente di 
voler intervenire presso la Commissione in- 
caiicat.a di indagare sulle condizioni dei la- 
voratori, la quale continua a svolgere il suo 
lavoro con sopraluoghi in Italia per esami- 
nare le condizioni dei cantieri, officine d i  la- 
170r0, ecc., perché essa si rechi anche in Si- 
cilia e studi ed esamini da vicino in quali 
condizioni si svolgeva e si svolge il lavoro in 
clueste solfare dove si è riscontrata questa 
ennesima tragica catastrofe. 

del Verga o del Capnana. 

DELCROIX. Chiedlo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DELCROIX. La sciagura mineraria d i  Cal- 

lnnissetta ha rattristato profondamente il PO- 
L I O ~ ~  italiano, ed il Parlamento non poteva 
non farsi interprete di questo sentimento. La 
nostra tristezza è tanto più profonda in quan- 
to, dalle notizie dei giornali, si è avuta la 
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sensaziione che, a parte l’arretrata attrezza- 
tura delle miniere, non si disponeva neppure 
dei mezzi di salvataggio, dato che per lunghe 
ore, anzi per giornate intere, si sono sentite 
1.: voci dei sepolti vivi che si sperava di po- 
ter riportare alla luce. Purtroppo non è stato 
possibile. 

L’onorevole Roberti ha fatho giustamente 
rilevare che insieme con i semplici minatori è 
caduto lo stesso direttiore #della miniera: il 
che /dimostra che sul fronte del lavoro come 
i n  trincea ufficiali e solfdati corrono gli stessi 
rischi, mescollano insieme il sudore e qualche 
volta il sangue. Questo non va dimenticato, 
2 noi dobbiamo unire nello stesso compianto 
1 capi ed i gregari che hanno incontrato lo 
stesso sacrificio. 

Nell’associarmi, a iicrme del gruppo del 
partito ‘nazionale iiionarchico, al cordoglio 
espresso dal Parlamento, vorrei anch’io pre- 
gare il Gove‘rno ‘di voler prendere una volta 
per tutte quelle provvildenze che si dimostrano 
necessarie, anzi indispensabili. Ritengo che 
il lavoro nelle miniere sarà sempre rischioso, 
che nessuna legislazione potrà mettere a1 si- 
curo in modo assoluto coloro che vi sono adi- 
biti. Ma, quando la fatalità si compie, quan- 
do ci si trova di frontie alla sciagura, il paese 
e per esso il Parlamento eld il Governo devono 
avere la coscienza tranquilla avendo fatto tut- 
to il possibile per evitarla. 

COLITTO. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
COLITTO. La sciagura di Caltanissetta ha  

riempito anche l’animo nostro di grande tri- 
stezza. Ci inchiniamo, perciò, anche noi, pro- 
fondamente commossi, dinanzi al ricordo di 
questi altri lavoratori, che, adempiendo alla 
loro quotidiana fatica, hanno improvvisa- 
mente valicato il limite dell’esistenza terrena. 
Inchinandoci, sentiamo il riflesso di una 
grande luce: quella che si irradia dal carat- 
tere sacro della morte. 

Associandoci al cordoglio della Camera, 
facciamo anche nostre le preghiere, rivolte da 
tutte le parti al Governo, di prendere le prov- 
videnze che saranno ritenute necessarie per- 
ché analoghe sciagure non abbiano più a ve- 
rificarsi. 

DE CARO, illinistro senza portafoylzo. 
Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne h a  facoltà. 
DE CARO, Ministro senza portafoglio. Il 

Governo si associa all’unanime cordoglio per 
la morte dei minatori di Caltanissetta: morte 
tragica, l a  cui tragicità, è diventata, se pos- 
sibile, ancora maggiore di fronte al fatto che 
questi operai hanno sperato fino all’ultimo 

momento della loro vita di essere liberati dal- 
la tragedia in cui erano coinvolti. Sono nuove 
vittime sul campo del lavoro ed il Governo si 
inchina dinanzi alle salme di questi caduti. 

Per quanto riguarda i rilievi mossi da  co- 
loro che sono intervenuti in questa comme- 
morazione, il Governo pensa che sull’argo- 
mento si ritornerà in quest’aula in altro mo- 
mento svolgendosi le interpellanze e le inter- 
rogazioni su questo oggetto. I1 Governo tut- 
tavia, per il momento, rispondendo a quanto 
chiedeva l’onorevole Santi, cui si sono asso- 
ciati gli onorevoli Roberti, Delcroix e Colitto, 
è in grado di dire che un’inchiesta è stata di- 
sposta dal Ministero del lavoro, anche ad in- 
tegrazione di quella promossa dal governo re- 
gionale siciliano. 

Per quanto attiene poi ad un primo stra- 
ordinario sussidio dell’ Istituto nazionale delle 
assicurazioni, si è provveduto in tempo op- 
portuno. Per quanto riguarda i disegni di leg- 
ge, la cui discussione è stata ritardata indub- 
biamente per cause indipendenti dalla volontà 
di chicchessia, il Governo si associa a quanto 
è stato espresso dagli oratori intervenuti per. 
la sollecita discussione di tali disegni di lep- 
ge, la cui precipua finalità è quella di assi- 
curare effettivamente la vita dei lavoratori, 
garantendo la sicurezza del lavoro. 

Indubbiamente, questo caso tragico che ci 
è verificato oggi non ci consente di parlare 
di responsabilità; m a  il Governo assicura alla 
Camera che, se responsabilith dovesseyo ac- 
certarsi, esse saranno portate alla luce con 
quel dovere che il Governo deve assoluta- 
mente adempiere per illuminare l’opinione 
pubblica del paese. 

Il Governo si associa altresì alla richiesta, 
che è stata rivolta al Presidente della Ca- 
mera, affinché egli si renda interprete presso 
i familiari delle vittime del cordoglio della 
Camera. 

VOLPE. E per i salari non pagati ? 
DE CARO, Ministro .senza portafoglio. Non 

è, questa, una questione che possa essere ri- 
solta oggi: ho già accennato che la  materia 
sarà oggetto di ulteriore discussione, come un 
caso di tale natura richiede. 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, la tra- 
gedia della miniera Tuinminelli di Calkanis- 
setta, che, nonostante i1 numero non inol- 
to elevato delle vittime, conserva tuttavia 
il suo carattere di notevole gravità, per- 
lomeno per l’imponenza dell’iniziale peri- 
colo che si riverbera nell’angoscia del paese, 
riporta in quest’aula una nota di profonda 
tristezza. Come in analoghe occasioni, ci 
siamo tutti mecolti con unanime sentimento, 
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senza divisioni di parte e (come notava feli- 
cemente l’onorevole Roberti) rilevando nella 
tragedia motivi di unità di spirito intomo 
alle vittime, alle città, alle popolazioni che 
hanno sentito l’angoscia della tragedia. 

Mi renderò interprete del sentimento di 
-olidarietà, di rimpianto e di profondo dolore 
di questa Assemblea nei confronti delle fa- 
miglie dei lavoratori scomparsi. (Seqgnz dz 
yenerale conseniinzenio). 

Svolgimento di interrogazioni. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reed. 
Interrogazioni. 

Su richiesta del Governo, lo svolgimento 
delle interrogazioni Lombard1 Riccardo (2935), 
Xapolitaiio Giorgio (3342) e Lonponi (2937) è 
iinviato ad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’oiiorevole Aina- 
lucci, al ministro di grazia e giustizia, (( per 
conoscere se l’istituendo ruolo del personale 
di dattilografia negli uffici yiudiziari, d i  cui 
a1 disegno di legge il. 1717, sarà formato, in 
tutto o in parte, dagli attuali amanuensi che 
Iwestano, da anni, la 1oi.o opera con riinune- 
razione del tutto inadeguata all’effettivo la- 
voro che svolgono e che, giustamente, atten- 
dono la loro sistemazione in ruolo: o se, in- 
vece, per la formazione del ruolo suddetto, 
si procederà attraverso un puhblico concorso 
dl quale possono partecipaye tutti coloro che 
sono in possesso dei prescritti requisiti di età 
e di titoli di studio, senza che alcun tratta- 
mento preferenziale - che sarebbe quanto mai 
giusto e opportuno - veiipa riconosciuto agli 
ntluali amanuensi in servizio e la cui sisteina- 
zione è stata, in più di una occasione, rico- 
nosciuta improrogabile dallo stesso Governo )) 

(2962). 
L’onorevole sottosegretario di Stato pei. la 

la giustizia ha facoltà di rispondere. 
SCALFARO, Softoseqwtnrio d i  Stato per In 

gzustizia. I1 disegno di legge concernente di- 
sposizioni per l’aumento degli organici della 
magistratura e delle cancellerie e segreterie 
giudiziarie per la istituzione del ruolo del per- 
sonale di dattilografia negli uffici giudiziari 11 

è stato approvato dal Parlamento il 21 dicem- 
h e  1956 ed è divenuto legge 27 dicembre 19.56, 
n. 1444. 

All’articolo 5 della legge, che si riferisce 
a1 personale di dattilografia negli uffici giu- 
diziari, sono dettate disposizioni di favore per 
gli amanuensi ed i dattilografi già in servizio 
presso gli uffici giudi2iai.i. 

Durante la prima attuazione della legge, 
nel bando di concorso per l’assunzione del 

personale di dattilografia, istituito dal prov- 
vedimento in parola, dovrà infatti essere pre- 
vista l’attribuzione di voti supplementari, in 
proporzione al numero degli anni di servizio, 
[ti concorrenti che siano stati assunti come 
ainanuensi e dattilografi a norma dell’arti- 
colo 99 del regio decreto-legge 8 marzo 1924, 
i?. 745, da almeno un biennio prima dell’en- 
titlta in vigore della legge predelta. Viene 
elevato a 40 anni, per gli amanuensi, il limite 
di età. 

Nel concorso per esame e per titoli a 300 
posti di dattilografo, indetto con decreto del 
26 gennaio 1957, agli amanuensi in servizio 
nelle cancellerie giudiziarie sarà assegnato, in 
sede di valutazione dei titoli, mezzo punto 
per ciascun anno intero di servizio. 

In base a quanto sopra esposto deve rite- 
nersi accolto il voto formulato dall’onorevole 
Ainatucci nell’interesse della categoria degli 
amanuensi, già in servizio presso gli uffici 
?i u d izi ari. 

PRESIDENTE. L’onorevole Amatucci htt 
facoltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

AMATUCCI. Ringrazio vivamente l’onore- 
vole sottosegretario per la giustizia delle di- 
chiarazioni fatte e soprattutto per quanto ri- 
guarda l’accogliinento nell’articolo 5 del di- 
5egno di legge n. 2596 delle osservazioni che 
avevo posto a base della mia interrogazione. 

Mi sembrava veramente strano che molti 
ainanuensi, assunti a i  sensi dell’ordinamento 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie pre- 
viste dalla legge 8 maggio 1924, n.  745, e che 
ancora oggi, dopo tanti anni di servizio, pre- 
stano lodevolmente il loro lavoro per l’ammi- 
iiistrazione della giustizia, non avessero nel 
concorso per la  istituzione dell’apposito ruolo 
dei dattilografi un particolare trattamento di 
favore. Ed B questo trattamento di favore che 
avevo invocato noil a capriccio, ma ricolle- 
gandomi ad una disposizione già, esistente, 
contenuta nella legge 25 giugno 1940, n. 837. 

Le dichiarazioni dell’onorevole sottosegre- 
tario e la pubblicazione della legge n. 1444, 
i n  virtù della quale gli amanuensi che si tro- 
vano in servizio da alineno un biennio hanno 
attribuiti dei voti supplementari in propor- 
zione al numero degli anni di servizio, costi- 
tuiscono indiscutibilniente un primo passo 
avanti verso la sistemazione di questa bene- 
merita categoria. 

Approfitto di questa occiisione per ringra- 
ziare ancora il Governo di quanto ha  fatto e 
1)er richiamare la sua attenzione e soprattutto 
quella della Camera affinché si risolva il pro- 
blema più vasto della sistemazione degli ama- 
nuensi. 
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B stata reoentemente presentata alla Ca- 
mera d a  parte dell’onorevole Cervone una 
proposta di legge al riguardo ed io voglio 
augurarmi che il Parlamento ed il Governo, 
soprattutto, siano favorevoli a questa propo- 
sta di legge, che del resto è diretta ad  assol- 
vere la promessa formale del Governo di ri- 
solvere il problema angoscioso di questa ca- 
tegoria di lavoratori in seno all’amministra- 
zione della giustizia, categoria che versa in  
una situazione precaria non soltanto per la 
esiguità della remunerazione che percepisce, 
quanto soprattutto per la mancanza di qual- 
siasi forma di assistenza previdenziale. Delu- 
dere le aspettative di questa benemerita ca- 
tegoria di umili lavoratori significherebbe 
gettare i1 gelo sulle loro speranze. 

Pertanto ho fiducia che, come un primo 
passo tè stato fatto col disegno d i  legge più 
volte citato, attribuendo cioè dei voti supple- 
mentari agli amanueiisi che parteciperanno 
al concorso per dattilografi, così l’intera que- 
stione possa trovare da parte del Parlamento, 
e particolarmente del Governo, quella solle- 
cita considerazione che i1 caso merita. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per la  
giusfizia.  Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SCALFARO, Sottosegretario d i  Stato per la 

gzustizia. Poiché l’onorevole interrogante ha 
toccato un  secondo argomento, cioè quello più 
generale della situazione degli amanuensi, de- 
sidero rispondere brevemente s u  questo 
punto. 

Ebbi occasione, durante l’ultima discus- 
sione del bilancio della giustizia, su invito 
del ministro che era presente, di dare assicu- 
razione, a nome mio e del ministro, che i1 
problema era stato impostato per essere ri- 
solto. Si sperava che quella soluzione, la  più 
acconcia, si potesse trovare in sede di provve- 
dimenti delegati in base alla legge-delega. Per 
quanto mi sia io stesso recato più volte a di- 
scutere il problema presso l’ufficio del mini- 
stero che più tecnicamente e direttamente si 
interessava dei provvedimenti delegati, non 
si poté assolutamente, per ragioni di bilancio, 
inserire in quella sede la soluzione di questo 
problema. 

Diedi allora assicurazione, e confermo 
oggi, che immediatamente il ministero, ap- 
pena costatato che non era possibile risol- 
vere il problema degli amanuensi nel quadro 
dei provvedimenti delegati, ha  preparato u n  
nuovo provvedimento. Si tratterà di trovare 
in questi giorni, d’intesa col ministro del te- 
soro, la soluzione più pratica: se cioè, come si 
pensava, istituire nuovamente presso il Mi- 

nistero della giustizia i1 gruppo C dove poter 
riassorbire in qualche modo, rispettando il 
principio della Costituzione che non ammette 
assunzioni senza concorso, gli amanuensi (il 
cui numero si aggira sui 2 mila), oppure se 
allargare l’organico dei dattilografi (che è di 
500 posti) portandolo ad  un numero maggiore, 
al fine di risolvere definitivamente questo 
problema. Comunque, l’impegno assunto è 
ben presente ,all’attenzione del Governo, che 
spera di assolverlo con l’aiuto del Parla- 
in en t o. 

AMATUCCI. La ringrazio vivamente, ono- 
revole sottosegretario, di questa ulteriore pre- 
cisazione. 

PRESIDENTE. Poiché i firmatari non 
sono presenti, alle seguenti interrogazioni 
sarà data risposta scritta : 

Lozza, Natta e Sciorilli Borrelli, al mi- 
nistro della pubblica istruzione, (( per sapere 
se non sia urgentissima la pubblicazione del- 
la regolamentazione della legge 15 dicembre 
1955, n. 1440, in modo da poter bandire gli 
esami di abilitazione all’insegnainento in 
breve tempo, tanto da arrivare ad  espletarli 
entro il 1” ottobre 1957. I giovani laureati 
sono giustamente impazienti di poter conse- 
guire l’abilitazione e gli anziani - che bene- 
ficieranno dell’articolo 7 della legge 15 dicem- 
bre 1955, n. i440 - non possono, e non de- 
vono, trovarsi all’inizio dell’anno scolastico 
1957-58 nelle tristissime condizioni in cui si 
trovano presentemente )) (2964); 

Ferreri, a l  ministro della pubblica istru- 
zione, (( per sapere se risponde a verità che 
nel bando di concorso a 3759 cattedre d i  ruolo 
nelle scuole secondarie di Stato, d i  cui la 
stampa annuncia l’imminente pubblicazione, 
è prescritto il possesso del titolo d i  abilitazione 
all’insegnamento conseguito dopo la laurea, 
mentre la legge 15 dicembre 1955, n. 1440 
(Gazzetta ufficiale 3 febbraio 19%), la  quale 
prescrive che i preliminari esami d i  abilita- 
zione siano indetti ogni anno, non ha avuto 
finora applicazione. Chiede inoltre di sapere 
se per l’annunciato prossimo concorso a cat- 
tedre la richiesta del titolo di abilitazione pre- 
scritto senza aver prima consentito a tutti gli 
aspiranti di mettersi nella condizione di par- 
tecipiare al concorso stesso, sia spiegata col 
fatto che non si è ancora potuto emanare il 
regolamento previsto dalla citata legge entrata 
in vigore da un  anno. Infine chiede di sapere 
se, come si B fatto per le abilitazioni all’inse- 
gnamento indette con decreto ministeriale 
30 dicembre 1955 (Gazzetta ufficiale 23 feb- 
braio 1956) non ritiene di consentire per il 
previsto concorso a 3759 cattedre l’applica- 
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zione delle norme vigenti prima della emana- 
zione della legge n. 1440, del 2935, la quale 
non può essere seguita in taluni suoi effetti e 
disattesa in altri I )  (3145). 

Su richiesta del Governo, lo svolgimento 
della interrogazione Musolino (-2Qo3) è rin- 
viato lad altra seduta. 

Segue l’interrogazione dell’onorevole Ari- 
Iuso, al ministro di grazia e giustizia, (( per 
sapere se risulta conforme a verità che, dopo 
l’indignazione suscitata nel mondo intero dal- 
le stragi consumate in Ungheria dalle truppe 
sovietiche, i1 procuratore della Repubblica di 
bIilario abbia incriminato alcuni cittadini ita- 
l imi  per aver promosso arruolamenti di vo- 
lontari che volevano venire in aiuto della na- 
zione martire 1) i(2967). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
giustizia ha  facoltà di rispondere. 

SCALFARO, Sottosegretario di Stato per lu 
giustizia. Dalle indagini cornpiute in istru- 
zione sommaria dal procuratore della Repuh- 
hlica di Milano non è risultato che sia stmato 
stipulato da chicchessia un contratto di arruo- 
Imnento di cittadini perché militassero al ser- 
vizio del popolo ungherese. Poiché vi era mo- 
tivo di ritenere che gli imputiati si fossero resi 
i)isomotori di una specie di censimento di per- 
sone disposte ad accorrere, eventualmente, in 
favore del popolo ungherese, e che tale fatto 
non integrasse la ipotesi delittuosa dell’arli- 
colo 288 del codice penale, la locale procura 
della. Repubblica ha  chiesto al  giudice ist’l‘ut- 
Lure sentenza di non doversi procedere a ca- 
~ i c o  delle persone denunciate perché i1 fatto 
non costituisce reato. 

Il giudice istruttore di quel tribunale, 
con sentenza 27 febbraio 1937, su conforme 
richiesta del pubblico ministero, h a  prosciolto 
tutti gli imputati perché il fatto loro ascritto 
iion costituisce reato. 

PRESIDENTE. L’onorevole Anfuso ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

ANFUSO. Prendo atto con sodisfazioiie 
della decisione del giudice ist,ruttore del tri- 
bunale di Milano di non doversi procedere 
contro i cittadini italiani che si erano resi 
~iroinotori di arruolamenti di  volontari per 
venire in aiuto della nazione martire. Coine 
Yicorda, onorevole Scalfaro, i1 fatto suscitò 
allora viva impressione neIl’opinione pubhiica 
italiana, la  quale ravvisò nella denuncia del 
procuratore della Repubblica di Milano, non 
dico una ingiuria, ma perlomeno i1 miscono- 
scimento di quella che era la volontà della 
nazione italiana di essere spiritualmente vi- 
cino alla nazione magiara che era massac,rata 
dalle truppe comuniste. 

Prendo nuovamente atto con sodisfazione 
del riconoscimento del procuratore della Re- 
pubblica di rcililano e del giudice istruttore di 
quel tribunale, lamentando tuttavia che lo  
zelo dell’autorità di pubblica sicurezza di Mi- 
lano abbia portato a conoscenza dell’opinione 
pubblica internazionale che, in un momento 
così grave per l’occidente, la nazione italiana 
abbia dato segno di voler procedere contro cit- 
tadini italiani che volevano accorrere in aiuto 
di quella nazione. 

PRESIDENTE. Su richiesta del Governo, 
lo svolgimento delle in teirogazioni Cappugi 
/2968), Dosi (2969), De Marsanich (2971), Ma- 
glietta (3143), Viviani Luciann (3132), Calasso 
2976) ed Amatucci (2978) P rinviato ad altra 

seduta. 
L’onorevole Riccio ha  ritirato la sua in- 

terrogazione (3225). 
Seguono le interrogazioni : 

Roberti e Gray, al Presidente del Con- 
siglio dei ministri e al ministro degli affari 
esteri, (1 per conoscere se, in attesa degli 
emendamenti alla legge per i profughi, non 
ritengano di dover immediatamente interve- 
nire presso il miiiistro del tesoro, affinché 
venga messa a disposizione del ministro del- 
l’interno una somma adeguata da assegnare 
ai profughi italiani provenienti dall’Egitto, le 
cui miserevoli condizioni di vita suonano of- 
fesa all’Italia. Gli interroganti prospettano, 
inoltre, la inderogabile e urgente necessità di 
provvedere, attraverso i competenti organi del 
Ministero del lavoro e della previdenza so- 
iciale, al loro collocamento in Italia o 
all’estero, sottraendoli in tal modo al pericolo 
di essere attratti nell’orbita dei partiti sov- 
versivi, ove continuassero n vivere nello stato 
di miseria morale e materiale a cui i1 Governo 
li ha costretti dopo il rimpatrio dall’Epitto 1) 

(3209); 
Faralli, al ministro della pubblica i s h -  

zione, (( per conoscere - di fronte alle dicerie, 
evidentemente interessate e mosse da risenti- 
menti di faziosità politica - l’esito di una re- 
cente inchiesta condotta dal ragioniere capo 
della prefettura di Siena sull’andamento 
finanziario ed amministrativo dell’Istituto 
tecnico agrario Vegni delle Capezzine, in  pro- 
vincia d] Siena e dl Arezzo )) (2972). 

A richiesta degli interroganti, a queste in- 
teibrogazioni sarà data risposta scritta. 

Segue la interrogazione dell’onorevole 
Buzzi, al ministro della pubblica istruzione, 
(< per conoscere se intenda provvedere, anche 
con integrazioni ministeriali dei bilanci dei 
vari convitti nazionali, ad assicurare al perso- 



Atti  Parlamentari - 32247 - Camera dei Deputatt 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO i957 

nale non di ruolo di tali istituti (assistenti e 
insegnanti) un  trattamento economico più 
adeguato e se  consideri possibile rendere va- 
lida, almeno per un triennio, la nomina degli 
istitutori e dei professori non di ruolo onde 
assicurare una certa stabilità in attesa di poter 
definire in modo più adeguato lo stato giuri- 
dico di detto personale. E noto infatti come 
in vari convitti nazionali la retribuzione degli 
istitutori non di ruolo non superi le lire 6.000 
mensili e, quella degli insegnanti, le lire 
30.000 e come gli istituti siano soggetti a con- 
tinui mutamenti del loro personale educativo. 
L’interrogante chiede inoltre a che punto 
siano i lavori della commissione ministeriale 
incaricata di studiare la riforma dei convitti 
e se siano stati ammessi a farne parte i rap- 
presentanti delle due categorie sopra menzio- 
nate )) (2986). 

L’onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 

SCAGLTA, Sottosrgreturio d i  Stato per la 
pubblica zstruzione. Le vigenti disposizioni 
di legge in materia di convitti nazionali (re- 
gio decreto 6 maggio 1923, n. 1054, e regio 
decreto 10 settembre 1923, n. 2009) stahili- 
scono che il personale assistente dei convitti 
nazionali dipende, a tutti gli effetti, dalle am- 
ministrazioni dei convitti stessi e che l’inca- 
rico è conferito per la durata non superiore 
ad un anno. I convitti riazionali sono istituti 
pubblici con piena personalità giuridica ed 
autonomia amministrativa. Ogni migliora- 
mento sul trattamento economico al personale 
assistente, quindi, è di esclusiva competenza 
del consiglio di amministrazione da cui i1 
personale stesso dipende. 

Tuttavia il Ministero ha dimostrato di in- 
teressarsi vivamente al problema della ade- 
guazione delle retribuzioni e, innanzitutto, ha 
chiesto al Ministero del tesoro una integra- 
zione sul capitolo 119 del proprio bilancio per 
poter intervenire con congrui contributi a fa- 
vore dei convitti, le cui condizioni finanzia- 
rie non consentono di fay fronte direttamente 
a siffatta necessità. Poiché la situazione gene- 
rale di bilancio non ha  consentito al Mini- 
stero del tesoro di accogliere la  richiesta, il 
Ministero della pubblica istruzione non ha  ri- 
nunziato a d  intervenire, sia pure con le sole 
modeste disponibilità offerte dallo stanzia- 
mento, e ciò ha  messo in grado oltre 30 con- 
vitti di migliorare il trattamento del perso- 
nals a carico del loro bilancio. Posso dichia- 
rare che non esiste più nessun convitto che, 
oltre agli utili della vita interna (vitto, al- 
loggio, lavatura, stiratura, svaghi ed assisten- 
za medica gratuita), corrisponda agli assi- 

stenti un assegno in danaro di sole 6.000 men- 
sili. I1 minimo di tale assegno si aggira ora 
intorno alle 10 mila lire; il massimo tocca le 
20 mila. Il Ministero conta, col prossimo eser- 
cizio, di intervenire ulteriormente. 

Per legge la chiaimata degli istitutori assi- 
stenti deve essere rivolta dai consigli di am- 
ministrazione preferibilmente agli studenti 
universitari, ai quali viene offerto i1 modo di 
attendere ai loro studi senza gravare sulle 
famiglie, in corrispettiyo di un servizio di vi- 
gilanza che non deve superare le sette ore 
giornaliere. 

Le eventuali prestazioni straordinarie de- 
vono essere compensate. Data la natura del- 
l’impiego e la categoria alla quale si rivolge, 
la legge stabilisce che i1 rapporto sia annuale, 
ma, sia per prassi costante, sia in confor- 
mità di istruzioni ministeriali, esso viene sem- 
pre confermato a domanda degli interessati, 
salvo i1 caso di demerito: ed infatti i pochi 
casi di mancato accoglimento di domande di 
conferma sono riferibili esclusivamente a mo- 
tivi di scarso rendimento o d i  indisciplina. 
Ricordo, infine, che il lodevole servizio pre- 
stato, per un anno almeno, nei convitti nazio- 
nali, in qualità di istitutore assistente, è con- 
siderato titolo utile agli effetti dei concorsi u 
cattedre di scuole inedie e per l’accesso alla 
carriera direttiva del personale dei convitti 
nztzionali medesimi. 

Per  quanto riguarda l’ultima parte del- 
l’interrogazione, assicuro che i1 Ministero si 
riserva di ascoltare, in seno alla commissione 
ministeriale incaricata di studiare la rifor- 
ma dei convitti, i rappresentanti delle cate- 
gorie (istitutori assistenti e personale inse- 
gnante delle scuole annesse) quando verrh af- 
frontato i1 problema, sul piano di concreta 
i.ealizzazione, riguardante il nuovo assetto 
giuridico del personale stesso. 

PRESIDENTE. L’onorevole Buzzi ha fa- 
colt& di dichiarare se sia sodisfatto. 

BUZZI. Ringrazio l’onorevole sottosegre- 
tario della risposta e prendo atto degli sforzi 
che sono stati compiuti presso il Ministero 
del tesoro al fine di procurare nuove disponi- 
bilità finanziarie per rendere possibile un 
certo miglioramento delle retribuzioni agli 
istitutol.i-assistenti dei convitti nazionali. 

Mi preme tuttavia rilevare che il problema 
non può dirsi davvero risolto con l’aumento 
del niinimo delle retribuzioni medesime a i0  
mila lire mensili. I1 problema, del resto, come 
lo stesso sottosegretario ha riconosciuto, è 
quello di dare ai convitti in modo stabile un 
personale educativo qualificato, poiché attual- 
mente essi non l’hanno. Infatti gli istitutori 
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di ruolo attualmente in servizio o sono distac- 
cati presso le segreterie o prestano la loro 
i i  ttività in altri uffici dell’amniinistrazione 
scolastica (provveditorati e Ministero della 
pubblica istruzione). Molti poi sono incaricati 
dell’insegnamento nelle scuole interne dei 
convitti medesimi. 

Mi permetto perciò di richiamare l’atten- 
sinne dell’onorevole sottosegretmio su questi 
fatti e chiedo se non sia urgente provvedere 
iilmeno per espletare i concorsi a posti di vice- 
rettore e per i posti eventualmente vacanti del 
ruolo degli istitutori. 

Auspico inoltre che i1 Ministero prenda 
l’iniziativa di un disegno di legge inteso a dare 
un nuovo ordinamento al ruolo degli istitutori 
dei convitti, tenendo conto del fatto orinai eo- 
stiitato per cui i1 personale laureato ben diffi- 
cilmente si avvia a una carriera come quella 
dell’istitutore nei convitti, anche in considera- 
zione delle limitate possibilità di cvi1upi)o e di 
iic‘cesso i\ funzioni superiori. Chiedo pertanto 
se non si ritenga più opportuno ricorrere a 
1)ersonale diplomato, di cui sia stata accertata 
l i t  specifica capacità e preparazione pedago- 
gica ad una azione educativa in istituti chiusi, 
consentendo a questo persoriiile assunto in ruo- 
lo la possibilitA, dopo un certo numero di anni, 
di un eventuale mutamento della sua funzione 
C(J11 i1 passaggio dai convitti all’insegnamento 
in relazione al titolo di studio di cui esso SI 
trova in possesso. Ciò consentirebbe quello 
svolgimento di carriera che si rende assoluta- 
inente necessario dopo un  certo teinpo, date 
le particolari condizioni ed esigenze della fun- 
zione dell’istitutore. 

L’istitutore-assistente - come è previsto 
dagli attuali ordinamenti, e al quale il legi- 
&iore intendeva dare una assistenza con l’al- 
loggio e un modesto compenso, consentendogli, 
nel frattempo, di proseguire gli studi uni- 
versitari - se presenta certi aspetti positivi, 
noi? può tuttavia corrispondere, nonostante 
siano molti fra di essi i giovani di buona vo- 
lontà, a quelle esigenze che la stessa legge 
i 2 i i  tutiva dei convitti si propone demandando 
dl’istitutore, in maniera diretta e immediata, 
l’educazione del giovane. Occorre dunque qua- 
lificare professionalmente l’istitutore e predi- 
sporre condizioni giuridiche ed economiche 
dccettabili. 

Pertanto, pur  prendendo atto delle dichia- 
i’azioni dell’onorevole sottosegretario, invito 
i l  Governo a dar  corso, con sollecitudine, al 
concorso a posti di vicerettore, per dare so- 
disfazione agli attuali istitutori di ruolo dei 
convitti, e a prendere l’iniziativa per un am- 
pliamento del ruolo e per una riforma dei 

criteri circa l’ammissione a questo ruolo. In- 
fine chiedo un ulteriore intervento, anche di 
natura finanziaria, mediante disposizioni tran- 
sitorie, per dare una maggiore sicurezza agli 
attuali istitutori assistenti. 

So di non poter chiedere una modificazione 
sostanziale dei termini del contratto poiché 
ciò presuppone quella riforma della legge e 
del regolamento che sopra auspicavo. Tutta- 
via l’onorevole sottosegretario hen sa che gli 
istitutori assistenti iniziano attualmente la loro 
attività con i1 primo giorno dell’anno scola- 
stico e la terminano il 30 di maggio, o al 
inassimo alla fine degli esami della sessione 
estiva. 

I1 loro contratto di lavoro dovrebbe almeno 
riferirsi a tutto l’anno solare. Penso che, in 
attesa della riforma, si possa arrivare anche 
n garantire una stabilità almeno triennale agli 
attuali istitutori-assistenti. I1 Ministero h a  il 
dovere di intervenire, e ciò può dirsi implici- 
tamente previsto dalla stessa legge istitutiva, 
la quale si preoccupa di fissare i1 compenso 
per gli istitutori assistenti in almeno lire 2 
iiiila. Gli ulteriori interventi che i1 Ministero 
della pubblica istruzione potrà fare presso il 
~esoro sono quindi più che giustificati. Ed io 
vorrei che la mia iniziativa inducesse la di- 
rezione competente ad insistere i11 teriorinente 
per procurarsi i mezzi per poter integrare i 

bilanci dei convitti in questa fase transitoria, 
it1 fine di consentire un trattamento economico 
più adeguato a tutti gli istitutori assistenti ed 
esteso a tutto l’anno solare. 

Mi permetto poi di dichiararmi insodi- 
sfatto per ciò che riguarda le scuole interne 
dei convitti. I1 problema mi pare sia sfuggito 
al sottosegretario nella sua risposta. Le scuole 
presso 1 convitti nazionali si trovano in una 
situazione di difficoltà che ne pregiudica la 
validità sul piano didattico ed educativo. La 
situazione è tanto nota che non è certamente 
necessario che la illustri ulteriormente, dati 
miche i limiti di teinpo imposti dal regola- 
mento alle repliche degli interroganti. Tut- 
tavia anche in questo campo abbiamo dei 
precedenti ai quali si può fare sicuro riferi- 
iiiento . intendo riferirmi alle scuole funzio- 
nanti presso gli educandati femminili, e 
cpindi al trattamento riservato al personale 
addetto a tali scuole. Mi risulta che esso abbia 
avuto una precisa sistemazione giuridica e un 
trattamento economico adeguato. 

Una iniziativa che dia una sistemazione 
migliore alle scuole esistenti presso i convitti 
ed una sicurezza giuridica ed economica al 
personale insegnante delle scuole stesse si 
rende assolutamente necessaria, se non si 
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di ruolo attualmente in servizio o sono distac- 
cati presso le segreterie o prestano la loro 
i i  ttività in altri uffici dell’amniinistrazione 
scolastica (provveditorati e Ministero della 
pubblica istruzione). Molti poi sono incaricati 
dell’insegnamento nelle scuole interne dei 
convitti medesimi. 

Mi permetto perciò di richiamare l’atten- 
sinne dell’onorevole sottosegretmio su questi 
fatti e chiedo se non sia urgente provvedere 
iilmeno per espletare i concorsi a posti di vice- 
rettore e per i posti eventualmente vacanti del 
ruolo degli istitutori. 

Auspico inoltre che i1 Ministero prenda 
l’iniziativa di un disegno di legge inteso a dare 
un nuovo ordinamento al ruolo degli istitutori 
dei convitti, tenendo conto del fatto orinai eo- 
stiitato per cui i1 personale laureato ben diffi- 
cilmente si avvia a una carriera come quella 
dell’istitutore nei convitti, anche in considera- 
zione delle limitate possibilità di cvi1upi)o e di 
iic‘cesso i\ funzioni superiori. Chiedo pertanto 
se non si ritenga più opportuno ricorrere a 
1)ersonale diplomato, di cui sia stata accertata 
l i t  specifica capacità e preparazione pedago- 
gica ad una azione educativa in istituti chiusi, 
consentendo a questo persoriiile assunto in ruo- 
lo la possibilitA, dopo un certo numero di anni, 
di un eventuale mutamento della sua funzione 
C(J11 i1 passaggio dai convitti all’insegnamento 
in relazione al titolo di studio di cui esso SI 
trova in possesso. Ciò consentirebbe quello 
svolgimento di carriera che si rende assoluta- 
inente necessario dopo un  certo teinpo, date 
le particolari condizioni ed esigenze della fun- 
zione dell’istitutore. 

L’istitutore-assistente - come è previsto 
dagli attuali ordinamenti, e al quale il legi- 
&iore intendeva dare una assistenza con l’al- 
loggio e un modesto compenso, consentendogli, 
nel frattempo, di proseguire gli studi uni- 
versitari - se presenta certi aspetti positivi, 
noi? può tuttavia corrispondere, nonostante 
siano molti fra di essi i giovani di buona vo- 
lontà, a quelle esigenze che la stessa legge 
i 2 i i  tutiva dei convitti si propone demandando 
dl’istitutore, in maniera diretta e immediata, 
l’educazione del giovane. Occorre dunque qua- 
lificare professionalmente l’istitutore e predi- 
sporre condizioni giuridiche ed economiche 
dccettabili. 

Pertanto, pur  prendendo atto delle dichia- 
i’azioni dell’onorevole sottosegretario, invito 
i l  Governo a dar  corso, con sollecitudine, al 
concorso a posti di vicerettore, per dare so- 
disfazione agli attuali istitutori di ruolo dei 
convitti, e a prendere l’iniziativa per un am- 
pliamento del ruolo e per una riforma dei 

criteri circa l’ammissione a questo ruolo. In- 
fine chiedo un ulteriore intervento, anche di 
natura finanziaria, mediante disposizioni tran- 
sitorie, per dare una maggiore sicurezza agli 
attuali istitutori assistenti. 

So di non poter chiedere una modificazione 
sostanziale dei termini del contratto poiché 
ciò presuppone quella riforma della legge e 
del regolamento che sopra auspicavo. Tutta- 
via l’onorevole sottosegretario hen sa che gli 
istitutori assistenti iniziano attualmente la loro 
attività con i1 primo giorno dell’anno scola- 
stico e la terminano il 30 di maggio, o al 
inassimo alla fine degli esami della sessione 
estiva. 

I1 loro contratto di lavoro dovrebbe almeno 
riferirsi a tutto l’anno solare. Penso che, in 
attesa della riforma, si possa arrivare anche 
n garantire una stabilità almeno triennale agli 
attuali istitutori-assistenti. I1 Ministero h a  il 
dovere di intervenire, e ciò può dirsi implici- 
tamente previsto dalla stessa legge istitutiva, 
la quale si preoccupa di fissare i1 compenso 
per gli istitutori assistenti in almeno lire 2 
iiiila. Gli ulteriori interventi che i1 Ministero 
della pubblica istruzione potrà fare presso il 
~esoro sono quindi più che giustificati. Ed io 
vorrei che la mia iniziativa inducesse la di- 
rezione competente ad insistere i11 teriorinente 
per procurarsi i mezzi per poter integrare i 

bilanci dei convitti in questa fase transitoria, 
it1 fine di consentire un trattamento economico 
più adeguato a tutti gli istitutori assistenti ed 
esteso a tutto l’anno solare. 

Mi permetto poi di dichiararmi insodi- 
sfatto per ciò che riguarda le scuole interne 
dei convitti. I1 problema mi pare sia sfuggito 
al sottosegretario nella sua risposta. Le scuole 
presso 1 convitti nazionali si trovano in una 
situazione di difficoltà che ne pregiudica la 
validità sul piano didattico ed educativo. La 
situazione è tanto nota che non è certamente 
necessario che la illustri ulteriormente, dati 
miche i limiti di teinpo imposti dal regola- 
mento alle repliche degli interroganti. Tut- 
tavia anche in questo campo abbiamo dei 
precedenti ai quali si può fare sicuro riferi- 
iiiento . intendo riferirmi alle scuole funzio- 
nanti presso gli educandati femminili, e 
cpindi al trattamento riservato al personale 
addetto a tali scuole. Mi risulta che esso abbia 
avuto una precisa sistemazione giuridica e un 
trattamento economico adeguato. 

Una iniziativa che dia una sistemazione 
migliore alle scuole esistenti presso i convitti 
ed una sicurezza giuridica ed economica al 
personale insegnante delle scuole stesse si 
rende assolutamente necessaria, se non si 
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tri corpi di polizia, e ciò anche in relazione 
all’auinento che, nel suo complesso, è stato 
fatto al trattamento economico spettanie al 
personale predetto, in base a recenti leggi. 

PRESIDENTE. L’onorevole Colitto ha fa- 
coltà di dichiarare se sia sodisfatto. 

COLITTO. Nella seduta del 21 giugno 1956, 
l’onorevole Marzotto ed io presentamino il 
seguente ordine del giorno : 

(( La Camera impegna il Governo ad ade- 
guare al valore attuale della moneta i’inden- 
nità militare spettante agli appartenenti al- 
l’arma dei carabinieri, non più rivalutata dal- 
l’agosto 1943 )>. 

Quest’ordine del giorno non fu svolto, per- 
ché ai presentatori sembrò che non fosse ne- 
nessario. I1 Governo, poi, lo accettò come rac- 
comandazione. 

BOSCO, Sottosegretario d i  Stato per  la dz- 
fesa. Ho davanti i1 resoconto stenografico, dal 
quale risulta che i1 inibnistro dichiarò di non 
poter accettare l’ordine del giorno. 

COLITTO. Non lo accettò impegnativa- 
inente, ma come raccoinanddzioiie. 

Noi vivevamo, pertanto, nella dolce sye- 
ranza che la situazione sarebbe stata bene- 
volmente esaminata e definita in conformità 
del desiderio degli interessati, che sono, poi, 
i nostri carabinierii. Ma la speranza è andata 
purtroppo delusa. 

Che cosa debbo dire a (questo punto ? Debbo 
esprimere meraviglia e dolore, perché cono- 
sco da tempo con quanta cura i1 ministro della 
difesa si occupi di tutti i problemi, che gli 
sono sottoposti, e so anche come sa battere, 
quando vuole, alla porta del ministro del te- 

Sono meravigliato e addolorato anche per- 
ché non mi pare che le r q i o n i ,  poste a base 
del (( no )I del (ministro, siano tali da convin- 
cere me e quanti con me si sono occupati del 
problema. 

Io formulo, se l’onorevole sottosegretario 
consente, una nuova raccomandazione, e cioè 
che il Governo studi con maggiore benevo- 
lenza i1 problema e lo risolva secondo le giu- 
ste aspettative degli interessati, che tante be- 
nemereinze hanno acquistato e acquistano ogni 
giorno verso i1 paese. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione de- 
gli onorevoli Dosi e Longoni, al ministro della 
pubblica istruzione, (( per conoscere se e quali 
provvedimenti intende, di intesa con il mi- 
nistro dei lavori pubblici, adottare o promuo- 
vere al fine che sia dato sollecito inizio alle 
opere di riparazione della hasillica di Agliate 
Brianza (Milano), opere che urgentemente ne- 

soro. 

-_______ - _ _ _ _ _ _ _  

cessitano onde evitare irreparabili danni al 
prezioso millenario tempio d’arte romanica )) 

12942). 
L’onorevole sottosegretario di Stato per la 

pubblica istruzione ha facoltà di rispondere. 
SCSGLIA, Sottosegretario d i  Siato per la  

pubblica is tr imone.  Devo anzi tutto precisare 
che i1 probleina sollevato dall’onorevole in- 
terrogante presenta due aspetti : riguarda, da 
un lato, la proposta di trasformare radical- 
rnente l’ambiente in cui sorge la basilic3 dì 
Agliate di Carate Brianza, dall’altro la ne- 
cessità di provvedere al restauro del inonu- 
mento. 

Sotto i1 primo aspetto devo rilevare che la 
proposta di demolire alcune case adibite alla 
parrocchia per poi ricostruirle, ari.etrandok, 
altererehbe, a parere della soprintendenza ai 
monumenti, in modo dannoso l’ambiente, an- 
che in rapporto all’effetto prospettico del bat- 
tistero. 

I1 rninistei.0, comunque, nel suggerire un 
migliore studio urhanistico e archi tettonico 
delle trasformazioni progettate, ha fatto bene 
intendere che non può concorrere alle spese 
necessarie all’attuazione del programma, trat- 
tandoci di spese che non sono pertinenti alla 
competenza della pubblica amministrazione. 

Altra cosa è ‘invece il restauro dell’immo- 
bile, per i1 quale è stata preventivata una spe- 
sa. aggirantesi sui 2 milioni e mezzo. Sotto 
questo punto di vista l’intervento del Governo 
sarebbe possibile e anche auspicabile, ove lo 
consentissero le attuali condizioni del bilancio 
dell’ainministrazione delle belle arti. 

Posso, comunque, assicurare l’onorevole in- 
terrogante che la questione viene tenuta in 
particolare evidenza affinché nel prossimo 
esercizio finanziario possa essere considerata 
almeno la possibilità di eseguire un lotto dei 
più urgenti lavori di restauro. 

PRESIDENTE. L’onorevole Longoni, eo- 
firinatario dell’interrogazione, ha facoltà di 
dichiarare se sia sodisfatto. 

LONGONI. Sono veramente addolorato di 
non potermi dichiarare sodisf atto della rispo- 
sta avuta e penso, in questo modo, d i  inter- 
pretare anche i1 pensiero dell’onorevole Dosi, 
primo firmatario dell’interrogazione. Sono 
5 ‘anni che la risoluzione del problema viene 
rinviata al (( prossirno esercizio 1) e anche con 
promesse di intervento parziale. Perché, ono- 
revole sottosegretario di Staio (purtroppo, 
i1 regolamento non ci consente 141 esporrie 
esaurientemente le nostre controdeduzioni), 
le cose sono in una posizione assai diversa da 
auelln che gli uffici hanno a lei prospettato. 
Sarebbe uii’ottima cosa, )data la vicinanza di 
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Bergamo alla IocaIitA (SI tratta di circa 40 chi- 
lometri), che ella s i  sinoerasse personalmente 
della situazione, perché - ripeto - le cose 
stanno in modc assai diverso. 

Ritengo che l'onorevole Dosi trasformerà 
l'interrogazione in interpellanza, alla quale 
avrò il piacepe di associarmi. 

PRESIDENTE. Segue l'iinterrogazione de- 
gli onorevoli Gorini e Franceschini Giorgio, 
al ministro della pubblica istruzione, (I per 
conoscere se non intende adottare provveldi- 
menti e quali per sviluppare e proteggere le 
esplorazioni archeologxhe in corso dell'an- 
tica città greco-etrusca (di Spina nella Valle 
Pega, in via di prosciugamento, nei pressi di 
Comacchio, lie cui tracce sono state di recente 
mdividuate in sleguito a ricepche promosse 
dell'ente sorto appositamente in Ferrare, e 
confermate da autorevoli membri 'diel Consi- 
glio superiore delle antichità e belle arti )) 

(2987). 
Poiché gli onorevoli Gorini e Franceschini 

Giorgio non sono presenti, a questa interro- 
gazione sarà data risposta scritta. 

Segue l'interrogazione dell'onorevole RQ- 
berti, al ministro del lavoro e della previ- 
denza sociale, ( ( p e r  conoscere in qual modo 
intende intervenire per garantire il libero 
esercizio 'della tutela dei propri interessi d a  
parte dei dipendenti dell'Istituto nazionale 
ascicurazhoni 'm'alattia a seguito dell'azione 
intimidatoria svoltd dal predetto presidente 
dell'istituto stesso con sua circolare al perso- 
nale in 'data 29 ottobre 1956, nella quale s i  
giunge a minacciare di (( sottoporre a d  attenta 
e severa valutazione )) quei dipenldenti che si 
rivolgono per la  tutela Idei loro interessi 'di 
categoria a (1 persone ed organi estranei al- 
l'Istituto )). Se (sia compatibile coin i principi 
costituzionali e con il reigime parlamentare 
vigente la intimidazione suddetta, la quale 
mira sostanzialmente a (costringere i diplen- 
(denti di un ente parastatale ad (affildare sol- 
tanto aila direziione 'dell'ente stesso la valu- 
tazione e la cdecisione delle questioni di cate- 
goria sopprimendo quindi il dirittdo (di critica 
e considerando perseguibile persino una pm- 
testa in sade parlamentare o di stampa; il 
tutti0 con un palese capovolgimento dell'eser- 
cizio del potere disciplinare dal controllo sul 
merito  dell le proteste e delle doglianze a 
quello sul diritto di essrcitarle )) (2989). 

Poiché l'onorevole Hoberti non è preseate, 
a questa ~nt~errogazione sarà data risposta 
scritta. 

Segue l'interrogazione dell'onorev~ole ALI- 
Idisio, al ministro della pubblica istruzione, 
(( per conoscere il suo apprezzamento sulla 

situazione della edilizia soolastica nel colmune 
di Prasco in priovincia di Alessandria e se 
intende intervenire con adeguati provvedi- 
menti, anche sollecitando altri dicasteri del 
Governo, per fornire alla popolazione di quel 
comune i mezzi più elementiari per una inor- 
male istruzione della giovent-Ù )) 12995). 

L'onorevole sottosegretario di Stato per la 
pubblica istruziolne ha  facoltà di rispondere. 

SCAGLIA, Sottosegretario dz Stato pw l a  
pubblica istruzione. Devo premettere che la 
legge 9 agosto 1954, n. 645, sulla efdilizia SICO- 
lastica prevede un piano ldecennale di finan- 
ziamenti, secondo il quale occorre ripartire 
annualmente i fondi iscritti sul bilancio del 
Ministero dei lavori pubblici in proporzione 
alla carenza di aule effettivamente accertata 
in ciascuna regione e in ciascuna provincia. 

In base alla carenza di aule che si riscon- 
tra nella provincia 'di Alessandria (17 par 
cento), {non è possibile assicurare in ciascuno 
esercizio somme che ecceidano determinati 
liiniti. 

Nel corrente esercizio finanziario è stato 
pussibile finanziare i6 opere, per una spesa 
complessiva di circa 240 *milioni, riguardanti 
oltre le scuole elementari, una scuola di av- 
viamento, una scuola media ed una s c u d a  
d'istruzione seoondaria superiore. 

Devo, inoltre, far notare 'che parte della 
suddetta spesa va riservata per int.egraziloai 
d, opere già iniziate nei preceldenti eister'cizi e 
tuttora da ultim'are. 

Tutto ciò consideraxo, non è stato, pur- 
troppo, possibile includere, nel ristretto nu- 
mero delle opere finanziate nel correinte eser- 
cizio, quella relativa al comune di Prasco. 

Posso peraltro assicuraye l'onorevole inter- 
rogante, che, qualorla il comune d i  Prasco 
ido ves se ri n,n ov are, in all 'le sepciz fo 1957-58 ed 
entro i termini voluti dalla legge n. 645, In 
'domanda di contributo, questa sarà eszmi- 
nata con (ogni 'attenzione in sede di elabora- 
zione dei pro,grammi delle opere d i  eidilizia 
scolastica da ammettere ai benefici previsti 
dalla legge stessa nell'esercizio finanziario 
venturo. 

PRESIDENTE. L'onorevole Audisio h a  fa- 
coltà d i  dichiaram se sia sodisfatto. 

AUDISIO. Ringrazio l'onorevole sottose- 
gretario per la parte finale della sua risposta. 
Prendo atto 'del suo impegno, con le consilde- 
razioni che gli impegni personali 'devono es- 
sere trasmessi anche agli eventuali snccessmi. 

SCAGLIA, Sottosegretario di Sfato per la: 
pubblzca istruzione. Grazie dell'augurio. Co- 
munque, si tratta. di impegni di ufficio. 
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AUDISIO. Non 6 che io faccia delle pre- 
visioni a suo carico, onorevole sottosegretario; 
m a  credo che sia opportuno precisare quanto 
sopra in modo ufficiale, anche perché i1 suo 
predecessore mi aveva assicurato di provve- 
dere proprio con le stesse espressioni di oggi. 
Siccome avevo augurato al suo predecessore 
di essere lui a intervenire per sanare la gra- 
\ issiina situazione e non ho avuto fortuna, 
spero questa volta, con la mia precisazione, 
di avere sorte più benigna. 

I3 noto d i e  comuni privi (di aule e di edi- 
fici scolastici purtroppo esistono in tutte le 
parti d’Italia. Tuttavia, i1 comune di Prasco 
si trova in una zona particolarmente de- 
pressa. Basti pensare che i1 reddito imponi- 
bile sul quale i1 comune vive ammonta glo- 
baliiiente a 171 mila 426 lire. I3 chiaro che 
quel comune, non disponen’do di mezzi, si 
lroverà eternamente nella impossibilità ‘di 
far fronte ai bisogni più elementari Idella 
istruzione ai bambini. In  cpali edifici viene 
impartita oggi tale istruzione? In tre scanti- 
nati presi in affitto in una vecchia casa. Lì 
vanno a scuola 50 bambini per ricevere la 
cosiddetta istruzione elementare. Durante l’in- 
verno gli scantinati sono riscaldati mediante 
una fumosa stufa a legna, in una condizioiie 
ambientale assolutanienle insoppol’tabile dal 
liunto d i  vista igienico. Tale situazione do- 
vrebbe preoccupare le autori t& preposte alla 
pubblica istruzione. 

Ho presentato l’interrogazione proprio par- 
ché i1 caso trichie~deva un intervento di emer- 
genza e non ‘di ordinaria amministrazione. 
Ella, onorevole sottosegretario, mi deve dare 
atto che al suo dicastero, pur essendo solle- 
citato dai solei-ti zniininistratori di altm co- 
muni, non ho presentato alcuna altra interro- 
gazione. Per i; comune di Prasco, idove la 
civiltà non ha  ancora lasciato la sua iin- 

pronta, & necessario chle il Govemo inter- 
venga, 111 quanto l’amministrazione comunale 
non ha i mezzi per far fronte alla situazione. 

La sua risposta, onorevole sottosegretario, 
iiii ha parzialmente scdisfatto. Poiché, però, 
la conosco come persona seria nel d u e  le 
risposte, credo che questo impegno sarà man- 
tenuto e mi auguro, anzi, che sia lei a man- 
tenerlo, in linodo che si possa ‘dare a questo 
comune, così negletto dalla civiltà umana, i1 

niinimo indispensabile per fornire l’istru- 
zione elementare ai suoi figli. 

PRESIDENTE. Segue l’interrogazione del- 
l’onorevole Zanibelli, di ministri Idell’interno 
e del lavoro e previdenza sociale, (( per sapeee 
se sono informati del ?rave aspetto sociale e 
politics che riveste la  situazione interna della 

azienda Calzificio Noemi >) di Castelgoffredo 
in provincia di Mantova di propriietà Idel si- 
gnor Eoli ingegnere Dante, dove, per azione 
di quest’ultimo, si va ostentatainente adot- 
tando un sistema di ‘repressione della libertà 
d associazione le sinidacale dei singoli dipen- 
denti, dove k in uso manifestamente un siste- 
ma d’intimidazione delle maestranze che sono 
sottoposte alla firma di accordi particolari in- 
divilduali che trascurano i contratti collettivi, 
maestranze che sono minacciate continua- 
mente di liceiiziamentio e di sfratto dalle abi- 
tazioni di proprietà della ditta se fanno valere 
i1 diritto contrattuale di essere rappresentate 
dalla coinmissione interna di fabbrica; #dove 
d , ~  ultimo sono già state \rilevate delle irre- 
gulttrita in occasione di recente visita dal- 
1 ispetioiaato del lavoro; e se, al corrente di 
queste circostanze, essi ministri non riten- 
gano opportuno disporre un tempestivo inter- 
vento degli organi competenti locali, perché 
sia salvaguaidata la liberta (di azione sinda- 
cale del singolo 1avoratoi.e; perché sia accer- 
tato, come vuole la legge 29 aprile 1949, n. 949, 
i!  rispeito delle tariffe salar.iali all’dtto delle 
assunzioni e perché essi procedano alla con- 
vocazione della parti allo scopo di fissarle la 
‘data, in conformità diegli accordi vigenti, per 
ia elezione della coinmissione interna. L in 
teirogante inoltre chiede se - in tesi gene- 
tale - questa circostanza non valga ulterior- 
inente a sollecitare l’adeinpimento dell’impe- 
gno di Governo di dare un i-iconosciimento 
giurildico ai contratti di lavoro perché di essi 
sia indiscussa la validità erga o m n e s  el perché 
vengano sanciie opporiune sanzioni nei con- 
fronti degli inadempienti >) (2997). 

I’oiché l’onorevole Zaiiibslli non tè pre- 
senle, a questa interi3opazione sari& data ri- 
sposta scritta. 

Lo svolgimento deille inlerrogazioni Can- 
ialupo (2988)) Bufardeci (2990), Audisio 
(2993) e De Vita (2996) & rinviato ad altra se- 
duta su richiesta del Governo. 

I3 così esaurito lo svolgimento delle inter- 
rogazioni nll’ordine del giorno. 

Deferimento a Commissioni. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta, ritengo che i seguenti provvedimenti 
possano essere deferiti in sede legislativa : 

alla I l  C o m z s s a o n e  (-4ffnri esteri):  
(( Partecipazione dell’Itulia a11’Esposizione 

universale di Rruxelles del 1955 >) (2889) (Con 
parere della IT7 e del la  X Com?nissione);  
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alla I l l  Commissione (Giustizia): 
(( Disposizioni per il personale della inn- 

gistratura )) (Approvato dal Senato)  (2887) 
(Con parere della IV Conamzssione), 

(( Aumento delle indennità giornaliere per 
i giudici privati dei tribunali per i minorenni 
e delle sezioni di corte d'appello per i mino- 
renni )) (2892) (Con  parere della IV Commis- 
sione) ; 

alla VI Cornwissione (Istruzione): 

(( Norme sugli scrutini e gli esami nelle 
scuole secondarie i! artistiche per l'anno sco- 
hstico 1936-57 )) (Ayprovato dalla VI  Corn- 
nizssione del Senato) (2882); 

Senatore S'~LARI: (( Istituzione di un  Cen- 
tro di studi sull'Alto Medioevo 1) (Approvata 
dalla V I  Corrjjnzssione del Scnato)  i2883) (Con 
parere della IV Conzmissione); 

Senatore ANGELILLI : (( Concessione di icon- 
tributi del Minisiero della pubblica istru- 
zione ad alcune categorie di comuni per 
l'adattamento di locali per le scuole elemen- 
tari rurali )) (Approuata  dalla V I  Conmais- 
sionie del Senato) (2886) ( C o n  parere della I 
e della I V Commissione) ; 

alla VI11 Commissione (Trasporti) .  
T:;ABUCCHI : (( Modifiche all'articolo 10 del 

regio decreto 8 gelinaid 1931, n. 148, sul trai- 
tamento giuridico-econsmico del personale 
delle ferrovie, tranvie e linee di navigazione 
interna in regime di comessione 1) (Approvato 
dalla VI1 Commissione del Senato)  (2884) 
(Con parere della 111 e dalla X I  Commis-  
s ione) ; 

(( Provvedimenti per lo sviluppo e la  rego- 
lanientazione della pesca marittima )I (2893) 
(Con  parere della I I I  e della 11' Commissione); 

alla I X  Commissione (Agricoltura). 
(( Nuova autorizzazione di spesa per la 

concessione del concorso statale negli interessi 
dei mutui di miglioramento fondiario )) ( A p -  
provato dalla VIZI Cornmisszone del Senato) 
(2885) (Con parere della IV Cffnmzissione): 

alla X I  Conzmissione (Lavoro): 
(( Orario di lavoro del personale degli auto- 

mezzi pubblici di linea extra urbani adibiti 
al trasporto di viaggiatori )) (&Approvato dalla 
X Commissione del Senato)  (2888) (Con  parere 
della 111 e della VI11 Coinrmssione). 

Se non vi sono obiezioni, rimane così 

(Cost rimane stabilito). 
stabilito. 

I1 seguente provvedimento è deferito alla 
I1 Commissione (Affari esteri), in sede refe- 
rente, con i1 parere della 111 Colmmissione: 

(( ,ìdesìone alla convenzione sui privilegi 
e le immunità delle Nazioni Unite, approvata 
dnl1'Asseiiible;t generale delle nazioni unite 
i1 13 febbraio 1946 )I (2891). 

Sostituzione di Commissari. 

PIXCSLDENTE. Coiniunico che ho chia- 
m t t u  it far parte, in sostituzione dell'onore- 
vole hTdtteucci, 'deceiduho, i 'deputati : 

Ferri nella Commissione speciale per 
Ixovvediinenti concernenti sfratti; 

Aiigelino Paolo : nella Commissione spe- 
ciale per i piovvedimenti per i1 Mezzogiorno 

UUCCI : nella Commissione speciale in- 
caricata dell'esuine e dell'approvazione della 
proposta di legge Ermini e Jervolino Angelo 
Raffaele riguardante provvedimenti per la 
città e il territorio di Assisi i(2719). 

(2k53-2k54) ; 

Sosjlendo la seduta per mezz'ora. 

jLu seduta, sospesa alle 19,35, è ripresa 
ulle PI ,%?) .  

Dimissioni del Governo. 

S E G N I ,  Presidente del Consiglio dei m i -  

1)RESIDENTE. Nie ha  faoolta. 
SEGXI, Presidente del Consiglio dei rni- 

t:ibtri. Mi onoro inf80rbmare la  Camera che 
oggi ho presentato al Presidente della Repub- 
blica, anche a. nome dei (milei colleghi mi- 
niitii  segretari di Stato, le dim'issioni Idd 
Gabi !;etto. I1 Presidente 'della Repubblica si 
6 riservato 'di 'decidore. I1 Ministero rimante in 
cai'iilu per il (disbrigo degli affari correnti. 

PRESIDENTE. Prfendo atto 'di questa GO- 
nimicazione. La Camera sarà convocata a 
domicilio. 

r i i 5 t ; i .  Chiedo di parlare. 

biinunzio di interrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle interro- 
sdzioni le delle interpellanzie pervenute alla 
Presidenza. 

LONGONI, S e p e l a r i o ,  liegge : 

Interrogazioni a risposta orale. 

[( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Governo, per sapere se B a conoscenza del 
preoccupante fermento che sempre più si 
estende fra i contadini coltivatori diretti per 
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le notizie fatte circolare dalla stainpa quoti- 
diana e di categoria in merito al prezzo del 
grano che verrebbe pagato per i1 prossimo 
raccolto. 

c( Durante affollate riunioni di contadini 
avvenut,e un po’ ovunque nelle provincie pie- 
montesi, i piccoli e medi produttori di grano 
hanno rivendicato misure protettive per i1 
loro prodotto in quest’annata gih così appe- 
santita dai molteplici fattori di crisi che in- 
vestono l’azienda coiitiìdina, ~paventi:ti al- 
l’idea di dover completare i1 motto della loro 
precaria situazione econoiriica: (( i1 vino ri- 
mane in cantina invenduto I ) ,  con l’altra 
parte: (( e il grano si deteriora nei solni 1 ) .  

a )  che i1 Comitato interministeriale prez- 
zi assicuri fin d’ora che i1 grano prodotto dai 
coltivatori diretti e dai mezzadri (per la parte 
di spettanza) sarà ritirato dallo Stato a lire 
7.000 i l  quintale; 

h )  che verrà niaiite::uto l’arniiiasso per 
contingente con norme pi’eferenziali per i l  
coiiferimento da parte dei coltivdtori diretti 
e dei mezzadri (per le quote di ioro spettanza) 
i quali avranno comunque, in ogni  provincia, 
i i  diritto di precedenza su tutti gli tiitri 1)r(1- 
du ttori. 
(3376) (( ACDISICI, LOZZA 1 ) .  

(( In concreto essi chiedono: 

(< I1 sottoscritto chiede d’iiiterro2ui.e i1 Pre- 
Lidente del Consiglio dei ministri e i1 mini- 
slro del lavoro e della previdenza sociale, pel 
sapere se non ritengono necessaria I l l l i t  Jlub- 
1)lica e precisa posizione del Governo sulle 
violazioii I  dei fondaiiientali diritti e delle l i -  
bertà costituzionali compiute da giandi indu- 
striali monopolisti nei confronti dei lavora- 
tori, violazioni che costituiscono una offesa 
e una minaccia di interesse generale; e ciò 
con particolare rifeiiinento ai recenti, gravis- 
simi, casi di Torino, dove la direzione della 
R.I.V. ha licenziato due operai, uno dei quali 
membro di comiiiissione interna, pec avere 
diffuso, fuori dello stal~ilimento, dei volantini 
di protesta contro le misure wstrittire adot- 
tate dalla R.I.V. nei confronti della circola- 
zione della stainpa nella fabbrica. 
(33‘77) (( FGA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i injni- 
stri degli affari esteri e deil’industria e com- 
mercio, per sapere se e da chi sia stata kc-  
nicamente valutata e poli ticarnente autoriz- 
zata l’operazione, forse petrolifera, certo av- 
venturiera, conclusa tra l’E.N.I. e la N.I.O.C. 
(National Iranian Oil Company), dove tra 

percentuali e rischi, pazzescamente suddivisi 
a danno del complesso italiano, non sono in 
giuoco soltanto gravi interessi finanziari l i G -  
stri, ma  anche tutto i1 regime di partecipazioni 
e di prezzi tra mondo arabo e mondo occi- 
dentale nel campo petrolifero con quasi certo 
aggravio annuo di diecine di miliardi di lirp 
per l’Italia importatrice. 
(3’378) (< G Z ~ Y  n .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se è a conoscenza della campagna scandali- 
stica che alcuni giornali stanno da tempo cor?- 
ducendo contro l’attuale ordinamen to dells 
farmacie, dell’industria farmaceutica e della 
professione medica, con addebiti che, per la 
loro gravità, non possono essere attribuiti alla 
s t ragimde maggioranza degli operatori nel 
campo della professione e dell’industria sa- 
nitaria, e con un’asprezza ed un accaniinentu, 
che mettono in chiara evidenza lo sviluppo 
di un programma preordinato per tentare di 
forzare provvedimenti e riforme sospirate, per 
fatto personale, da ben noti personaggi. 

(( L’interrogante, nel far praesente : 
i“) che i1 perpetuarsi di tdle campagna 

scaiidalis~ica apporta enorme danno al presti- 
gio ed al decoro di intete categorie di profes- 
sionisti e di industriali, i quali rappresentano 
nel loro complesso i1 subctrato, su cui si svi- 
luppa la assistenza sanitaria nel paese, sia 
privata che mutualistica, nonché sugli organi 
responsabili preposti alla disciplina ed al con- 
trollo dei servizi sanitari; 

2”) che l’iniziativa scandalisticti, già riic- 
colta e fatta propria da alcuni autorevoli pa;.- 
lamentari, poco informati sui retroscena non 
leciti che dànno ad essa origine ed alimento, 
tende a realizzare sovvertimenti e non einen- 
daiiienti per soddisfare le smanie di elemenli 
improvvisati ed orecchianti nella cocoscenza 
della troppo complessa e delicaia organizza- 
zione sanitaria del paese. 

(( L’interrogante chiede di conoscere se non 
ritenga opportuno aprire un ampio dibattito 
in Parlamento sulla reale funzionalità dei vari 
settori incriminati e sui controlli esercitati 
dalle autorità responsabili, per ristabilire i 

veri limiti nei quali debbano essere contenute 
le eventuali critiche e per restituire ad intere 
categorie di professionisti, industriali e fun- 
zionari, messi indiscriminatamente in stato di 
accusa, i1 giusto riconoscimento del contributo 
che con l’opera loro apportano nello sviluppo 
dell’assistenza sanitaria e nel patrimonio CUI-  
turale ed economico del paese. 
(3379) (( LENZA 1 1 .  
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(r 1 sottoscritti chiedono di interrogare il 
ininistro dell’interno, per conoscere la sua 
opinione circa il comportamento del questore 
di Alessandria, i1 quale in data 26 aprile 1957, 
in calce agli avvisi presentati per pubbliche 
inanifestazioni indette dall’Alleanza contadina, 
ha rilasciato documenti da lui firmati c o a e  
i1 seguente: 

(( I1 questore della provincia di hlessan- 
dria, letto i1 presente avviso, visto l’articolo 18 
del testo unico delle leggi di pubblica sicurezza 
in relazione all’articolo 17 della Costituzione, 
visto l’articolo 21 del regolninento per l’ese- 
cuzione del citato testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza, autorizza la riunione in 
piazza ... di .... per le ore ... di domenica 
28 aprile 1937 a condizione che i partecipanti 
si portino in detto luogo isolatamente e, al 
termine del comizio, si sciolgano zn loco senza 
formare alcun corteo. 

(( A carico di chi non osserverà detla pre- 
scrizione si procederà a termine di legge 1 1 .  

(( E se il miriistro non ritenga di dovei. fi- 
nalmente intervenire verso i1 predetio cyle- 
store, per fargli comprendere che ordinanzr 
del genere appaiono assolutamente fuori luo- 
go ed iiiosservabili da parte di pacifici citta- 
dini 1 quali, proprio in virtù delle norme co- 
stiiuzicnali, sono liberi di esercitare piena- 
niente i loro diritti democratici. 
(3389) (( L4UDISi0, LOZZA > I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i i111 

nistri dell’interno, dei lavori pubblici e del!& 
~~u lh l i ca .  istruzione, per sapere se e qunli 
provvedimenti urgenti intendono adottare per 
fai. rispettare i1 progetto approvato dalla Cassa 
del Mezzogiorno, dal consiglio superiore dei 
lavori pubblici e dalla sovrantendenza alle 
belle arti e al paesaggio, per la strada Ana- 
capri-Grotta Azzurra, che nell’ultimo tratto 
(di metri 1.200) Orrico-Grotta Azzurra doveva 
essere solo pedonale, per evitare che le mi- 
gliaia di turisti affiuenti ogni giorno a Capri 
fossero indotti a rinunziare alla profonda sug- 
gestione della traversata via mare a mezzo di 
barche e di motoscafi tra la Marina Grande 
e la Grotta Azzurra; per non ingoinbrare le 
vie dell’isola di altri mezzi autoinohilistici, 
già numerosi nelle vie strette di Capri, tur- 
bando sempre più l’atmosfera di tranquillit& 
e di bellezza che è propria dell’isola; per non 
alterare l’equilibrio economico fr; le diverse 
attivit5 turistiche stabilitesi fra Capri e Ana- 
capri, compresa per il primo dei due comuni 
quella di numerosi gruppi di barcaiuoli e mo- 
toscafi i quali vivono prevalentemente del la- 
voro stagionale con la Grotta Azzurra. 

(( Viceversa, il progetto approvato dalle 
competenti autorità, contro la limitazione 1111- 
posta per le predette ragioni, è stato alterato 
dal comune di Anacapri, che a carico del pro- 
prio bilancio ha  allargato il tratto pedonale 
da metri 2,2u a 3 metri e oltre, trasforman- 
dolo in una via carrozzabile già aperta al traf- 
fico dei veicoli e coslruendo in più, nella parte 
terminale quasi sovrastante alla grotta, un 
ampio piazzale per parcheggio di macchine, 
chioschi di caffè, bar, ecc. 
(3381) I( CAFIERO ». 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 

i:?inistri dell’interno, dell’agricoltura e fore- 
ste e dei lavori pubblici, per sapere quali mi- 
sure intendono prendere in favore dei col- 
piti dalla mareggiata di Forti Pellestrina e 
Polesine Camerini del comune di Porto Tolle. 

(( Gli interroganti chiedono : 
10) che sia data una assistenza completa 

it tutti i colpiti dalla mareggiata; 
2 )  che siano indennizzati i danni su- 

biti dai compartecipanti e da tutti gli asse- 
giiatsri: 

3”) che siano prese misure adeguate per 
acsicurare gli argini a mare e quelli del Po  
61 tutto il comune di Porto Tolle compresa 
Sacca di Scardovari. 
(3382) (( C ~ V A Z Z I N I ,  MARANGONI 1 ) .  

I I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistr o dell’interno, per conoscere quali prov- 
vedimenti egli intenda prendere a favore del- 
le popolazioni del comune di Porto Tolle, se- 
gnatainente delle frazioni di Polesine Came- 
rlni, Forti e Pellestrina, Donzella, colpite dal- 
la recente mareggiata e dalla alluvione del Po. 

A seguito della inondazione oltre 600 fa- 
iniglie hanno dovuto abbandonare le loro case 
invase dalle acque risentendo danni enormi 
per la perdita del mobilio e delle masserizie, 
rimanendo prive di alcun sostentamento. 

(( L’interrogante è fiducioso che anche nel- 
lit attuale triste circostanza il Governo vorrà 
dimostrare la sua sensibilità per lenire le sof- 
fcrenze delle disgraziate popolazioni del Delta 
padano. 
(3383) CC CIBOTTO )). 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
ininistro dell’interno, per conoscere quali 
provvedimenti intenda prendere a carico del 
commissario e degli agenti della questura di 
Foggia in conseguenza delle intemperanze di 
cui si resero responsabili la sera del 27 aprile 
1957 nei confronti di alcuni consiglieri cornu- 
rtali di quella città. 



Atti  Parlamentari  - 32256 - Camera dei Deputati 
_. 

LEGISLATURA I1 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1857 
__l__________ - 

<( In particolare l’interrogante fa preseii te 
che, subito dopo l’annuncio d:ilo dal presi- 
dente dell’assemblea che la seduta del consi- 
glio, in sede di terza convocazione per l’ele- 
zione del sindaco e della giunta, non era le- 
gale, mancando i1 numero ininimo i.ichieSt0 
dalla legge di consiglieri presenti, avendo i1 
pubblico presente manifestato i1 proprio di- 
sappunto con proteste, peraltro puramente 
verbali e affatto inoffensive, un gruppo di 
iigenti guidati da un commiwtrio lt.ttern1- 
iriente invase la parte dell’aula riservata ai 
consiglieri, inoltrandosi con fare risoluto ver- 
so i1 pubblico. Alla i i ; ~ t ~ r ; t l e  reiizionc di al- 
cuni consiglieri i suddelti agenti e lo  stesso 
funzionario rispondevano con comportamento 
e frasi oltraggiose, lesive della dignità e so- 
vranità dei consiglieri stessi. La interrogante 
chiede di conoscere se i1 iiiiiiislro non ritengd 
tale contegno un arbitrio intollerabile in de- 
mocrazia, e i responsabili meritevoli di san- 
z ioni d i sc i pl i n ar i. 
(3384) (( DE LAU-{O M\TESA ANNA D .  

(( La sottoscritta chiede di interrogare 1 

ininistri dell’interno e della pubblica istiw- 
zione, per conoscere se ritengano coiiipatibile 
con lo spirito e la lettera della Costituzione 
repubblicana, il fatto che i1 questore di To- 
rino incarichi apenti di pubblica sicirrezza di 
attingere informazioni presso le portinerie dei 
iispettivi alloggi a riguardo delle idee poli- 
tiche dei vincitori dei concorsi a cattedre nel- 
le scuole medie. 

(( E accaduto che alcuni insegnanti sono 
stati addirittura convocati nei commissariati 
dl pubblica sicurezza e lì interrogati circa la 
loro alipaiteiienza o meno a questa o quella 
organizzazione, circa le loro idee politiche e 
persino la loro personale opinione sui col- 
leghi comunisti. 

I (  La interrogante fa presente che dei casi 
su esposti può fornire ampi e circostanziati 
dettagli. 
(3383) I (  DE Liuiio MATERA ANNA )).  

Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 ini- 
i-iistro dell’interno, per sapere perché, mentre 
all’assemblea annuale della Confindus trin i1 

Governo si fa rappresentare da una fitta 
schiera di ministri e di sottosegretari, esso 
ha viceversa quasi ignorato i1 congresso di 
Palermo dell’Associazione nazionale dei co- 
muni italiani ed il Congresso di Venezia della 
Unione delle provincie italiane. 
(3386) GIANQUINTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere le ragioni 
che indussero i1 questore di Roma alla chiu- 
sura del Teatro dei Servi la  sera del 30 apri- 
I:: 1957. 

(( L’atto arbitrario venne effettuato con la 
espulsione del pubblico dalla sala da parte 
della polizia e senza alcun ordine scritto. 

(( Si fa presente inoltre che i1 teatro era 
munito di tutti i permessi e del nulla osta 
di agibilita della Presidenza del Conciglio dei 
i.iinistri, Direzione generale dello spettacolo. 
Anche la  commedia De Pretore Vtncenzo di 
Edoardo De Filippo aveva ottenuto i1 visto 
della censura. Infine, i1 teatro era stato inau- 
gurato i1 24 aprile senza neesuri~ obiezione 
da parte delle autoriti. 

(( La chiusura h a  procurato l’itriniediata di- 
soccupazione e la maneanza di mezzi di vitti 
ad un centinaio di persone fra attori e niae- 
stranze. 
(3387) (( LIZZADRI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
Eistro dell’interno, per conoscere a quali cri- 
tcri di lutela del cosiddetto ordine pubhlico si 
i: ispirato i1 questore di Ancona vietando che i1 
tiadizionale comizio sindacale del 10 mag- 
gio, indetto dalla locale camera confederale 
del lavoro, fosse tenuto, nonostante !a con- 
cessi on e già fatta dal 1 ’ am in in i s t ram on e c om u - 
nale, nell’ampia piazza Cavour, idonea da 
tutti i punti di vista ad una manifestnzione 
del genere. 

(( L’interrogante chiede al ministro se egli 
rion ritenga dannoso all’educazione democra- 
tica e all’avvicinamento delle masse allo Sta- 
to questo persistere nel tentativo di respiii- 
gere ai margini materiali e mora!i della vita 
civile le manifestazioni della classe lavora- 
trice. 
(3388) (( SCHIAVETTI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri del tesoro e di grazia e giustizia, per co- 
noscere se non credono, ciascuno per la pro- 
pria competenza, predisporre con Urgenza i 
provi-edimenti opportuni affinché in Napoli, 
giusta anche il voto unanime espresso dalla 
magistratura e dalla classe forense napoli- 
tana, possa costruirsi un nuovo palazzo di giii- 
stizia che, degno delle nobili tradizioni giu- 
diziarie partenopee, possa essere veramente 
adatto alle alte funzioni da svolgervici. 

(c Si fa considerare che spendere due mi- 
liardi per coniinuare a rabberciare Castelea- 
puano significa non risolvere un problema, 
oramai annoso, mentre la costruzione del nuo- 
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vo palazzo di giustizia consentirebbe di adi- 
bire l’antico castello angioino a museo d’arte 
medioevale. 
(3389) SANSONE D. 

c( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per sapere se sia a cono- 
scenza che la direzione lavori del Genio mi- 
litare del V C. M. settima sezione staccata 
di Treviso, in ottemperanza ad ordini impar- 
titji dai comandi superiori, abbia disposto l’oc- 
cupazione di ben ettari 123, parte integrante 
di un fondo di circa ettari 180, in località 
Lama di Revellino in coniune di San Michele 
a1 Tip,liameni,o (Venezia) per costruirvi un 
poligono mi 1 it are. 

(< Se sappia che trattasi di terreno bonifi- 
cato e reso ubertoso dalla fatica e da notevoli 
investimenti di denaro, sul quale sono state 
cosiruite case di abitazione e coloniche e tro- 
vano lavoro decine di fainiglie. E poichif: sia 
sulla destra che sulla sinistra del predetto fon- 
do esistono centinaia di ettari di terreno deser- 
tico ed a sterpaglia, l’interrogante chiede se 
il miniqtio non ritenga di dovere immediata- 
mente disporre che i1 poligono di tiro venga 
costruito sulla sterpaglia. 

(< Nella negativa, per Conoscere le ragioni 
per le quali, per un poligono di tiro, si dehha 
distruggere un’opera che ha trasEormato una 
landa in un immenso giardino e si debbano 
gettare nel lastrico e nella disperazione decine 
di famiglie di lavoratori. 
(3390) (C GIANQUINTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, dell’agricoltura e fo- 
reste e delle finanze, per conoscere: 

se è stato predisposto il progetto inteso 
a regolare le acque del torrente Belbo e a ret- 
tificarne il corso nel comune di Incisa Sca- 
paccino (Asti), esposto a periodiche inonda- 
zioni, che arrecano ingenti danni in conse- 
guenza della tortuosità del corso del detto tor- 
rente; 

quali provvidenze sono state adottate o, 
favore dei danneggiati dalla inondazione ve- 
rificatasi l’I1 e 12 aprile 1957, che h a  dan- 
neggiato gravemente le colture e che ha  pro- 
vocato una tuinultuosa manifestazione della 
popolazione esasperata dalla lunga e vana at- 
tesa dell’esecuzione delle opere idrauliche in- 
tese a proteggere gli abitati e i terreni col- 
tivati; 

quali sgravi d’iinposte e dilazioni sono 
stati concessi ai danneggiati. 
(3391) (( ANGELINO PAOLO ». 

(( I1 sottoscritlo chiede d’interrogare il n i -  
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
provvedimenti siano stati presi per riparare 
le falle agli argini a mare e del Po che sono 
stati divelti dalla furia delle acque che, nel 
Delta Padano, in questi giorni hdnno alla- 
gate varie frazioni del comune di Porio Tolle, 
particolarmente quelle di Polesine Camerini, 
Forti, Pellestrina e Donzella. 

(( Richiamandosi a precedenti interpellanze 
si permette raccomandare una volta ancora nl 
ministro la esecuzione di opere veramente 
complete e tecnicamente perfette che pcssariu 
in1pedii.e per l’avvenire il ripetersi delle ca- 
lamità che hanno colpito i1 Polesine in que- 
sti giomi con gravissimo disagio e danno per. 
le popolazioni che, avendo dovuto abbando- 
nare le loro case, hanno perduto ogni loro 
bene, e con enorme dispendio di fondi da 
parte dello Stato continuamente chiamato a 
sostenere spese per opere provvisorie di for- 
tuna rivelatesi insufficienti a contenere le ac- 
que del mare e del Po. 
(3392) <( CIBOTTO ,I. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conosce1.e : 

1”) quando sarà dato inizio ai lavori di 
costiuzione dell’autostrada da Napoli a Bari; 

20) quale criterio è stato adottato o si in- 
tende adottare per la scelta del tracciato, per- 
ché questo - tra i tre di cui venne eseguita 
una progettazione di massima - possa non 
soltanto risultare il più idoneo e rispondente 
alla convenienza economica della nuova opera, 
ma possa, altresì, meglio assolvere alla du- 
plice funzione di collegamento tra i due punti 
terminali e di assorbimento e distribuzione 
attraverso zone, che possano più inteilsamente 
alimentare la nuova arteria per inserimento 
diretto e indiretto, e siano, altresì, suscetti- 
bili di più vasti e positivi incrementi pro- 
duttivi e turistici. 
(3393) C( DE MARTINO CARMINE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere se intende provvedere, in accordo con 
gli altri ministri interessati, a far emanare 
opportune disposizioni affinché il vino pio- 
dotto dalle (( cantine sociali 1) possa venire av- 
viato al consumo in un normale ciclo com- 
merciale, in difetto del quale lo Stato dovrebbe 
anticipare equi importi sui conferiinenti dei 
singoli contadini. 

(( Rilevato che, mentre nelle città i con- 
sumatori continuano a pagare abbondante- 
mente ogni sorta di intruglio che col vino ge- 
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nuino ha perso ogni contatto, e l’autentica 
produzione di vino genuino giace invenduta 
nelle <( cantine sociali », gli interroganti riten- 
gono che - data la  gravità della situazione - 
inisure di emergenza siano urgentemente da 
invocarsi, affinché tali moderni mezzi di tra- 
sformazione delle uve dei piccoli e medi pro- 
duttori, sorti allo scopo di ridurre i costi r’ 
produzione e di sempre più perfezionare il 
prodotto, non divengano ulteriori gravami eco- 
noinici per la disperata situazione dei viticol- 
tori. 
(3394) << AUDISIO, LOZZA 11. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere quali provvedimenti intenda prendere 
per andare incontro alle gravi necessità degli 
assegnatari dei terreni appoderati a cura del- 
l’ente per la colonizzazione del Delta padano 
nel comune di Porto Tolle che sono stati i n  

questi giorni inondati a seguito della allu- 
vione causata dalle rotture delle arginnture 
a mare e degli argini del Po  nelle localitk di 
Forti, Pellestrina e Polesine Camerini. 

(( L’interrogante raccomanda particolar- 
mente gli abitanti di quest’ultiiiia isola, 1-1- 
masta completamente sommersa dalle acque 
con la  distruzione dei raccolti e con la per- 
dita delle masserizie e del mobilio di casa. 
(3395) <( CIBOTTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se corri- 
sponda al vero che le ferrovie, nonostante gli 
impegni presi dianzi col presidente della Re- 
gione siciliana, abbia negato le richieste ri- 
duzioni ed agevolazioni per i1 prossimo rc~- 
cluno nazionale dei bersaglieri d’Italia a Pa- 
lermo e se non creda di derogare da così ri- 
gida misura trattandosi della riuscita di una 
sagra nazionale di valori eroici e patriottici, 
che appare a tutti quanto mai opportuno in- 
coraggiare in momenti come gli attuali. 
(3396) <( cucce J J .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nist’ro dei trasporti, sullo stato dei trasporti 
ferroviari in provincia di Novara. 

(< In particolare, l’interrogante si riferisce 
a1 fatto che dal mese di febbraio 1957, sulla 
linea Novara-Domodossola due corse giorna- 
liere precedentemente effettuate da convogli 
con trazione a vapore, vengono invece effet- 
tuate con automotrici Fiat 556. 

(( Ciò rappresenta p n  grave peggioramento 
del servizio ferroviario su tale linea poiché le 

citate automotrici anziane di oltre venti anni 
sono prive di sospensioni elastiche ed in tale 
stato di deficiente manutenzione che la piog- 
gia filtra dal loro tetto. 

<< Energiche proteste di viaggiatori si sono 
già verificate per l’assoluta iiiipossibilità di 
sopportare un viaggio di 100 chilometri sulle 
sobbalzanti panche di legno di tali automo- 
trici prive di molleggiainento. Trattasi di in- 
convenienti che nuocciono al decoso delle no- 
stre ierrovie, anche perché si verificano su 
linee che giungono in località turistiche pres- 
su i1 confine svizzero, tanto è vero che recen- 
temente una comitiva di turisti tedeschi ali- 
bandonava il convoglio su cui era salit,a in 
segno di protesta per la scoinodità del viaggio. 

CC L’allarme dell’opinione pubblica nova- 
rese si è fatto però più acuto al propalarsi 
della notizia che probabilmente con l’entrata 
in vigore del nuovo orario del prossirno 2 giu- 
gno l’uso di tali aborrite automotrici Fiat 556 
verrebbe esteso in provincia di Novara anche 
alle altre linee ferroviarie Novara-Varallo e 
Novai-a-Luino. 

<c Tale grave peggioramento del servizio 
fesroviario in provincia di Novara sarebbe 
s i à  preventivato e scontato per la sostituzione 
in atto presso i1 deposito locomotive delle au- 
tomotrici Breda 56 precedentemente in dota- 
zione, con le automotrici Fiat 556 già in par- 
te arrivate. 

(( L’interrogante desidera conoscere quali 
provvedimenti il ministro intende adottare 
perché nella attesa dei sospiratissimi miglio- 
ramenti dei servizi ferroviari in provincia di 
Novara, non si verifichino al contrario dei 
gravi peggioramenti. 
(3397) (( Sc‘dRPA Jl. 

I1 sottpscritto chiede di inierrogare i mi- 
nistri dell’industria e commercio e del lavoro 
e previdenza sociale, per sapere se sono a co- 
noscenza delle ultime vicende della Società 
toscana azoto di Figliiie Valdarno, la quale, 
B seguito dell’irresponsabile ed equivoca ge- 
stione, si è conclusa, come prevedibile, con 
l’arresto del direttore per bancarotta, con la 
chiusura dell’azienda e con grave danno dei 
lavoratori. 

<( Tenendo conto del grosso mutuo ( 2  mi- 
liardi) concesso dall’I.M.1. e dilapidato dalla 
direzione, poiché è ben noto l’interessamento 
di un parlamentare a favore della incrimi- 
nata direzione, l’interrogante chiede ai mi- 
nistri interessati, a tutela del pubblxo de- 
naro e nell’interesse della ricerca della ve- 
rità, se non intendano promuovere una in- 
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chiesta parlamentare per accertare e rendere 
di pubblica ragione : 

a )  quali favoreggiament<i vi siano stati 
per consentire che l’ingegnere Torresi potesse 
ritirare il mutuo anzidetto senza aver adein- 
piuto all’aumento di capitale che lo condi- 
zionava; 

b )  quali sono i nomi delle persone che 
hanno ricevuto regalie, compensi vari ille- 
gittimi ammontanti a decine di milioni, di 
cui parla la dichiarazione di fallimento del 
tribunale; 

e) quali misure intendano prendere per 
assicurare i1 pagamento delle spettanze dei la- 
voratori e per assicurare la continuità del la- 
voro dell’azienda. 
(3398) (r BA~:BIEII N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere quali provvedimenti intende pren- 
dere per rendere più celeri i ricorsi in gia- 
cenza presso lo speciale comitato esecutivo 
della direzione dell’1.N.P.S. Risulta all’inter- 
rogante che per esaminare un ricorso lo spe- 
ciale comitato impiega oltre un anno, con 
tanto danno di chi attende il riconoscimento 
del diritto alle prestazioni dovutegli. 
(3399) (( BASILE GUIDO 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
ministri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’industria e commercio, per sapere quali prov- 
vedimenti intendono prendere contro i1 licen- 
ziamenko, ingiustificato e arbitrario, effettuato 
dalla direzione della fabbrica R.I.V. di To- 
rino, degli operai: 

Minardi Giuseppe, membro della com- 
missione interna; 

Tibaldi Alberto, ex membro della coin- 
inissione interna; 

Ferrari Claudio. 
(( I primi due sono stati licenziati perché 

avevano distribuito inanifestini fuori della 
fabbrica, il terzo perché, in seguito a pel*qui- 
sizione abusiva effettuata da un membro del 
corpo di guardia privato di cui dispone la di- 
rezione della fabbrica, è stato trovato in pos- 
sesso di manifestini contenenti il programma 
elettorale del sindacato di categoria F.I.O.M., 
per le elezioni della commissione interna, non- 
ché di alcuni francobolli della organizzazione 
degli ex partigiani italiani, l’A.N.P.I. 

(( Premesso che la Costituzione della Re- 
pubblica e altre leggi del0 Stato garantiscono 
a tutti i cittadini la  libertà di stampa e di or- 
ganizzazione, gli interroganti chiedono di sa- 

pere con quali mezzi il Governo ritiene di 
dover intervenire per impedire ai padroni di 
arrogarsi il potere di punire col licenziamento 
i lavoratori che esercitano un diritto loro ri- 
conosciuto. 
(3400) (( DI VITTORIO, LIZZADRI, NOVELLA, 

SANTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’inierrogare l’alto 
commissario per l’igiene e la sanita pubblica, 
per sapere se è informato sulle difficoltà. che 
incontrano i comuni - di cui si è fatto por- 
tavoce l’onorevole Marazza al convegno dei 
sindaci il 15 aprile 1957 - ad aprire farmacie 
comunali, le quali, secondo l’articolo 27 della 
legge 9 giugno 1947 (riprendendo il principio 
liberale di quella del 1913), hanno lo scopo 
di esercitare un’azione calmieratrice dei prezzi 
e consentire un più largo uso di medicinali 
alle categorie più disagiate della popolazione. 

(( L’interrogante chiede di sapere se il Go- 
verno ha  intenzione di facilitare l’accentuarsi 
delle posizioni di privilegio in cui si trovano 
molte farmacie e se intende far conoscere pub- 
blicamente il pensiero del Governo in relazione 
alle polemiche in corso fra coloro che inten- 
dono difendere i consumatori dalle specula- 
zioni sulla vendita dei prodotti farmaceutici 
e coloro che reclamano la difesa delle posi- 
zioni di privilegio corporativistico di molti far- 
macisti, giungendo fino a minacciare l’uso del- 
l’influenza morale che il farmacista può avere 
sull’elettorato piU timido contro uomini PO- 
litici e nieinbri del Parlamento che osane) 
coridurre la lotta in difesa delle farmacie (*o- 
munali, come ha scritto recentemente la Guz- 
zctta Farmaceutaca. 

(( L’interrogante chiede infine di sapeye 
quale significato ha i1 richiamo ai prefetti con- 
tenuto nella circolare dell’A.C.I.I., ove, a pro- 
posito dell’articolo 26 della legge 1947, si sot- 
tolinea l’evidente carattere eccezionale >) 

della norma riguardante l’apertura delle far- 
macie comunali. 
(3401) (( BARBIEM )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere - premesso 
che, in occasione del 10 maggio 1957, i lavo- 
ratori napoletani aderenti alla C.G.I.L. si ra- 
dunavano, t ra  piazza Garibaldi e piazza Man- 
cini, per poi muovere in corteo e celebrare 
la loro festa; che essi esercitavano un loro 
diritto, esprimendo, nelle parole d’ordine dei 
cartelli, rivendicazioni sindacali, da tutti for- 
malmente riconosciute, e, in particolare, au- 
spicando il divieto delle armi atomiche e la 



Attf Parlamentari - 32260 - Camera dei Deputali 

LEGISLATURA 11 - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 6 MAGGIO 1957 

tregua degli esperimenti nucleari; considerato 
che, di fronte alla condotta pacifica delle mas- 
se popolari, gli agenti di pubblica sicurezza 
assumevano un atteggiamento provocatorio e 
creavano una serie di incidenti, con i1 ricorso 
alla violenza ed il lancio di bombe lacrimo- 
gene - alla stregua di quali disposizioni di 
legge, i detti agenti si attribuivano la pote- 
stà di lacerare i cartelli dei lavoratori, di pas- 
sare ad attacchi brutali contro la folla, di 
cagionare a cittadini innocenti contusioni e 
ierite e di sovvertire la  vwità dei fatti, cer- 
cando di rovesciare la responsabilità dei gra- 
vi e dolorosi avvenimenti sulle spalle dei la- 
voratori ed anche dei dirigenti sindacali e dei 
parlamentari, che si adoperavano a calmare 
la furia dell’assalto poliziesco e ad impedire 
che la pacifica manifestazione del 10 maggio 
si trasformasse in un drainma sanguinoso. 
(3402) (( LA ROCCA, ARTENDOLA GIO?GIO 11. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
sulla grave piaga degli infortuni sul lavoro 
ed in particolare sull’incidente mortale avve- 
nuto nella Metallurgica Cobianchi di Oinegna 
(Novara) il 28 marzo 1957. 

(( In questo infortunio ha perduto la vita 
precipitando dalla scala del carroponte l’ope- 
raio gruista Mario De Lucia di 22 anni. 

(( L’episodio è reso ancora più doloroso da1 
fatto che i1 fratello minore del deceduto, Lui- 
gi, di anni 20, nella stessa Metallurgica Go- 
bianchi, quattro mesi fa subiva a sua volta 
un grave infortunio per i1 quale gli venivano 
ainputate le due gambe. 

(( L’interrogante sottolinea che poco più di 
un mese fa era analogamente costretto a pre- 
sentare una interrogazione a causa di un al- 
tro infortunio mortale avvenuto nella stessa 
Metallurgica Cobianchi, la  quale h a  il vergo- 
gnoso primato di cinque infortuni giornalieri 
nel 1956. 

(( Davanti a tale inaccettabile e gravissiirio 
stato di cose l’interrogante desidera conoscere 
quando il ministro intenderà rispondere e 
quali provvedimenti intende adottare. 
(3403) (( SCARPA )). 

i( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti abbia preso o in- 
tenda prendere perché sia posto al più presto 
riparo alla grave offesa recata alla memoria 
di un purissimo eroe della Resistenza, ex 
alunno del liceo scientifico statale (C Guglielmo 
Oberdan )> di Trieste, la  medaglia d’oro Eu- 

genio Curiel, il cui nome fu omesso nella la- 
pide murata il 24 aprile 195’7 nei locali del 
liceo stesso in onore degli ex alunni immola- 
tivi combattendo per la patria e per la li- 
bertà )). 

(3404) (( MALAGUGINI ) I .  

Inierrogazzoni a risposta scritta. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
iniiiisiro dell’agricoltura e delle foreste, per 
sapere se è a conoscenza dei numerosi e gravi 
abusi ed illegalità che si Tanno compiendo 
in provincia di Livorno, ad opera dei diri- 
genti del Consorzio agrario provinciale, in re- 
lazione alle imminenti elezioni dei delegati 
alla asseinblea del consorzio stesso. Nell’im- 
minenza delle elezioni, fissate dal 25 aprile 
a l  12 maggio 1937, sempre più numerose ed 
arbitrarie, intimale con moduli ciclostilati, 
pervengono le notifiche di cancellazione dei 

(( Nella iscrizione dei nuovi soci vengono 
accettate solo le domande inoltrate dalle or- 
qanizzazioni aderenti alla Coiiacoltivatori. 

(( Ad opera di fiduciari di quest’ultima or- 
ganizzazione è in atto una vera e propria 
incetta di deleghe. 

(( L’azione di discriminazione si è estesa 
anche alla scelta dei comuni in C U I  avranno 
luogo le votazioni : 9 comuni nell’isola d’Elba, 
5 comuni per tutto il resto della i j ro~incia ,  
malgrado i1 numero dei soci dei comuni di 
terraferma sia 5 volte superiore a quello dei 
comuni elbuni. Piombino con 4G0 SOCI, Ca- 
stagneto con ’700, Rosignano con 600, sono 
stati esclusi dalle sedi di votazione. 

(( In relazione agli abusi su ricordati, gli 
interroganti chiedono di conoscere quali ur- 
genti misure il ministro intende prendere per 
oltenere che i1 commissario governativo, at- 
tualmente preposto al consorzio agrario pro- 
vinciale di Livorno, nella preparazione del- 
l‘assemblea dei soci del consorzio stesso, si 
attenga rigorcsamente alle norme di legge. 

soci. 

(26085) (( GRIFONE, DIAZ LIUqA, J4COPONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, il ministro 
dell’agricoltura e delle foreste e l’alto com- 
missario per l’igiene e la sanità pubblica, per 
conoscere se non riscontrano l’opportunità, 
esaudendo il desiderio di milioni di produt- 
tori di latte, di voler adeguatamente conte- 
nere, secondo l’importanza sociale-economica 
del problema e nell‘interesse collettivo del 
paese, la  vasta e insinuante propaganda pub- 
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blicitaria fatta attraverso ogni forma, mezzo 
e metodo (televisione, radio, cinema, gior- 
nali, manifesti, ecc.) a favore di prodotti a 
base di derivati vegetali, che, con il manife- 
sto scopo di denigrare i genuini prodotti na- 
turali di burro e di grassi suini, soppiantano 
il naturale prodotto caseario con i1 preciso e 
recondito scopo dj apportare esosi lucri ai 
privilegiati fabbricanti di tali prodotti artifi- 
ciali. 

(( L’interrogante si ritiene in dovere di chie- 
dere maggior disciplina per questa esagerata 
propaganda, anche in considerazione : 

a )  dei sacrifici finanziari fatti sostenere 
dallo Stato ai cittadini per la difesa e l’incre- 
mento dell’agricoltura nazionale in genere e 
per i1 settore.zootecnico e lattiero-caseario in 
particolare; 

b )  della tutela del naturale prodotto agri- 
colo nazionale, soppiantato da importazioni 
non necessarie né convenienti, anche per i 

consumatori, in quanto i preparati di natura 
grasso-vegetale vengono messi in vendita con 
prezzi superiori al loro valore nutritivo-eco- 
nomico; 

c) del rispetto dovuto alla stessa dignità 
morale del contadino che rimane mortificato 
di fronte all’impossibililà di sostenere i1 suo 
prodotto caseario dal quale ricava a stento 
gran parte del suo utile indispensabile per 
vivere; 

d )  infine, in considerazione di quanto de- 
nunciato, se i1 Governo non intenda promul- 
gare un lodevole programma di giusta pro- 
paganda che rimetta in valore i prodotti na- 
turali nazionali attraverso i mezzi a sua di- 
sposizione e sotto il suo controllo, in attesa che 
organismi e istituzioni agricole siano in grado 
di sostituirlo per il bene di un mondo agricolo 
in sofferenza economica. Esperimenti questi 
in parte adottati per produzioni analoghe in 
altri Stati. 
(26086) (( CHI4KINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e il mini- 
stro del tesoro, per conoscere le ragioni per 
le quali, a distanza di quindici anni dal ces- 
sato stato di guerra, non è stata ancora disci- 
plinata la materia della liquidazione e del pa- 
gamento degli indennizzi dovuti per danni ar- 
recati a seguito di requisizioni disposte dalle 
forze armate alleate nei territori dell’ex Africa 
italiana. 

(( Per quanto concerne le requisizioni effet- 
tuate nel territorio nazionale la materia, già 
regolata dal decreto legislativo 31 maggio 1946, 
n. 451, ed anche dall’articolo 1 del decreto le- 

gislativo 20 luglio 1944, n. 162, è stata ulte- 
riormente disciplinata dalla legge 9 gennaio 
1931, n. 10, mentre per quelle verificatesi iii 
Africa orientale o settentrionale, le varie am- 
ministrazioni dello Stato, che, presumibil- 
mente, possono essere ritenute competenti a 
risolvere l’annosa questione, hanno immanca- 
bilmente risposto e rispondono alle pressanti 
e motivat’e richieste degli interessati di non 
poter adottare alcun provvedimento in loro 
favore in quanto (( non sono state ancora ema- 
nate le disposizioni che dovranno regolare la 
materia )). 

(26087) (( MARINO ». 

(( I1 sottoscritta chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, per sapere quali provve- 
dimenti siano stati adottati nel comune di 
Trevi nel Lazio (Frosinone) in merito alla 
abusiva asportazione di legna di proprietà co- 
munale verificatasi nel mese di marzo 1957 
e di cui, fra l’altro, dette notizia il giornale 
La Voce repubblicana del 29 marzo 1957. 

I( CAMANGI ». (26088) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere quale sia 
l’attuale situazione dell’università agraria di 
Sacrofano (Roma), per quali motivi non si 
sia ancora proceduto e non si proceda alla ri- 
partizione delle terre fra i soci (attribuendo 
eventualmente al comune quelle non suscet- 
tibili di miglioria), per quali ragioni l’ente 
continui ad essere retto da un commissario 
straordinario e, infine, quali siano comunque 
gli intendimenti di detto commissario in or- 
dine alla sistemazione dell’ente stesso. 
(26089) (( CAMANGI 1). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere quali siano 
state le erogazioni per fini di beneficenza fi- 
nora effettuate, in ottemperanza di una sua 
norma statutaria, dalla Cassa di risparmio 
di Roma in provincia di Latina, in correla- 
zione con gli utili realizzati dalla detta Cassa 
nella indicata zona attraverso le sue filiali 
ivi operanti. 

((L’interrogante chiede - nel caso in cui, 
come pare risulti, tali erogazioni in quella 
provincia non abbiano avuto luogo o siano 
state inadeguate - se il ministro non ritenga 
di dover intervenire per correggere e com- 
pensare tale omissione, almeno ora che la 
detta Cassa di risparmio di Roma, a seguito 
delle disgraziate vicende di quella di Latina, 
è riuscita finalmente a realizzare la  sua vec- 
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chis aspirazione di assorbire la giovane con- 
sorella e di insediarsi anche nel c:ipoluogo 
della provincia in oggetto. 

(( L’interrogante chiede altresì di avere 
analoghe notizie per le altre provincie laziali 
e, infine, di sapere se i1 ministro - in consi- 
derazione della espansione territoriale orinai 
raggiunta ed in via di sviluppo di quell‘Isti- 
tuto nel Lazio - non giudichi necessario pro- 
vocare un adeguamento a tale situazione delle 
norme statutarie, della struttura, della orga- 
nizzazione e della stessa denominazione della 
Cassa di risparmio in oggetto. 
(2609U) (( CAZIANGI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istiwzione, per sapere 

a)  se risponda a veriih la notizia secondo 
l a  quale tra i membri della commissione per 
i1 concorso a 400 posti di direttore didattico 
figurerebbe qualcuno che avrebbe tenuto un 
corso di preparazione al concorso direttivo, a 
p aga ni e ii t o ; 

b )  se sia fondata la notizia che si celi 
qualche membro della commissione sotto i1 
nome di -4rrnando Armando, che pubblica 
un servizio d’informazioni per le edizioni 
Avio, 17ia della Geiisola, 60, Roma, inviato 
giatuitninente a tutti i candidati, per sug- 
gerire le pubblicazioni dei vari commissari, 

c )  se non ritenga che, qualora fondati, 
tali fatti non possano che essere giudicati ne- 
gativi, ai fini della serenith dei candidati e 
dei commissari stessi; 

tJ) quali provvedimenti intenda conse- 
guentemente adottare, con la dovuta urgenza. 
(26091) (( CAVALIERE STEFANO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se - in relazione alle speiequazioni ammi- 
nistrative ed economiche, con relative con- 
seguenze morali e sociali, verificatesi per ef- 
fetto dell’applicazione del decreto del Pre- 
sidente della Repubblica i1 gennaio 1936, nu- 
mero i9 - non ritiene opportuno ed urgente 
disporre i1 riesame del provredimen to stesso. 

(( L’interrogante osserva che i1 personale 
interessato, a mezzo delle organizzazioni di 
categoria, ha  fatto pervenire alle autorità sco- 
lastiche provinciali precisi elementi per di- 
mostrare la fondatemit della richiesta. 
(26092) (( DEL FANTE >). 

(1 Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per Conoscere 
se risponda a verità 1u notizia secondo la 

quale i1 provveditore agli studi di Trapani 
avrebbe soppresso nel marzo 1957 la  scuola 
elementare statale di Torregiano (Marsala) 
per favorire una scuola sussidiaria del luogo. 
(26093) (( DE VITA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’iriterrogaye i ini- 
nistri dei lavori pubblici e del tesoro, per sa- 
pere se essi non ritengano di provvedere in 
qualche modo per evitare che i1 piccolo co- 
mune di Prossed1 (Latina) sia costretto a pa- 
gare le quote relative alla metà della spesa 
occorsa per la costruzione del primo lotto del- 
l’acquedotto detto della (( Lucerna )) per la 
frazione di Pisterzo, e cio in considerazione 
del fatto che tale lavoro, eseguito con i fondi 
n sollievo della disoccupazione di cui al de- 
creto legislativo luogotenenziale 10 agosto 
1943, n. 517, non è stato inai completato né 
lo sarà, ed t2 rimasto, senza colpa di quel co- 
mune, del tutto inutilizzato. 
(26094) U CA2IANGt u. 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere le 
ragioni per le quali, nonostante le assicura- 
zioni avute in seguito a precedeiite, analoga 
interrogazione del gennaio 1957, l’amministra- 
zione di Piacenza ha deciso l’esclusione dalla 
commissione edilizia di deita città dei geo- 
metri professionisti, e ciò sembra per l’inter- 
vento del consiglio superiore dei lavori pub- 
blici che, a suo tempo, espresse parere con- 
trario alla inclusione dei geometri nelle coin- 
missioni edilizie comunali. 
(26095) (( CHIARAMELLO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere lo. 
stato attuale della pratica riguardante i la- 
vori di ampliamento dell’acquedotto della 
frazione di Chiesanuova in comune di Pog- 
giorenatico (Ferrara). 

(( Precisa l’interrogante che è stato chie- 
sto, dal comune interessato, il contributo sta- 
tale ai sensi della legge 3 agosto 1949, n. 589. 
(26096) (( FRANCESLIIINI GIORGIO 1). 

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se è al corrente che la stazione spe- 
rimentale di olivicoltura di Pescara, che do- 
vrebbe svolgere coinpiti di particolare rilievo 
nel quadro della sperimentazione agraria, non 
funziona in modo adeguato alle necessità; es- 
sendo l’olivicoltura suscettibile di potenzia- 
mento per l’intera regione abruzzese, chiede 
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urgenti adeguati provvedimenti per miglio- 
rarne i1 funzionamento. 

(( Al riguardo osserva che anche il consi- 
glio comunale di Pescara ha  da tempo inol- 
trato agli uffici del Ministero richiesta di prov- 
videnze che pongano la suaccennata stazione 
sperimentale in condizioni di poter svolgere, 
in modo adeguato, i suoi compiti e che si pos- 
sono compendiare nella nomina del dirigente; 
nell’assegnazione di altro personale tecnico; 
nella realizzazione del campo sperimentale; 
nell’ampliamento dell’at’tuale sede assoluta- 
mente insufficiente per il funzionamento di 
tutti i servizi. 
(26097) (( DEL FANTE i). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere il preciso testo, in copia, del decreto 
ministeriale, con il quale, in accoglimento 
delle proposte avanzate dall’Ente di riforma 
di Puglia e Lucania, d’accordo con i1 signor 
Cezzi Giovanni, proprietario già espropriato, 
si disponeva la permuta dei terreni siti in 
agro di Tuturano, frazione del comune di 
Brindisi, contrada Torre Rossa. 

(c Si fa presente che tale comprensorio fu 
t suo tempo espropriato dall’Ente di riforma 
di Puglia e Lucania al ricordato proprietario 
signor Cezzi ed assegmto in quota a conta- 
dini della frazione di Tuturano e del comune 
di San Pietro Vernotico della provincia di 
Brindisi. 

(( Per conoscere quali concreti ed urgenti 
provvedimenti intenda prendere per assicu- 
rare e garantire agli ex assegnatari di quella 
zona, oggi coloni, la stabilità sul fondo ed 
una equa ripartizione dei prodotti della terra 
all’epoca del raccolto, secondo i più avanzati 
criteri di socialità, contenuti nella proposta 
di legge dell’onorevole Sainpietro, attual- 
mente in discussione avanti la Camera dei 
deputati. 
(26098) (( GUADALUPI D. 

<( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per sapere se sono a conoscenza dello 
stato di disagio in cui sono venuti a trovarsi 
numerosi assegnat,ari di terre e coltivatori di- 
retti del comune di Grosseto a seguito dello 
straripamento del fiume Ombrone che ha  pro- 
vocato ingenti danni alle colture agricole; e 
per sapere come intendono intervenire per la 
sollecita realizzazione delle opere necessarie 

onde evitare il ripetersi di simili fatti e per 
prendere provvedimenti in favore dei pro- 
duttori agricoli danneggiati. 
(26099) (( TOGNONI N. 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno che venga riportata, in sede 
di convenzionale 1007, al 18 per cento l’attuale 
misura fissata nel i5  per cento per le ridu- 
zioni delle tariffe ferroviarie per le spedi- 
zioni di vino e inosto in carri serbatoi dalla 
Sicilia. 

(( Mentre tale misura del 18 per cento vige 
per le spedizioni dalla Puglia, in occasione 
dell’ultimo rinnovo della convenzionale 1007, 
la misura, precedentemente fissata anche nel 
18 per cento per la  Sicilia, fu ridotta all’at- 
tuale 13 per cento in base a considerazioni di 
carattere puramente economico : considera- 
zioni che non possono invece prevalere su 
quelle di carattere generale e politico, che in 
precedenza avevano portato alla concessione 
della maggiore riduzione e che tutt’ora per- 
mangono a consigliare un ritorno ad una si- 
tuazione quo ante. 

(( COTTONE D. (26100) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno rinviare gli esami, che do- 
vrebbero sostenere nel mese di maggio i sot- 
tocapi delle ferrovie dello Stato, per concor- 
rere alla promozione al grado superiore, e 
ciò nell’attesa dell’approvazione della legge 
che prevede il nuovo ordinamento dell’Am- 
ministrazione ferroviaria. 
(26101) (( COVELLI N. 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se, rilevate 
le esigenze delle popolazioni dei comuni di 
Carinola, Sessa, Teano e relative frazioni, 
già collegate con la linea Formia-Sparanise, 
ritiene ripristinare detto servizio almeno per 
il semestre maggio-novembre, per facilitare 
i1 trasporto dei prodotti agricoli delle zone 
interessate. 
(26102) (( TITOMANLIO VITTORIA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non intenda ripristinare, nei 
concorsi (( ppr esami >) ai posti di ispettore 
medico del lavoro, l’obbligatorietà del titolo 
di specialista in medicina del lavoro. 
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(1 I1 possesso del requisito accennato, non 
più richiesto nell’iminediato dopoguerra per 
cause contingenti, deve ogyi ritenersi neces- 
sario sia in funzione delle direttive di pre- 
venzione delle malattie professionali e degli 
infortuni impartite dal Ministero del lavoro, 
sia in funzione del coerente riconosciinento 
di un diploma post-universitario rilasciato, 
evidentemente, allo scopo di fornire (( medici 
competenti )I anche al Ministero stesso. 
(26103) (( DE’ COCCI )).  

11 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del coinmercio con l’estero, per cono- 
scere se non ritenga opportuiio aderire alle 
richieste delle categorie esportatrici della ne- 
gione abruzzese, le quali, a mezzo dei diri- 
genti delle organizzazioni economiche pro- 
vinciali, hanno richiesto la istituzione di una 
delegazione dell’Istituto del comiiiercio estero 
con sede a Pescara. 
(26104) (( DEL FANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro Presidente del Coinitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuno concedere un nuovo 
sianziamento per la prosecuzione dei lavori 
di scavo per la messa in luce del iiregevole 
centro archeologico di Thonos (Oristano). 

Le opere finora eseguite hanno dato p i -  

sultati oltremodo lusinghieri e la loro prose- 
cuzione, olireché assicurare alla Nazione un 
inestimabile patrimonio, valgono anche a dare 
sollievo alla disoccupazione della zona. 
(26l05) ANGIOI’ )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro Presidente del Coinitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
se non ritenga opportuiio intervenire con 
urgenza per assicurare i1 rifornimento idrico 
ai comuni di Cabras, Itiola Sardo, Nurachi, 
Uaratili San Pietro e Zeddiani. 

(( L’acquedotto consorziale, che serve oltre 
dodicimila abitanti, è in pessimo stato da 
molti anni e le popolazioni interessate sof- 
frono il disagio della mancanza d’acqua in 
misura senza precedenti. 

(( Esiste sin dal 1955 un progetto esecutivo 
regolarmeiite redatto che attende di essere 
tradotto in realtà. 
(26106) <( ANGIOI’ 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare l’alto 
cominissario per il turismo, per conoscere se 
- in relazione ai voti unanimi espressi dai 

sindaci di tutti i centri montani della pro- 
vincia di Chieti riuniti in assemblea per stu- 
diare iniziative per la valorizzazione delle 
suggestive località montane - non ritiene ne- 
cessario promuovere provvedimenti per va- 
lorizzare la (( Grotta del Cavallone I ) ,  attrat- 
tiva incantevole tra le piU belle d’Italia, anche 
e soprattutto perché i comuni di Lama e Ta- 
ranta, sul cui territorio si trova la ci Grotta ) I ,  

non hanno alcuna possibilità finanziaria e 
quindi - come niente hanno fatto nel passato 
- nulla sono in grado di disporre ora e nel- 
l’immediato avvenire. 

La valorizzazioiie della Grotta del Ca- 
vallone 1) apporterebbe notevole sviluppo al 
turisino e benessere alle popc’aziorii della 
montagna. 
(26107) DEL FANTE 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’inteirogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ministri 
delle finanze, del tesoro, dell’industria e com- 
ixercio e dell’agricoltura e foresle, per cono- 
scere se - tenuto conto della inspiegabile ed 
assurda contraddizione tra il vincolo del su- 
ghero in materia prima e la libera importa- 
zione dei manufatti, con conseguente paralisi 
della nostra industria, i~ tutto vantaggio di 
quella similare spagnola e portoghese ed a 
tutto daniio della nostra economia nazionale; 
considerato che, pur essendo cessate le esi- 
genze strettamente contingenti, l’importa- 
zione del sughero gregpio in lastre & tuttora 
vincolata a licenza ministeriale ed allo spes- 
sore superiore ai 30 millimetri e che i1 dazio 
grava col 10 per cento del valore, con detri- 
inento alla migliore produzione quantitativa e 
qualitativa della materia, specie per la Sai- 
degna e la Sicilia, ove il ciclo medio di pro- 
duzione si aggira sugli 8-10 anni; avuto pre- 
sente, infine, che tutto ci6 preqiudica l ’ q i o r -  
tazione del nostro sughero greggio e dei ma- 
nufatti, causando al sughero nazionale un 
prezzo superiore a quello spagnolo e porto- 
ghese - non ritengano opportuna l’abolizione 
del vincolo della licenza di importazione e la 
riduzione del dazio doganale ad almeno i1 
5 per cento, una maggiore tutela della inco- 
luinità forestale del sughero, esigendo i1 se- 
vero rispetto del ciclo produttivo ed asse- 
gnando contributi di miglioramento nella pro- 
duzione del greggio; ed inoltre: 

applicare ai manufatti un dazio dogana!e 
protettivo; 

controbattere con un dazio suppletivo I 
premi di esportazione quali la Spagna con- 
cede sotto forma di cambi differenziali, au- 
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nientandoli, anzi, recent’emente, del 29 per 
cento; 

applicare il dazio sul peso, anziché sul 
valore, con maggiore facilità di valutazione, 
stante la vasta gamma di qualità e di calibri 
dei manufatti o, quanto meno, un dazio a 
peso in aggiunta al dazio sul valore. 
(26108) (( ALLIATA DI MONTEREALE n .  

I( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per sapere 
se considera coerente l’attività del1’E.N.A.L. : 
mentre i1 commissario e i direttori provin- 
ciali dell’ente stesso non trovano contrastanti 
coi principi della Costituzione le direttive 
contehute nelle loro circolari con le quali si 
iiigiunge perentoriamente a tutti i presidenti 
dei C.R.A.L. di impedire nelle sedi dei circoli 
stessi ogni riunione, discussione e colloqui su 
fatti politici, sindacali e amministrativi ( I ) ,  
la rivista ufficiale dell’ente Tempo libero si 
occupa delle dichiarazioni dell’onorevole Fan- 
fani, delle voci di nuove elezioni, del rap- 
porto Krusciov e delle crisi ungherese ed 
egiziana. 

CI L’interrogante chiede di sapere se, a pa- 
rere del Presidente del Consiglio, i frequen- 
tatori dei circoli possono discutere del conte- 
nuto della rivista Tempo libero (che sono 
praticamente obbligati a pagare), esprimendo 
il loro punto di vista, o se dovrebbero limi. 
tarsi a ripetere e a diffondere i1 pensiero del 
commissario de1l’E.N.A.L. dottor Valente. 
(26109) BARBIERI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se, di fronte al voto del Parlamento 
francese dell’ll aprile 1957 - voto auspicanie 
in maniera ferma e chiara la volontà della 
Francia di ricostruire la hnea internazionale 
Cuneo-Nizza, che, attraversando il Piemonte, 
serve ad unire tre paesi: Svizzera, Italia e 
Francia - nonché alla precisa deliberazione 
assunta dalla Cassa di risparimio di Cuneo di 
illettere a disposizione dello Stato tre miliardi 
dl lire da coprirsi OOG l’elmissione di even- 
tuali obbligazioni garantite dallo Stato, desti- 
nate alla totale ricostruzione di detta linea 
(in territorio italiano come francese), non 
creda sia ormai giunto il momento di agire 
nei confronti del Governo francese (pren- 
dendo anche l’occasione della prossilma ve- 
iiuta a Roma del Presidente e del ministro 
degli esteri della Repubblica amica) per arri- 
vare ad una convenzione che stabilisca le mo- 
dalità della ricostruzione della linea stessa. 

(( Credo che solo così si possa finalmente, 
ad oltre undici anni dalla cessazione dell’in- 
fausta guerra, dare la sodisfazione che meri- 
tano le popolazioni della Francia e dell’Italia 
ed aujmeiitare e normalizzare le coniunica- 
zioni stradali e ferroviarie che uniscono i due 
popoli, che sempre furono fratelli. 
(26110) (( CHIARAMELLO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i (ministri 
della difesa e dell’agricoltura e foreste, per 
conoscere se, considerata la gravissima situa- 
zione della nostra agricoltura, segnatamente 
delle provincie pugliesi, a causa della stasi as- 
so1ut.a dei mercati del vino e dell’olio, base 
dell’economia, non ritengano necessario ed 
urgente disporre, dffinche le forniture delle 
forze armate per quanto concerne i grassi e 
le bevande siano effettuate, tramite i consorzi 
agrari, con acquisti di olic: di oliva e di vini, 
che adesso sono in giacenza presso i produt- 
tori, deprezzandosi urì prezioso patrimonio 
frutto di fatiche e di gravi sacrifici. 

((In tal modo, oltre a rianrmare il mer- 
cato, si solleverebbe la benelmerita categoria 
dei coltivatori diretti dalle tristi condizioni 
in cui versa e delle quali un indice significa- 
tivo e preocoupante è dato dal progressivo in- 
debitamento. 
126111) (( TROISI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri e i ‘ministri 
dell’agricoltura e foreste e del commercio con 
1 estero, per conoscere se, considerata la gra- 
vissima situazione nella quale si trova l’eco- 
rlomia delle provincie pugliesi fondata sulle 
groduzioni del vino, dell’olio e delle man- 
dorle oggi in crisi per l’assoluta mancanza di 
richieste, non ritengano necessario ed ur- 
gente : 

a)  disporre l’immediata sospensione del- 
l’importazione di olii di semi, di semi oleosi 
e grassetti, dato il profondo turbaimento del 
mercato provocato dalle ingenti immissioni 
finora effettuate; 

b )  disporre una più rigorosa vigilanza 
sul divieto dell’importazione delle sostanze e 
materie prime alcooligene, applicando seve- 
ramente le sanzioni previste contro i tra- 
sgressori; 

c )  tutelare co3 maggiore efficacia, in 
sede di trattative internazionali, gli sbocchi 
alla nostra produzione di mandorle. 
(26112) u TROISI D. 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscei’e se 
iion si ritenga opportuno determinare d’uffi- 
cio in via preventiva l’importo fisso della spe- 
3% occorrente per ogni inserzione legale di- 
sposta dalla legge, qualunque sia i1 giornale 
5celto per l’inserzione e qualunque sia lo spa- 
zio occorrente; e ciò allo scopo di evitare che 
gli interessati siano assoggettati a spese di 
inserzione assai grsvi ed in ogni caso spro- 
porzionate, cori conseguente vessazione con- 
traria ad ogni idea dl equità e che non può 
essere ulteriormente tollerata. 

(( E da notare che spesso trattasi di sem- 
plici procedure per reati di lieve importanza 
c’ puniti con pene minime (per esempio la 
mancata apposiziorie fuori del negozio del 
cartello relativo alla vendita di olio di semi), 
iiei quali casi spesso S I  prescrive l’obbligo di 
inserzione dell’estratto di sentenza o di de- 
creto penale in giornali quotidiani, che ri- 
chiedono e liquidano tdtraverso i loro uffici 
di pubblicità tariffe di diverse centinaia di 
lire per ogni millinietro di spazio, con aggra- 
vi0 per il condannato d i  non meno di trenta- 
mila lire per inserzione, che spesso debbono 
essere corrisposte dallo Stato, quando il con- 
dannato è insolvibile; donde l’opportunità del 
citato sistema della tariff2 fissa anche a tu- 
tela dell’interesse dello Stato. 
:26113) C( BUBBIO ». 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se sia stata 
definita la pratica di pensione di guerra spet- 
tante a Sandri Teresa fu Giacomo, residente 
a Viabesi d’Alba (Cuneo), quale madre del 
disperso in Russia Costa Mario; la pensione 
in effetti fu liquidata con decreto ministeriale 
23 novambre 1950, n. 1913065, ma tale li- 
bretto mai pervenne all’interessata, in quanto 
venne respinto dal municipio, a seguito del 
ixatrimonio della Sandri Teresa con Berga- 
dano Giovanni. Spettano pertanto ad essa gli 
arret.rati della pensione e le indennità di leg- 
ge: ma la domanda rinnovata fin dal 1953 è 
rimasta senza risposta, come pure non eb- 
bero riscontro successive sollecitazioni. 
(26114) (C BUBBIO )). 

(< I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere per quali mo- 
tivi non si sia ancora provveduto a favore del 
pensionato di guerra Massucco Enrico fu 
Giovanni, resident.e a Santa Vittoria d’Alba 
(Cuneo), al pagamento degli assegni in base 
dl decreto ministeriale 26 ottobre 1956, nu- 
mero 1984947, posizione n. 3ì8345. Si avverte 

che tale decreto è stalo impugnato avanti la 
Corte dei conti dal Massucco unicamente in 
quanto esso non ammetteva l’assegno di pre- 
videnza, sicché il ducre to stesso dovrebbe 
avere la  sua esecuzione in rapporto alle altre 
determinazioni relative all’importo, alla de- 
correnza ed al grado della pensione. 
(26115) (( BUBBIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se  e quale 
provvedimento è stato preso sulla domanda 
presentata dal pensionat 2 di guerra Riella 
Michele fu Paolo, residente a Castagnole 
Lanze (Asti), per ottenere l’assegno di pre- 
videnza. il Riella ha ottenuto la pensione con 
decreto ministeriale 13 novembre 1919, nu- 
mero 86982139574, posizione n. 88139, e la do- 
manda dell’assegno di previdenza risale al 
31 maggio 1934 e vane sono tornate le solle- 
citazioni fatte in quasi tre anni per ottenere 
l’assegno richiesto, malgrado le condizioni di 
bisogno in cu i  il Riella versa. 
(26116) (( BUBBIO ». 

II I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a che punto 
si trovino le due pratiche di pensione inte- 
ressanti Prandi Serafino fu Secondo, resi- 
dente a Monticello d’Alba (Cuneo), la prima 
relativa al ricorso alla Corte dei conti (nu- 
mero 292503) per invalidità propria, la  se- 
Gonda relativa al ricorso Ella Corte dei conti 
3 febbraio 1996, per la morte del figlio Do- 
menico . 
(26117) CC BUBBIO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se e quando 
saranno liquidati gli arretrati per pensione di 
guerra, di cui al duplice decreto n. 1166467, 
a nome di Zanaro Antonio e di Agnese Ti- 
nello, vedova Zanaro (libretto n. 5288435), 
cui sono state versate soltanto lire 9.715 in 
data 6 dicembre 1934 e lire 42.072 in data 6 
settembre 1955. 
(26118) IC ROSINI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere se sia al 
corrente dei gravi ritardi con cui si evadono 
le pratiche all’ufficio distrettuale delle impo- 
ste dirette di Dolmodossola e per conoscere se 
possa essere in particolar modo ragguagliato 
sui motivi che a tutt’oggi hanno impedito il 
disbrigo dei seguenti ricorsi : 

1”) ricorso di variazione in data 30 no- 
vembre 1953 sulla tassa fabbricati, con cui si 
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chiede la classificazione (( rurale )) del fab- 
1)ricato già urbano intestato a Leonardi An- 
gelo le Maria fu Giovanni residenti a Monte- 
crestese, frazione Cardone (Novara); 

2”) ricorso di variazione in data 27 set- 
tembre 1932 con cui si chiede la classifica- 
zione (( rurale )) del fabbricato già urbano in- 
testato a Morgantini Pierino, Anselmo e At- 
tilio di Giosuè residmenti ,z Crevola d’ossola, 
frazione Cresto (Novara); 

3”) ricorso di variazione presentato nel 
1953 sulla tassa fabbricati con cui si chiede 
la classificazione (( rurale )) del fabbricato già 
urbano intestato a Marchetti Eimilia fu An- 
tonio residente a Calice di Domodvssola (No- 
vara). 
(561 19) ((‘GRAZIOSI )). 

(c I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
a1dent.e del Consiglio dei ministri e i1 ministro 
dell’agricoltura e delle foreste, per conoscere 
i loro propositi nei confronti della zona già 
compresa nel circondario di Cittaducale, che 
giustamente lamenls la lunga incuria del Go- 
verno, culminata nella recente soppressione 
della scuola forestale, che ha  determinato pro- 
leste in tutta la provincia di Rieti e l’asten- 
sione di tutti i partiti di Cittaducale per le 
prossime elezioni amlministrative indette in 
quel popoloso centro; 

e per conoscer6 se intendano revocare la 
predetta soppressione e affrontare le soluzioni, 
sinora invano richieste, per tutti i problemi 
della zona. 
(26120) (( BERIJNGUER D. 

(( La sottoscritta chiede di interrogare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e l’alto 
commissario per l’igiene e la sanità pubblica, 
per sollecitare un adeguato aumento dei posti- 
letto nel Centro iiecupero poliomielitici del 
policlinico di Bari. 

(( In detto centro, che ricovera ammalati 
delle Puglie, della Lucania e della Calabria, 
1 letti sono soltanto 75 e risultano tutti occu- 
pati, mentre molte decine di nuove domande 
non possono essere accolte per mancanza di 
posti. Perciò, fino a quanido non saranno stati 
adottati i provvedimenti invocati, nulla è dato 
fare per rimediare alla situazione dolorosa in 
cui versano bun i loro familiari i pioooli col- 
piti dal male. 
(26121) ’( BIANCHI CHIECO MARIA D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere - premesso 
che con il decreto del prefetto della provincia 
di Messina, in data 29 gennaio 1929, è stata 
sciolta la Società liberale di mutuo soccorso 

di Galati Mamertino ed i1 patrimonio confi- 
ccato perché accusata di azione sovversiva an- 
tifascista; che con deliberazione n. 65 del 24 
maggio 1919 (concessione di stabili ex Società 
agricola) il podestà del tempo chiedeva al Capo 
del Governo perché disponesse fosse donato a 
quel comune il patrimonio della Società libe- 
rale di mutuo soccorso, già confiscato e consi- 
stente nel solo fabbricato adibito a sede so- 
ciale con i mobili in esso contenuti dotando 
così i1 comune della casa comunale mancante, 
che detta società disponeva pure di un  mulino 
a gas povero della forza di 24 cavalli, che è 
stato pure sequestrato e ceduto alla congre- 
gazione di carità; considerato che il prefetto 
di Messina con decreto n. 69 del 26 gennaio 
1929 disponeva testualmente: cc La Società di 
mutuo soccorso di Galati Mamertino è sciolta; 
i1 patrimonio di detta società è confiscato; 
con successivo decreto sarà stabilito quale de- 
stinazione dovrà avere i1 patriinonio confi- 
scato; il podestà di Galati Mamertino è inca- 
ricato della esecuzione del presente decreto )), 
che successivamente con decreto sempre del 
prefetto di Messina n. 4078 Gab. del 9 ago- 
sto 1929 si disponeva: (( L’edificio di proprietà 
della disciolta Società agricola di mutuo soc- 
corso di Galati Mamertino, consistente in due 
vani a pian terreno, e un  vano a prima ele- 
vazione, è assegnato all’ainministrazione co- 
munale n ;  che con nota prefettizia 4 dicembre 
2929, n. 6076 Gab., i1 prefetto di Messina fa- 
ceva conoscere al podestà del tempo che (( an- 
che i1 mulino per la  macinazione di cereali 
era stato, con decreto prefettizio 16 novembre 
1939, n. 6076, devoluto a quella congregazione 
di carità D; considerato che quella Società di 
mutuo soccorso si è ricostituita con atto del 
notaio Giardina da Tortorici in data 13 ot- 
tobre 1946 e che successivamente ha esperito 
tutti gli atti per la restituzione dell’immobile 
sopracitato sia presso la prefettura di Messina 
che presso il Ministero dell’interno e presso 
la Regione siciliana; considerato che anche le 
autorità comunali, riconoscendo l’atto arbi- 
trario a suo tempo consumato ai danni di 
quella società, sono disposte a cedere gli im- 
mobili posseduti , rinunciando all’eveintuale 
diritto di usucapione - se intende prendere 
iniziative atte a restituire ala Società agricola 
di mutuo soccorso quanto le e stato tolto, per 
un gesto di dignitosa ribellione al prepotere 
fascista. 
(26122) (( DANTE ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere i n  base a 
quali motivi legali le autorità provinciali di 
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Cagliari abbiano proibito n Carloforte lo svol- 
gimento della tradizionale festa dei lavorat,ori. 
(26123) (( LACONI D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’intelrrogare i mi- 
nistri deli’interno, delle finanze, dell’indu- 
stria e commercio t. del lavoyo e previdenza 
sociale, per conoscere quali ragioni li abbiano 
convinti ad accettare la ingiustificata gravis- 
sima decisione della Società Eridania di chiu- 
dere lo stabilimento di Mantova; 

e per sapere in particolare quale motivo 
l’ossa averli consigliati ad autorizzare, con 
tanta sollecitudine, il !Irefetto a privare d’ef- 
ficacia l’ordinanza di requisizione cautelativa 
emanata dal sindaco di Mantova il giorno 
8 aprile 1957. 
‘26124) (( MONTANARI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
i-iist.ro dell’interno, ner conoscere i motivi per 
cui non vengono convocati i comizi elettorali 
per i l  rinnovo delle amministrazioni comu- 
nali a Castelsaraceno, Melfi e Muro Lucano 
(Potenza), dal momento che nessuna ragione 
valida consiglia l’ulteriore rinvio delle ele- 
zioni amministrative e il mantenimento della 
spesa per le attuali gestioni commissariali, 
mentre la popolazione irlteressata attende can 
legittima ansia l’entrata in funzione dei con- 
sigli liberamente eletti. 
(26125) (( SPADAZZI ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interyogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se gli i3 nota la 
richiesta fatta dal comune di Vallerossa (Ca- 
gliari) concernente !1 recupero del credito era- 
riale di lire 35.117.800 per la costruzione del- 
l’edificio scolastico con i benefici di cui ai 
regi decreti 6 novembre 1924, n. 1931 e 28 mag- 
gio 1925, n .  854, e quali sono le determina- 
zioni del $ministero. 
(26126) (( LACONI )). 

(( I1 sottsoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conoscere quando sa- 
ranno modificate le direttive impartite dal- 
1 ’amministrazione iinanziaria ai propri uffici 
l~eriferici per la tassazione degli utili deri- 
vanti agli agricoltmi dalla trasformazione dei 
prodotti ricavati nei propri terreni e che sono 
state comunicate all’interrogante con la ri- 
.posta scritta alla sua precedente interroga- 
zione n. 21227. 

(( In base a tali direttive, che si fondano 
su una sentenza della Corte di cassazione del 
30 ottobre 1951, sarebbero soggetti ad  impo- 
sta di ricchezzn mobile i ?.edditi relativi a fasi 

di lavorazione che, pur facendo normal’mente 
parte del ciclo di produzione agraria, non 
sono stiate tenuie presenti nella formazione 
degli estimi catastali, mentre essi, colme ha  
giusltamente rilevato la Commissione centrale 
delle imposte nella sua decisione del 26 (mag- 
gio 1953, n. 48558, con l’andata in vigore del 
decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, non pos- 
sono rimanere sempre nell’ambito dell’impo- 
sta sui redditi agrari. A tale interpretazione 
della Commissione centrale delle imposte si 
è ormai uniformata anche la Corte di cas- 
sazione con la sentenzd n. i28 emessa a se- 
zioni unite i1 7 gennaio 1937, per cui è neces- 
sario che l’amministrazione finanziaria si ade- 
gui a quanto è stato stabilito dai supremi or- 
gani giudiziari e Iribulari, onde evitare inu- 
tili liti e preoccupazioni e spese per i con- 
tribuenti. 

(( Poiohé d’altra parte è ancora incerto, in 
base a nuimerosissme oontroversie ammini- 
strative e giudiziarie e alla mutevole giuri- 
sprudenza in materia, il trattamento tribu- 
tario da praticarsi alle cantine sociali in re- 
lazione al decreto-legge 4 aprile 1939, n. 589, 
l’interrogante chiede ancora di conoscere se 
I’amministrdzione finanziaria non ritenga op- 
portuno di escludere inequivocabilmente e 
con idonei provvedimenti le cantine sociali 
dalla tassazione per redditi di ricchezza ino- 
bile categoria B ,  data la natura agricola delle 
attività d a  esse svolte. Ciò, oltre a Corrispon- 
dere ad evidenti principi di giustizia tribu- 
taria, perché pone in condizioni di parità i 
viticoltori che vinificano in proprio e quelli, 
che sono poi i più modesti, che usufruiscono 
delle cantine sociali, servirà ad evitare che si 
verifichino regress1 nel movimento coopera- 
tivo del setZ.ore vitivinicolo, che occorre in- 
vece in tutti j modi incoraggiare, sia per il 
perfezionamento teciiico della produzione che 
per mezzo di esso potrà essere conseguito, sia 
per la  sua funzione economica e sociale, che 
appare tanto più utile e insostituibile quanto 
più si considerano gli effetti disastrosi che PO- 
trebbe avere sull’iritero paese la gravissima 
crisi che già incombe sulla nostra viticoltura. 
(26127) (C DANIELE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze - peoccupato della crisi 
i l l  cui si dibatte I’jndnstrja serica, segnata- 
inente quella gestita dalle cooperative - per 
conoscere : 

10) se non ritenga che l’aumento della 
tassa di fabbricazione di cui al decreto mini- 
steriale 3 luglio 19.56, determinante una mag- 
giore incidenza di lire 44 giornaliere per ba- 
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cinella, non sia da ritenersi eccessivo, specie 
se viene tenuto conto che lo stesso prezzo dei 
combustibili ha subito forti aumenti, non ri- 
tenuti del tutto giustificati, quando si riscon- 
tra che il prezzo del carbone proveniente ‘dal- 
!’America è maggiorato di lire 600 al quintale; 

2”) se, in reldzione a quanto premesso, 
intenda e come (mitigare l’entità dei gravami 
nella produzione della seta. 
(26128) (( PAVAN )). 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nistro della difesa, per sapere quali provvedi- 
mienti intenda prendere a favore della richie- 
sta della sezione finanzieri in congedo di 
Oristano (Cagliari) affinché la data di decor- 
renza della correspcnsione della indennità di 
riserva ai sotiufficiali della Guardia di finanza 
in pensione, stabilita dal Consiglio dei mini- 
atri nella seduta del 20 dicembre 1956 dal 
1” luglio 1956, venga modificata e stabilita 
dal 10 gennaio 19% come per i aottufficiali del- 
le altre Forze armate (Esercito, Marina e Ae- 
i>onautica), compresi i carabinieri, al fine di  
evitare una palese ingiustizia a danno dei 
sottufficiali di finanza. 
(26129) (( LACONI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno disporre l’inizio dei necessari 
lavori di restauro e di riattamento al Collegio 
aeronautico di Forlì - già intitolato a (( Bruno 
Mussolini )) - gravemente danneggiato a se- 
guito degli eventi bellici. 

(( Si tenga presente in proposito che il col- 
legio di cui sopra, capace di ospitare 1000 
allievi ufficiali dell’Arma aeronautica, costi- 
tuiva il vanto e l’orgoglio della nazione per 
l’efficienza dei servizi e l’alto scopo cui era 
destinato e pertanto la popolazione interes- 
sata, la stampa e le autorità locali ne auspi- 
can0 nuovamente la destinazione agli scopi 
per cui fu istituito. 
(26130) (( SPADAZZI )). 

(< La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se non ritenga opportuno riconoscere, per i 
concorsi di insegnanti in  genere, titoli di pre- 
ferenza ai concorrenti orfani di madre morta 
a. causa di eventi bellici. 
(26131) C( BONTADE MARGHERITA ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
se sono stati effettuati stanziamenti per l’ar- 

redamento delle scuole elementari di Carlen- 
tini (Siracusa); e nel caso affermativo, l’am- 
montare di essi e la data di concessione. 
(26132) (( DANTE )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali urgenti provvedimenti intenda adottare 
per salvaguardare l’inestimabile patrimonio 
storico ed artistico della Reggia di Caserta, 
che va avviandosi rapidamente alla completa 
rovina per mancanza di adeguati mezzi con 
cui i1 conservatore dell’immobile potrebbe 
dare inizio ai lavori di restauro, divenuti in- 
dispensabili dal momento in cui le truppe 
alleate restituirono al Governo italiano la 
Reggia stessa. 

(( Si tenga presente, in proposito, che i1 set- 
timanale La Settimana Incom del 20 aprile 
1957 ha drammaticamente documentato lo 
stato attuale della Reggia, il cui completo ri- 
pristino gioverebbe all’iiicremento delle cor- 
renti turistiche italiane e straniere che hanno 
in ogni tempo guardato con rispetto e ammi- 
razione all’incomparabile monumento di bel- 
lezza e di memoria. 
(3333) (( SPADAZZI 1 1 .  

(( I sottoscritti chiedono d’interrogare il 
ministro dei lavori pubblici, per conoscere se 
ritenga di poter dar corso al finanziamento 
del progetto di ammodernamento e amplia- 
mento della rete di distribuzione idrica della 
città di Siracusa, in considerazione che per la 
inadeguatezza degli impianti gran parte della 
città, nella stagione estiva, rimane priva di 
acqua. 

Gli interroganti fanno presente che il 
progetto, presentato al Ministero dalla ammi- 
nistrazione del comune di Siracusa il 5 feb- 
braio 1957, è conseguente alle assicurazioni 
date dal ministro dei lavori pubblici durante 
la sua visita alla città nello stesso mese di 
febbraio. 
(26234) (C GAUDIOSO, ANDÒ 1). 

(( La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere, con rife- 
rimento alla circolare Pag 5127/28/3/41400, 
emanata il 18 giugno 1955 dalla Direzione 
generale (Servizio P.A.G.) delle ferrovie dello 
Stato ed avente per oggetto i1 trattamento al 
personale di servizio nelle giornate festive o 
di riposo settimanale, se e per quali ragioni 
il personale esecutivo, che esplica servizio a 
turno presso i centralini I.E. I(1mpianti elet- 
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trici), ha  diritto o ineno al trattamento pre- 
visto dal punto secondo della mentovata cir- 
colare. 
(26 130) (( BONTADE MARGHER~TA 1) .  

(< La sottoscritta chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, pei. sollecitare i1 suo in- 
tervento affinché sia riveduto i1 provvedi- 
mento della prossima soppressione del Depo- 
sito personale viaggiante e Posto di verifica 
della stazione di Barletta (Bari): soppressione 
che, se attuata, non solo non avrebbe alcuna 
giustificazione, ma recherebbe grave danno 
sia ai numerosi nuclei familiari interessati 
che dovrebbero essere trasferiti in altri cen1i.i 
senza alloggio, sia all’Amministrazione fer- 
roviaria che, per garanzia del servizio, sa- 
rebbe costretta a inviare in quella stazione 
personale di altri centri. 
(26136) <( BIANCHI CHIECO MARI4 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per sapere se è stata for- 
mata una Commissione ministeriale incaricata 
di risolvere la situazione creatasi nei confronti 
degli assuntori, dipendenti dalle ferrovie com- 
plementari, i quali esplicano lo stesso servi- 
zio dei capi stazione e percepiscono un men- 
sile di gran lunga inferiore, e quali provve- 
dimenti intenda adottare. 
(26137) (I  LACONI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se non ritenga opportuno di- 
sporre urgentemente l’inizio dei lavori di so- 
praelevazione dell’edificio postale provinciale 
di Potenza, al fine di adeguarlo alla mole 
ognora crescente di lavoro e per evitare i di- 
sagi che derivano a funzionari ed impiegati 
dall’attuale situazione, per cui in talune 
stanze sono costretti a lavorare fino a sei 
persone. 

(( L’interrogante chiede, infine, di cono- 
scere se non si ritenga altresì opportuno si- 
stemare convenientemente i locali dell’ufficio 
pacchi di Potenza Inferiore, secondo quanto 
assicurò i1 ministro a seguito di analoga in- 
terrogazione presentata a suo teinpo dall’in- 
terrogante. 
(26138) (< SPADAZZI I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le sue determinazioni sull’av- 
vertito problema della riforma del fondo spe- 
ciale di previdenza lavoratori imposte di con- 

sumo gestito dall’I.N.P.S., la cui soluzione, 
che si trascina da circa sei anni, è particolar- 
mente attesa dalla categoria che auspica un 
più umano trattamento di quiescenza. 

(( In  particolare l’interrogante chiede di co- 
noscere se il Ministero ha posto allo studio 
il problema e con quali risultati. 
(26139) (< DANTE )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei #ministri, per cono- 
scere se il Commissariato per il turismo in- 
tenda autorizzare gli enti provinciali, in ap- 
plicazione della legge 10 luglio 1956, n. 565, 
ad estendere al personale dipendente i bene- 
fici per benemerenze di guerra concessi dalle 
norme in vigore al personale delle ammini- 
strazioni dello Stato e degli enti locali e pa- 
rastatali. 

I( L’interrogante si permette richiamare in 
proposi to quanto stabilito dalla Presidenza del 
Consiglio, ufficio studi e legislazione, con c1r- 
colare n. 579960.5.15 del 3 agosto 1955, che 
per alcuni enti provinciali sarebbe rimasta 
finora senza attuazione. 
(26140) (( FODERARO )I.  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere se il Commissariato per il turismo in- 
tenda autorizzare gli enti provinciali ad esten- 
dere ai propri dipendenti avventizi i miglio- 
ramenti economici di cui ai decreti del Pre- 
sidente della Repubblica 17 agosto 1905, n. 767, 
ed 11 gennaio 1956, n. 19, miglioramenti che 
risultano estesi ormai a tutti i dipendenti di 
enti pubblici. 
(26141) (( FODERARO 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro degli affari esteri, per avere ragguagli 
sulle circostanze della cattura, da parte di mo- 
tovedette jugoslave dei motopescherecci Evo- 
Zia ed A n n a  Maria Pavani della flottiglia di 
Ancona. 
(26142) (( CAPALOZZA 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro degli affari esteri, per sapere se non 
ritiene doveroso ed urgente esaminare la si- 
tuazione presso il Consolato generale di Pa- 
rigi. 

(C Si sa che ogni Consolato possiede un in- 
cartamento riguardante ciascuno degli italiani 
residente nella circoscrizione consolare, incar- 
tamento che contiene documenti interessanti 
l’onore e gli affari di ognuno; questi incarta- 
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inenti sono naturalmente riservati e solo i 
funzionari addetti ne possono prendere vi- 
sione; per alcuni di essi, occorre un’autoriz- 
zazione superiore anche per i funzionari. 

(( Ora due anni fa circa il giosnale setti- 
manale di Parigi, La voce degli italiani, ha 
chiesto al console reggente del tempo (il con- 
sole generale, poi deceduto, era ammalato) 
di avere gli indirizzi degli italiani della cir- 
coscrizione, e il console reggente mise que- 
sti incartamenti delicatissimi a disposizione 
dell’impiegato del giornale, certo signor Pap- 
palardo. La cosa venne risaputa, perché ri- 
velata da alcuni impiegati stessi del Conso- 
lato, e a una commissione di protesta inviata 
al Consolato dalla Lega dei diritti dell’uomo, 
il console reggente ha risposto di averlo fatto 
(( per ordini venuti da altro loco )). 

(26143) (( CASTELLAHIN D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per sapere se risponde a 
verità la notizia secondo cui il Ministero del- 
l’interno metterà a disposizione della produ- 
zione americana, uomini e cavalli dello squa- 
drone di polizia per girare a Passo Corese sce- 
ne del film Addio alle armi e, nel caso affer- 
mativo, se non ritiene opportuno intervenire 
perché simili prestazioni non siano offerte, 
e questo a tutela del prestigio delle forze di 
polizia e per non annullare la possibilità di 
occupazione per molti lavoratori, ed anche in 
conformità con la risposta del ministro della 
difesa, il quale, in seguito ad analoga inter- 
rogazione, ha dichiarato che non sarà fatta, 
per la realizzazione del film, alcuna conces- 
sione di uomini, né di cavalli, da parte delle 
forze armate italiane. 
(26144) (( CIANCA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’interno, del lavoro e previdenza so- 
ciale e di grazia e giustizia, per conoscere: 

a) se sia vero che il dottor Panzali An- 
tonio, dipendente dall’Istituto nazionale per la 
previdenza sociale in servizio negli anni 1947- 
1948 presso la sede di Sassari, a seguito di un 
attrito sorto con il direttore di detta sede fu 
da questi fatto sottoporre a visita psichiatrica 
senza che al  Panzali inviato a tale scopo al 
sanatorio dell’1.N.P.S. fosse specificata la na- 
tura della visita stessa; 

b )  se sia vero che quella visita che do- 
veva essere effettuata da due medici generici 
non ebbe luogo per il rifiuto del Panzali a 
sottoporvisi; 

c )  se sia vero che nonostante la mancata 
effettuazione della visita il Panzali fu dichia- 

rato affetto da sindrome schizofrenica e so- 
speso in conseguenza dal servizio per ragioni 
di salute, 

d)  se sia vero che sottoposto il Panzali 
<L visita collegiale di controllo presso la cli- 
nica psichiatrica dell’università di Cagliari fu 
dimesso con referto di completa sanità men- 
tale; 

e )  se sia vero che i1 Panzali destinato 
alla sede di Cagliari trovò una difficile situa- 
zione ambientale a causa delle voci correnti 
sul suo stato mentale, voci che ebbero origine 
dal referto medico di Sassari; 

f )  se sia vero che entrato il Panzali iri 
dissidio con il suo coinquilino Urru Raimondo, 
legato da vincoli di amicizia con il signor 
Golstaub, già segretario particolare del presi- 
dente dell’I.N.P.S., fu da dirigenti della sede 
de1l’I.N.P.S: di Cagliari e dal commissario di 
pubblica sicurezza De Martino invitato ad aI- 
lontanarsi da Cagliari con la promessa di tra- 
sferimento a sede migliore, 

g )  se sia vero che venuto i1 Panzali a vie 
di fatto con i coniugi Urru e avendo riportato 
gravissime lesioni con esiti di inabilità per- 
manente, fu dalla questura di Cagliari tra- 
sportato a! reparto psichiatrico dell’ospedale 
civile di quella città, i cui sanitari, constatata 
l’assenza di malattia mentale, lo inviarono al 
reparto chirurgico dello stesso ospedale da 
cui fu dimesso con oltre 90 giorni per cure 
salvo complicazioni; 

h) se sia veu‘o che il Panzali, esasperato 
dalle voci sulla sua pazzia, chiese di poter con- 
ferire con il presidente del1’I.N.P.S. e che 
ciò non gli fu concesso; 

i) se sia vero che essendo venuto il Pan- 
zali a Roma per conferire con i dirigenti del- 
l’I.N.P.S., riuscì ad essere ricevuto dopo due 
inesi e 18 giorni di richieste per pochi nij- 
liuti dal direttore generale dottor Palma e se 
sia vero che poi sia stato messo alla porta, 
e in seguito dalla questura di Roma tradotto 
sotto scorta a Cagliari; 

f )  se sia vero che il Panzali, sottoposto a 
visita psichiatrica dal professor De Tullio del- 
:’università di Roma, sia stato trovato esente 
da malattie mentali; 

k )  se sia vero che il Panzali. in dipen- 
denza della visita psichiatrica cui tentò di 
farlo sottoporre il direttore della sede di Ca- 
gliari e in dipendenza del referto di sindrome 
schizofrenica, nonostante la visita non fosse 
stata effettuata, non abbia subito gravi danni 
morali e materiali e non sia stato portato a 
uno stato di esasperazione che giustifica il suo 
atteggiamento nei confronti dei dirigenti del- 
l’I.N.P.S. 
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(( E per conoscere se non ritengano: 
10) di intervenire perché i1 Panzani sia 

riassunto in servizio, perché sia indennizzato 
per i danni morali e materiali subiti; 

2”) di accertare se i funzionari dell’1.N. 
P.S. e di pubblica sicurezza sopracitati siano 
responsabili penalmente e disciplinarmente 
delle persecuzioni subite dal Panzali. 
(26145) (( DE MARZIO ERNESTO 1 1 .  

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere per- 
ché, contrariamente a quanto più volte è stato 
affermato, il regime carcerario continua ad 
essere quello d’infausta e tetra memoria che 
molti di noi hanno conosciuto in altri tempi. 
Un caso si è avuto nel recente processo di Ve- 
nezia, dove uno degli imputati è comparso, 
davanti al tribunale, vestito con la casacca 
di carcerato, sempre ammanettato, preda dei 
fotografi, e quindi dei commenti, non certo 
benevoli, dei giornali di tutto i1 mondo. 

(( Si debbono pertanto vedere, come nel pas- 
sato, prevenuti e conidannati, anche non peri- 
colosi, chiusi ancora con le vecchie, pesanti, 
antiestetiche manette e catene, carichi di va- 
ligie e di pesi che molte volte non possono 
portare. 

(c I1 disagio, l’umiliazione che molti inno- 
centi soffrono, dovrebbero spingere i1 Governo 
a proporre disposizioni più umane, anche se 
ciò possa giovare a qualche incallito delin- 
quen te. 

(( È: ora che si provveda affinché nel re- 
gime carcerario si introducano norme, usi e 
regolamenti veramente umani. Così si servirà 
la civiltà, la  dignità dell’uomo ed il costume 
democratico che deve essere la base della no- 
stra Repubblica. 
(26146) (( CHIARAJIELLO N. 

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere a quale punto 
si trovi la definizione del ricorso di pensione 
di guerra presentato fin dal 1955 da Manas- 
sero Carlo fu Bartolomeo, residente a Diano 
frazione Ricca (Cuneo), quale padre del ca- 
duto in guerra Manassero Luigi. Attesa la 
tarda età del ricorrente e la sua parziale in- 
fermità, egli ha urgente bisogno della defi- 
nizione della procedura, per la quale già da 
tempo si è svolta l’istruttoria. 
’26147) (( BUBBIO ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se sia immi- 
nente la decisione del ricorso di pensione di 
guerra presentato alla Corte dei conti fin dal 

1955 da Airale Carolui, vedova Giordano, re- 
sidente a Rocchetta Belbo, per la dispersione 
del figlio Giordano Giovanni in Russia. Si 
avverte che la ricorrente ha oltre settantotto 
anni ed è da tempo gravemente inferma, per 
cui la definizione del ricorso si palesa in 
modo particolare urgente. 
(26148) (( BUBBIO ) I .  

<( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iistro del tesoro, per conoscere se e quale de- 
finizione si sia avuta da parte della Corte dei 
conti del ricorso presentato da molti mesi da 
Costa Maddalena, vedova Ferrero Giovanni fu 
Bernardo, residente a Castellinaldo (Cuneo), 
per la morte di Ferrero Luigi. 
(26149) (( BUBBIO n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se sia stato 
definita dalla Corte dei conti la  pratica di 
pensione n. 276444 presentata fin dal 22 luglio 
1932 da Rocca Emilio di Teobaldo, residente 
in Alba, frazione Vaccheria. Si fa notare che 
la domanda originaria di pensione risale a l  
novembre 1949 e che, dopo quasi cinque anni 
di pendenza del ricorso alla Corte dei conti, 
si palesa opportuno non ritardare oltre la in- 
vocat,a decisione, da tanti anili attesa dall’in- 
teressato. 
(26150) (C BUBBIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro del tesoro, per conoscere i motivi che 
ostano all’ernissione del mandato di paga. 
mento di pensione di guerra in favore del si- 
gnor Francesco Urro da San Pancrazio Salen- 
tino (Brindisi), al quale con decreto del 2 feb- 
braio 2935, n. 2535502, venne riconosciuto di- 
ritto a trattament,o di pensione, ma ancora 
non ha  potuto riscuotere le sue spettanze. 
(26152) (( LATANZA ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se dopo la 
formulazione delle proposte da parte della 
commissione di studio nominata con decreto 
31 ottobre 1956 a norma dell’articolo 49 della 
legge 11 aprile 1955, n. 379, intende promuo- 
vere, in attesa di giungere alla tanto auspi- 
cata riforma generale della cassa per le pen- 
sioni ai sanitari, un provvedimento partico- 
lare al fine di consentire una perequazione de- 
gli assegni di riposo ai pensionati sanitari nel 
più breve tempo possibile, e ciò in accogli- 
mento delle giuste richieste e dei voti formu- 
lat,i daIla categoria interessata. 
(26152) (( RICCA 1 ) .  
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro delle finanze, per conosceru i propositi 
e le previsioni dell’amministrazione circa la 
data in cui potrà essere completata la sede 
degli uffici finanziari di Padova. 
(26153) (( ROSINI ». 

(( I1 sottoiscritto chiede d’interrogare il mi- 
riistro della pubblic% istruzione, per conoscere 
se non ritenga doveroso ed urgente venire in- 
contro all’istanza de: comune di Domodossola 
(Novara) e della ponolazione tutta dell’Ossola 
stessa che chiede l’istituzione di una scuola 
tecnica commerciale nella città di Domo- 
dussola. 

(( Mentre si fa wesenta che la spesa per 
lo Stato non sarebbe rilevante, data la lode- 
vole delibera del coniune di contribuire an- 
nualmente con la somma di un milione di 
lire, si fa altresì noto che non vi sarebbero 
spese di direzione o di segreteria o di attrez- 
zature didattiche, in quanto la istituenda 
scuola potrebbe usufruire del personale e 
delle attrezzature che già tsistono alla scuola 

(26154) (( GRAZIOSI 1). 

Galletti )) di avviamento commerciale. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della pubblica istruzione, al fine di co- 
noscere se nor, ritenga opportuno accedere 
alla richiesta di numerosi insegnanti elemen- 
tari provvisti di diplonia di IIgilanza scola- 
stica o di laurea, intesa ad ottenere che pos- 
sano presentare domanda di incarico, oltre 
che nella provincia di residunza, a norma 
delle vigenti leggi, anche presso i provvedi- 
torati agli studi di almeno altre due provin- 
cie, in modo da venire incontro a tanti gio- 
vani insegnanti forniti di più titoli accade- 
mici. Tanto più che nelle provincie del Nord 
si verificano numerose vacanze nelle dire- 
zioni didattiche affidate, pertanto, ad inse- 
gnanti non in possesso dei richiesti titoli. 
(26155) (( PRIORE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non ritenga opportuno - esaudendo le riohie- 
ste delle autorità, comunali e della popola- 
zione interessata - disporre l’inizio dei lavori 
di costruzione dell’edificio co7munale e del 
pubblico macello a Forenza (Potenza), i cui 
progetti furono approvati a suo temlpo dal 
competente ufficio tecnico del Provveditorato 
regionale alle opere pubbliche e la cui ese- 

cuzione - oltre u risolvere gli annosi pro- 
blemi - allevierebbe sensibilmente la disoc- 
cupazione locale. 
(26i56) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltuia e foreste e dell’interno, 
per conoscere se e quali provvedimenti siano 
stati disposti per venire in soccorso agli agri- 
coltori di alcune località della provincia di 
Cuneo, che in dipendenza delle alluvioni della 
prima decade di aprile 1957, hanno subito 
ragguardevoli danni alle colture ed in parti- 
colare agli stabili agricoli, con distruzione di 
fa,bbricati, di maxhine, di attrezzi e di 
scorte, (gravemente incidenti sulla ristretta 
economia degli interessati. 
(26157) (( BUBBIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dtell’agricoltura e foreste, per conoscere 
sa non ritenga opportuno disporre particolari 
interventi a favore di taluni assegnatari di 
poderi nell’ambito della zona della provincia 
di Salerno dell’Ente riforma fondiaria in 
Campania, allo scopo di eliiminare qualche 
sperequazione determinatasi per diversità di 
condizioni strutturali dei terreni, da podere 
a podere, donde sono derivate difficoltà con- 
tingenti non superabili con le normali prov- 
Jidenze previste dalla legge di stralcio; e se 
ion ritenga altresì opportuno disporre un 
adeguato accertamento dei casi per i quali sia 
necessario adottare i particolari interventi ri- 
chiesti, allo scopo di puntualizzare, nei limiti 
della realtà, le comprensibili deficienze alle 
quali una legge di così vasta portata non 
avrebbe potuto integralmente prevedere e 
provvedere; e stroncando, al tempo stesso, 
una evidente e persistente speculazione che 
da episodi sporadici e marginali trae argo- 
mento per (generalizzare su pretese gravi di- 
sfunzioni della legge di riforma che, per 
quanto personalmente consta all’interro- 
gante, è attuaha con responaabi~le iimpagno 
dagli organi competenti all’uopo preposti. 
(26158) (( DE MARTINO CARMINE ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non ritengano di 
dover provvedere a coniprendere nel quadro 
dei lavori di bonifica in provincia di Bari la 
bonifica del torrente Pentecchia in agro di 
Gravina, che scorre parallelo alla strada pro- 
vinciale Gravina-Matera, in considerazione 
del fatto che esisench il letto di detto torrente 
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insufficiente a raccogliere le acque dei canali 
ci, bonifica scavati a inonte del territorio su 
menzionato, nei periodi di pioggia si verifi- 
cano straripamenti che rendono inaccessibili 
diverse niigliaia di ettari di terreno. 
(‘26159) (( DE MAHZIO D. 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere quali prov- 
vedimenti intenda adottare perché venga al 
piii presto realizzata l’elettrificazione della 
Peseara-Ancona, unico tratto della ferrovia 
adriatica restato alla trazione a carbone. 

(( Avendo la Cassa per il Mezzogiorno as- 
Yicurato il finanziamento pel. i1 tratto Pescara- 
San Benedetto del Tronto, l’interrogante au- 
spica che i relativi lavori abbiano subito 
inizio e che il restante tratto San Benedetto 
del Tronto-Ancona venga incluso tra le prime 
opere da realizzare in base al piano quinquen- 
nale per le ferrovie recentemente predisposto, 
11: modo da consentire l’integrale utilizza- 
zione del materiale rotabile ormai acquisito 
per il servizio elettrificato della Foggia-Mi- 
lano con evidente vantaggio per i1 traffico e 
per i viaggiatori. 
(26160) (( DE’ COCCI ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei trasporti, per conoscere se sia in 
corso un provvedimento inteso alla soppres- 
sione del deposito personale viaggiante e po- 
sto di verifica della stazione di Barletta, e 
nel caso positivo se non ritenga di dover so- 
prassedere a detto provvedimento che con- 
trasta con gli interessi del servizio e con 
quelli di numerosi nuclei familiari che do- 
vrebbero essere trasferiti in centri senza 
alloggio. 
(26161) (( DE MARZIO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se sia vero che la cooperativa 
(( Garibaldi )> di Trinitapoli abbia assegnato 
quote di terreno tolte ad alcuni soci del i952 
tL persone non esercitanti attività agricole e tra 
questi studenti universitari, insegnanti, av- 
vocati. 
(26162) 11 DE MARZIO )). 

(c  I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non reputi opportuno, 
quanto rispondente a giustizia ed equit.à, pro- 
vocare un provvedimento, avente carattere di 
urgenza, ritenuto il più idoneo, che estenda i 

henefici di trattamento economico, disposti in 
favore dei pensionati, obbligatoriamente assi- 
curati, ai pensionati, facoltativamente assicu- 
rati, della stessa previdenza sociale (adegua- 
inento di pensione, tredicesiina, assistenza 
-stnitaria). 
(26163) I( MARZANO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Go- 
verno, per conoscere quali pi’ovvedirneriti in- 
tenda adottare per risolvere o per lo menu 
alleviare la grave situazione determinatasi in 
seguito alla crisi vinicola nel comune di Sani- 
hiase (Catanzaro) e, in genere, in tutto il Ni-  
castrese, crisi che più di una volta è stata 
fatta presente da interrogazioni dell’interro- 
gante. 
(26164) (( FODERARO )). 

(( 1: sottoscritto chiede d’interrogare il Go- 
verno, per conoscere se non creda urgente pi’e- 
disporre le necessarie riforme legislative in- 
tese ad assicurare i normali mezzi di funzio- 
tiamento agli enti provinciali pei’ i1 turismo, 
:he la recente sentenza dell’rllta Corte costi- 
tuzionale, circa la legittimità o meno dei con- 
tributi turistici, ha posto in grave crisi e in 
condizione di non poter più fronteggiare i vari 
conipiti istituzionali. 
(261 65) (1  SENSI 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, per cono- 
scere quando pensa che le singole aininini- 
strazioni centrali potranno completare le rill- 
quidazioni delle pensioni statali in dipen- 
denza dei miglioramenti previsti dal decreto 
del Presidente della Repubblica 21 gennaio 
1956, n. 20, che, a quanto la stainpa ha  reso 
noto, hanno avuto inizio nel secondo semestre 
del 1956 creando enorme arretrato che non si 
riuscirebbe a smobilitare determinando nella 
categoria degli interessati, alcuni dei quali 
spesso muoiono senza percepire quanto loro 
dovuto, vivissimo malcontento. 
(26166) (( COLITTO )) 

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei ministri, i1 ministro 
dell’interno e l’alto commissario per l’igiene 
e la sanità pubblica, per conoscere nelle 1-1- 
spettive competenze se e con quali provvedi- 
menti intendano porre riparo alla gravissima. 
carenza di attrezzature ospedaliere della pro- 
vincia di Matera. 

(( In  atto in tale provincia esistono soltanto 
un ospedale di seconda classe a Matera con 
120 posti letto ed una infermeria a Tricarico 
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con 30 posti letto, il che d i  una media di 0,80 
posti letto per mille abitanti, che è una delle 
più basse in Italia, ed assolutamente inade- 
guata ai bisogni della provincia. In partico- 
lare è da lamentarsi l’assoluta mancanza di 
reparti pediatrici. 

(( L’interrogante intende sapere dal Presi- 
dente del Consiglio se a tale specifica e gra- 
vissima carenza non si potesse porre riparo, 
con un intervento straordinario e urgente, at- 
traverso il bilancio e le attrezzature dell’0pe- 
ra nazionale maternità e infanzia. 
(2616’7) 11 SPADAZZI )’ 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro degli affari esteri, per conoscere se si 
proponga di intervenire presso l’Accademia 
tedesca di belle arti, affinché desista dalla pro- 
cedura di sfratto contro gli insigni artisti ita- 
liani che da dieci anni occupano gli studi di 
Villa Massimo e in alcuni casi vi abitano con 
le loro famiglie, segnalando il gravissimo 
danno che tale sfratto cagionerebbe alla loro 
produzione artistica in corso, ed anche il na- 
turale disagio che si determinerebbe negli ur- 
tisti tedeschi i quali, giungendo ospiti nel 
nostro paese, dovrebbero insediarsi negli stu- 
di e negli alloggi dei loro colleghi d’Italia 
sfrattati. 
(26168) (( BERLINGUER )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 nii- 
nistro dell’interno, per conoscere se non cre- 
da opportuno, per evitare differenti e spesso 
contrastanti interpretazioni della legge, in- 
viare alle prefetture della Repubblica una cir- 
colare, con la quale si precisi che i casi di 
ineleggibilità e, quindi, di decadenza, pre- 
visti dall’articolo 6 del testo unico 5 aprile 
1951, n. 203, per il sindaco, non sono estensi- 
bili per analogia al delegato sindaco, non es- 
sendo consentita dall’articolo 12 delle pre- 
leggi una interpretazione estensiva od ana- 
logica di norme che restringono l’esercizio di 
diritti. 
(26169) (( COLITTO H. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dell’interno, sull’intervento illegittimo 
del prefetto di Catanzaro nei confronti della 
amministrazione comunale di Rombiolo. Da 
circa un anno, a l  fine di poter realizzare quel- 
le risorse economiche che gli avrebbero per- 
messo una benché minima manutenzione del- 
le strade interne in pessimo stato, il consiglio 
comunale di Rombiolo decideva di soppri- 
mere i posti di inserviente comunale e di cap- 
pellano comunale. Quest’ultimo incarico ine- 

sistente nella quasi totalità dei comuni, grava 
sul bilancio per ben 141.000 annue e si ri- 
duce al compito di benedire nell’interno del 
cimitero le salme dei defunti, già accompa- 
gnati sino alla soglia del cimitero stesso da 
altri sacerdoti. 

(( I1 prefetto di Catanzaro, nonostante la. 
conferma del consiglio, con decisione della 
giunta provinciale amministrativa del 25 feh- 
braio 1957, respingeva tale delibera ampia- 
inente motivata con la formula generica ed 
evasiva: (( perché non si riscontrano motivi 
sufficienti per operare la soppressime del 
posto )), mentre il prefetto stesso era costretto 
i. richiamare di recente l’attenzione dell’am- 
ininistrazione di Rombiolo proprio sul fatto 
che molte strade erano impraticabili e ciò, 
su (( ricorso di molti agricoltori X .  

(( Né i1 prefetto è in alcun modo interve- 
nuto, nonostante le insistenze, perché il can- 
tiere di lavoro strada (( Furchi-Malfitana 1 1 ,  già 
approvato dal Ministero dei lavori pubblici, 
fosse finanziato. D’altro canto è per inter- 
vento del prefetto che nello spazio di due 
anni è in carica il sesto commissariato del- 
l’E.C.A., scelto con metodo antidemocratico 
ed affidato a persona ostile al progresso del 
comune. 

(( L’interrogante chiede se il ministro non 
intenda intervenire perché l’autonomia del 
comune di Rombiolo e l’esigenza di salva- 
guardare gli interessi dei cittadini siano sal- 
vaguardati. 
(26170) (( MICELI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’interno, per conoscere se - in coii- 
siderazione del grave e diffuso malcontento 
popolare determinatosi nel comune di Pai- 
ghelia (Catanzaro) a seguito della pubblica- 
zione della (( matricola )) dell’imposta di fa- 
miglia per l’anno 1957, imposta che per ob- 
bedire a criteri di favoritismo e di discrimiiia- 
zione danneggerebbe gravemente i mari ttiini 
disoccupati per gran parte dell’anno, i con- 
tadini in crisi economica, i ceti medi coin- 
inerciali, artigiani, intellettuali per i quali 
i redditi non sono sempre bnstevoli al fab- 
bisogno familiare - non ritenga disporre una 
inchiesta che accerti le origini del inalcon- 
tento e ripristini la manomessa equità fiscale. 

(( MICELI )). (26171) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il nii- 
nistro delle finanze, per conoscere se non 
creda di presentare al Parlamento un dise- 
gno di legge, con i1 quale si consenta l’esple- 
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tamento in carta libera delle pratiche per lo 
svincolo delle piccole somme depositate a se- 
yuito di esproprio di piccole zoge di terreno, 
essendo assurdo che per svincolare poche cen- 
tinaia di lire occorra spendere per la neces- 
saria documentazione somme maggiori. 
(26172) (1 GOLITTO )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro delle finanze, per conoscere se risulta 
il verità che è stato disposto il trnsferiinento 
;id altra sede del comando d i  sezione della 
guardia di finanza di Santo Stefano Caina- 
stra (Messina); se 6 a conoscenza del legit- 
timo malcontento di quella popolazione e 
quali assicurazioni può dare per l’eventuale 
revoca di un provvedimento che, se vero, si 
],resenta inopportuno sotto i1 profilo del ser- 
vizio d’istituto. 
t26173) 11 ])ANTE n. 

(( I sotloscritti chiedono di interrogare 1 

ininistri delle finanze e del tesoro, per i se- 
,wenti motivi : 

Per oltre trentatrè anni ai sottufficiali 
della guardia di finanza (dei tre gradi di ma- 
resciallo ordinario, capo e maggiore), pas- 
sati, per singoli meriti personali, agli iin- 
pieghi civili nelle aminiiiistrazioni dello Stato 
(Ministeri delle finanze e del tesoro) nella 
imminenza del loro collocamento a riposo per 
limiti di età, i1 trattamento economico, per 
effetto dell’articolo 4 del decreto-legge 11 no- 
vembre 1923, n. 3295, è stato costituito dnllo 
stipendio militare fino ~ ~ l l o r a  goduto, depu- 
rato dalle indennità militari, e da un asse- 
gno personale pensionabile (detto assegno 
utile a pensione), pari alla differenza fra lo 
stipendio militare e quello iniziale della iiuo- 
va qualifica assunta riell’iinpiego civile. 

(1 Tale assegno personale è stato sempre 
rivalutato di volta in volta, in relazione U I  

iniglioramenti apportati allo stipendio del 
grado posseduto, giusta decreto legislativo del 
Capo provvisorio dello Stato 25 ottobre 1946, 
P .  263, articolo 5, comma primo, dalla legge 
11 aprile 1950, n. 130, articolo 3 ,  dalla legge 
8 aprile 1932, n. 212, articolo 4 ,  e in fine dal 
decreto del Presidente della Repubblica il  
luglio 1952, articolo 6. 

(( La nuova legge delegata iiivece (decieti 
del Presidente della Repubblica 17 agosto 
1955, n. 767, e 11 gennaio 1956, n .  12) non 
dispone, in modo esplicito, la rivalutazione e 
riliquidazione dell’assegno predetto, venen- 
dosi così a determinare, nel silenzio della 
norma, una sperequazione evidente fra i1 trat- 

tamento dei sottufficiali già passati all’iiii- 
piego civile entro il 30 giugno 1956 e quello 
invece dei sottufficiali che ottengono il pas- 
saggio dopo il 10 luglio 1956. Infatti, i primi 
verranno a percepire appena lire 48.000 men- 
sili (stipendio e assegno pensionabile coni- 
r-leso), mentre i secondi beneficieranno di 
una retribuzione di lire 63.000 mensili. I3 da 
aggiungere ancora, agli effetti della spere- 
quazione determinata dalle leggi delegate, che 
un maresciallo maggiore, già a riposo, ve- 
drà rivalutata la propria pensione ad un !i- 
vello superiore a quello raggiungibile dai pari 
gradi che, passati da tempo all’iinpiego ci- 
vile, saranno fra pochi mesi sollevati dal ser- 
vizio. Pertanto, tenuto conto che : 

a)  con la riliquidazione dell’assegno per- 
sonale pensionabile, non si verrebbe ad ag- 
gravare di spese l’erario, perché lo Stato, 1)er 
tali ex sottufficiali di finanza, retribuendoli 
come impiegati, non corrisponde loro la peri- 
sione di oltre lire 48.000 inerisili piG l’inden- 
nità di riserva di lire 10.Ooc) cui essi avreb- 
bero già acquisito diritto per aver ciiinpiuto 
i1 limite massimo di età (anni 3.5) con 36 anni 
di servizio; 

b )  che, conseguentemente, le loro pre- 
stazioni di servizio sono in tal senso remu- 
nerate con uno stipendio pari alla loro stessa 
pensione, i1 che significa che essi lavomno 
gratuitamente; 

c) che il personale avventino, invece, 
appunto perché tale e a differenza dei predetti 
ex marescialli in servizio effettivo, percein- 
cce pensione e stipendio. 

d )  che trattasi di una palese violazione 
dei criteri direttivi fissati dall’articolo 2, n. 17, 
della legge-delega 20 dicembre 1954, n. i181, 
che fa salvi i diritti acquisiti, 

e) che, all’esame dei ministii delle fi- 
naiize e del tesoro esiste gih da tempo uno 
schema di progetto per modificare tale ata1o 
di cose e da portare al successivo esame delle 
due Camere per la sollecita discussione. 

(1 Gli interroganti chiedono di conoscere 
SE i ministri non ritengano che sia urgente 
2 ormai indilazionabile che la seguente pro- 
iosta di modifica al’articolo 12 del decreto 
te1 Presidente dela Repubblica n. 19 dell’11 
gennaio 1956, venga portata al più presto 110s- 
sibile in discussione alla Camera e al Senato 
per l’eventuale approvazione . 

(1 Salvo il disposto del succecsivo articolo 13 
le1 presente decreto, l’assegno personale pre- 
visto dall’articolo 4 del regio decreto 11 no- 
vembre 1923, n. 2395, o da disposizioni ana- 
loghe, è nuovainente liquidato con effetto 
dalla data di applicazione del presente decreto, 
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in base alle nuove misure delle competenze 
risultanti dall’attuazione del precedente ar- 
ticolo i .  

(( Conseguentemente, per il personale ci- 
vile proveniente dall’amminstrazione inili- 
tare, gli aumenti periodici di stipendio sa- 
ranno computati secondo l’anzianità di grado 
e di servizio (se pur favorevole) dal mede- 
simo acquisite in detta amininistrazione e da 
calcolarsi in base ai criteri stabiliti dall’arti- 
colo 156 del regio decreto i 1  novembre 1923, 
n. 2393, come previsto dall’articolo 2 del pre- 
sente decreto. 

(C Gli altri assegni personali, che ai sensi 
delle vigenti disposizioni siano riassorbibili 
con gli aumenti di stipendio o di paga o di 
retribuzione o compeienze analoghe, non ven- 
gano ridotti o riassorbiti in sede di prima ap- 
plicazione del precedente artic,olo i ». 

(26174) (( GRIMALDI, SPADAZZI D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i nii- 
nistri delle finanze e dell’industria e com- 
mercio, sulla interpretazione data dall’ufficio 
del registro di Trani al decreto legislativo 
i’t dicembre 1947, n. 1598, il cui articolo 5 ri- 
duce alla metà l’imposta di registro e trascri- 
zione (benefici fiscali nell’industrializzazione 
del Mezzogiorno) per i I primo trasferimento 
di proprietà di terreni e fabbricati occorrenti 
per l’attuazione delle iniziative industriali 
sorte dopo il 1948. 

(( I1 predetto ufficio non intende applicare 
tale riduzione alle aziende che entro i tre 
anni dalla registrazione dell’atto di acquisto 
non abbiano fatto pervenire al Ministero il 
certificato attestante ch8c il fine pel quale sor- 
sero è stato raggiunto. 

(( Viene così frustrato lo spirito della leg- 
ge che evidentemente - accordando la ridu- 
zione dell’imposta - inlerideva e intende in- 
coraggiare gli industriali piccoli e medi ad 
affrontare le molte difìicoltà ambientali par- 
ticolari del Mezzogiorno. 

(( Non sempre, infakti, un industriale per 
quanto volitivo e coraggioso potrà, entro i tre 
anni dall’aoquisto del suolo o dei macchinari, 
raggiungere pienamente il fine per il quale 
si è avventurato creando dal nulla un’attività 
industriale soggetta alle gravi spese di  eser- 
cizio e relative pesanti imposte. 

(( Comunque, data l’importanza sociale che 
riveste per tutto jl p e s e  il problema della 
industrializzazione del Mezzogiorno, dove 
purtroppo le industrie anziché riprodursi 
debbono chiudere spesio i battenti, l’interro- 
gante ha fiducia che i ministri delle finanze 

e dell’industria e commercio vorranno di- 
sporre anche pel caso in oggetto, affinché 
l’ufficio di Trani voglia applicare la legge se- 
condo lo spirito che la informa. 
(26173) LENOCI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro della difesa, per conoscere se sia esatta 
la notizia relativa all’impianto di una base 
per armi atomiche in Sardegna, il che ha 
determinato vivo allarme nell’isola. 
(26176) (( BERLINGUER )). 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, per conoscere 
quali provvediment,i urgenti siano stati adot- 
tati o siano per adottarsi a fronteggiare i pe- 
ricoli in cui versa l’insigne duomo di CefalÙ 
con l’annesso chiostro; e se non creda di  ac- 
cogliere in pieno il voto testé espresso dalla 
rappresentanza civica cefaldese, giustamente 
gelosa e preoccupata per le sorti del prezioso 
monumento. 
(26177) (( CUCCO 1). 

(( I1 sottosoritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro della pubblica istruzione, sui provve- 
dimenti che si intende adottare per venire 
incontro alle richieste rinnovate dal recente 
congresso dai professori di ruolo e dai pre- 
sidi, anche di fronte alla prevista azione sin- 
dacale degli interessati. 
(26178) (( MAGLIETTA D .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri della pubblica istruzione e dei lavori 
pubblici, per conoscere se non credano inter- 
venire con urgenza affinché siano sollecita- 
mente finanziati i progetti relativi alla co- 
struzione degli edifici scolastici nel capoluogo 
di Roseto Capo Spulico (Cosenza), e nelle 
frazioni di Mirata e Marina. 

(( I relativi elaborati sono stati tempesti- 
vamente presentati al Provveditorato agli 
studi di Cosenza, per cui l’interrogante ne 
invoca il sollecito finanziamento. 

(( Fa presente, altresì, l’evidente necessita 
di quelle popolazioni, che hanno bisogno in- 
dilazionabile di avere dette scuole. 
(26179) (( SENSI >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
sia esatto che, anche aderendo alla richieste 
di recente avanzate dall’interrogante, sia stato 
ooncesso a favore del comune di Fano uno 
stanziamento di sei milioni per la ricostru- 
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zione dello stabilimento idroterapico; e, in 
caso affermativo, su quale esercizio finanzia- 
rio e su quale capitolo del bilancio (in parti- 
colare se su quello relativo ai danni di guerra 
subiti dagli enti locali). 
(26180) (( CAPALOZZA ». 

(( 11 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se  
iion ritenga necessario disporre che il comune 
di Carpinone (Campobasso) sia inserito nel- 
l’elenco dei comuni da consolidarsi a cura e 
spese dello Stato. 
(26181) (( CQLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere riparati la  casa comunale 
di Carpinone (Campobasso), la piazza mer- 
calo, i marciapiedi di via Roma, il largo Con- 
cezione, la salita Colle e la via Fossi, dan- 
neggiati dagli eventi bellici. 
(26 182) (( COLITTO >). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
iiistro dei lavori pubblici, per conoscere se  
non creda necessario intervenire presso l’Isti- 
tuto autonomo delle case popolari di Campo- 
hasso, inducendolo a costruire in Carpinone 
(Campobasso) delle case popolari, essendosi 
accertato, a seguito di sopraluogo effettuato 
dall’ispettorato generale competente di zona, 
urgenti necessità abitative. 
(26183) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
riislro dei lavori pubblici, per conoscere quali 
parti dovranno essere versate al comune di 
Carpinone (Campobasso), che è interessato 8 
rivierasco, delle somme che le società, le 
quali hanno costruito centrali elettriche, uti- 
lizzando l’acqua del Csrpino, dovranno ver- 
sare quale sovracanone a norma delle leggi in 
vigore. 
(26184) (C COLITTO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 6e 
non creda urgente intervenire perché sia com- 
pletato l’edificio scolastico di Castel del Giu- 
dice (Campobasso), che attende tale comple- 
tamento, per cui le scuole sono ancora siste- 
mate in luoghi del tutto inadatti. 
(26185) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori ijubblici, per conoscere lo 
lo  stato della pratica relativa alla esecuzione 

del piano di ricostruzione di Castel del Giu- 
dice (Campobasso), che deve certo essere 
compreso in uno dei molteplici elenchi predi- 
sposti dal Ministero, dei comuni distrutti da- 
gli eventi bellici da ricostruire a spese dello 
Stato, tanto vero che sono stati ricostruiti a 
spese dello Stato, perché distrutti dagli eventi 
bellici l’edificio comunale, l’edificio scola- 
stico, l’asilo infantile, il cimitero e la chiesa 
parrocchiale. 
(26186) (( COLITTO ) I .  

I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do potranno essere comnletati i lavori di ripa- 
razione delle strads interne del comune di 
Castel del Giudice (Campobasso) danneggiate 
dagli eventi bellici. 
(26187) (( COLITTO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno riparati i danni, cagionati dagli 
eventi bellici al cimitero, alla torre civica ed 
alla casa canonica di Castel del Giudice 
Campobasso). 

(26188) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere quan- 
do saranno completate le riparazioni delle 
strade interne del comune di Pescopennataro 
(Campohasso) danneggiate dagli eventi bellici. 
(26189) (( COLITTO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’iiiterrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 6e 
non ritenga indispensabile disporre il finan- 
ziamento del secondo lotto del piano di rico- 
struzione di Sant’.4ngelo del Pesco (Campo- 
basso) approvato con decreto ministeriale 
15 gennaio 1949, n. 3900. 
(26190) (( COLITTO ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il (mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 6e 
non creda urgente :ntervenire perché sia com- 
pletato l’edificio xolastico di Sant’Angelo 
del Pesco (Campobasso), che da circa due 
anni attende tale comp!etamento, per cui le 
scuole sono ancora sistemate in case popolari 
del tutto inadatte e COT meraviglia non lieve 
della popolazione la  quale nota coine si siano 
già spesi 18 milioni di lire e non si riesca a 
portare a termine i lavori, perché non si rie- 
sce a stanziare pochi altri milioni. 
(26191) (( COLITTO )). 
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(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda necessario disporre che siano d i  
urgenza riparati i danni recati dagli eventi 
bellici alla strada comunale di accesso da 
Sant’Angelo del Pesco (Campobasso) allo 
scalo ferroviario della Sangritana, senza di 
che I’amlministrazione pi’ovinciale di Campo- 
basso non delibererà l’assunzione della rela- 
tiva manutenzione, che pure ha dichiarato di 
voler deliberare. 
(26192) (( COLITTO I).  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici, della pubblica 
istruzione e i1 ministro presidente del Comi- 
tato dei ministri per la Cassa del Mezzo- 
giorno, per conoscere se non credano oppor- 
tuno presentare al Parlamento un disegno di 
legge, col quale disponga che i comuni, i quali 
hanno provveduto alla costruzione di edifici 
scolastici, beneficiando delle provvidenze di 
cui alla legge 3 agosto 1949, n. 589, godano 
anche dei benefici, di cui alla legge 9 agosto 
i 9 3 ,  n. 645, in modo che non appaia che I 
comuni i quali sono stati meno diligenti nel 
predisporre opere, di cui avevano bisogno, ab- 
biano vantaggi superiori agli altri. 
(26193) (( COLITTO 1). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dei lavori pubblici e della pubblica 
istruzione, sulla grave situazione dell’edilizia 
scolastica nel comune di Cerzeto (Cosenza). 

(( In  detto comune, per l’impossibilità di 
reperire ambienti migliori, le aule scolastiche 
sono situate in locali antigienici, umidi, i 

quali ricevono luce solo dalla porta d’ingresso 
e sono disseminati nell’abitato. 

(( L’amministrazione comunale ha presen- 
tato documentata richiesta per la costruzione 
di tre edifici scolastici, uno nel capoluogo e 
gli altri nelle frazioni di San Giacomo e di 
Cavallerizzo. 

(( Sebbene il genio civile di Cosenza abbia 
incluso Cerzeto tra i comuni per i quali è 
improrogabile la costruzione degli edifici sco- 
lastici, non risulta ancora assegnato i1 contri- 
buto previsto dalla legge. 

N L’interrogante chiede se i ministri inter- 
rogati non ritengano indispensabile interve- 
nire perché almeno nel prossimo anno, tale 
grave situazione abbia a cessare. 
(2,6194) MICPLI 1 1 .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda intervenire per la sollecita conces- 

sione al comune di Altomonte, in provincia 
di Cosenza, del concorso dello Stato nei lavori 
di ampliamento di quel cimitero, ai sensi del- 
la legge 15 febbraio 1953, n. 184. 

(( La istanza è stata trasmessa fin dal 
28 dicembre 1953, con gli allegati relativi; e 
si tratt,a purtroppo di opera urgente, che si 
chiede venga ammessa a contributo per l’im- 
minente esercizio 1957-58. 
(26195) (( SENSI  11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda urgente intervenire affinché sia data 
sollecita evasione alle pratiche riguardanti il 
comune di Cetraro (Cosenza), i cui elaborati 
sono stati da tempo prefdisposti dagli organi 
competenti. 

(( Tali pratiche si riferiscono alle seguenti 
opere, che assumono carattere di urgenza e di 
indilazionabilità : 

Io) finanziamento secondo lotto Porlo 
San Benedetto: tale finanziamento è stato già 
disposto in linea di massima a seguito di so- 
praluoghi effettuati dal tecnico delle opere 
marittime e da altri tecnici; 

3O) edificio scuole elementari: si invoca 
la inclusione della iirirpotante opera nel pros- 
simo programma costruttivo e, all’uopo, si 
chiede i1 finanziamento in modo che si possa 
dare inizio ai lavori al più presto; 

30) secondo lotto pavimentazione della 
Marina di Cetraro: essendo in corso di ulti- 
inazione i lavori del primo lotto, si chiede che 
venga predisposto il finanziamento del secon- 
do lotto affinché i lavori iniziati possano es- 
sere proseguiti ed ultimati. 

(( L’interrogante fa presente l’urgenza 
acche sia provveduto al finanziamento delle 
suaccennate opere che - oltre ad apportare un 
sensibile sollievo alla popolazione in preda 
alla miseria - rappresentano una reale e sen- 
tita necessità. 
(26196) (( SENSI 11. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
non creda urgente intervenire affinché sia dato 
sollecito inizio ai lavori per la esbensione della 
rete elettrica in tutto il territorio del comune 
di Castrolibero (Cosenza), 1 cui elaborati 
tecnici sono stati da tempo presentati; e se 
no3 creda disporre l’immediato finanziamento 
per l’esecuzione di una così importante opera 
lungamente attesa da quella popolazione. 
(26197) (( SENSI )I. 
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(1 11 sottoscritto chiede d’inierrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per sa- 
pere se - in esecuzione della grave situazione 
venutasi a determinare nel Siracusano nel set- 
tore della produzione ortofrutticola ed agru- 
maria a causa delle ripetute gelate le quali 
negli ultimi anni, oltre a distruggere le col- 
ture in corso, hanno pregiudicato anche il pa- 
trimonio arboreo e quindi la  produzione av- 
venire; che anche in questi ultimi giorni delle 
intere plaghe di quella provincia hanno su- 
bito la dolorosa iattura, sempre a causa del 
gelo, di danni quanto mai rilevanti alle pro- 
duzioni; che a tali calamità ricorrenti bisogna 
opporre tutte le risorse della moderna tecnica, 
con quegli accorgimenti che valgano a coli- 
trobattere efficacemente ogni avversità atmo- 
sferica, così come praticato con indubbi risul- 
tati positivi in altre regioni d’Italia - voglia 
intervenire : 

a )  affinché s ia  provveduto con quella sa- 
gace urgenza che il caso inderogabile richiede, 
perché le provvidenze previste dalla legge del 
13 febbraio 1933, n. 215, siano estese anche ai 
fini dell’acquisto di attrezzature e macchinari 
atti, comunque, alla lotta antigelo; 

b)  perché, ai fini dell’acquisto delle sud- 
dette attrezzature, ‘ coiitributi concessi siano 
elevati al 75 per cento delle spese. 
(26198) (( DANTE H .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e dei trasporti, 
per conoscere se non ritengano opportuno 
modificare le disposizioni che regolano l’uso 
dei trattori adibiti ai !avori per conto terzi, 
ielativamente al divieto assoluto di carioo su 
tali trattori di prodotti agricoli per conto 
terzi, come invece si rende molto spesso ne- 
cessario per l’a’dempimento del suddetto 
lavoro. 
(26199) (( GIOLITTI ». 

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere - con riferimento al decreto ministe- 
iiale comprendente le direttive per la tra- 
sformazione fondiaria dell’Altopiano silano - 
sr non creda intervenire al fine d i :  

io) elevare ad un anno e mezzo il her- 
inine per la presentazione dei piani partico- 
lari di trasformazione aziendale, anche per 
dare ‘modo di completare le opere generali d i  
honifica di compelenza statale, le quali rap- 
Iresentano l’antecedente imprescindibile del- 
le private trasformazio:ii; 

20) determinare nel 75 per cento il con- 
tributo statale in favore degli agricoltori di- 

sponendo altresì, in sede di revisione dei 
prezzi per i materiali e la  mano d’opera, 
l’adozione di quelli effettivamente correnti 
sul mercato, per posti i n  opera in Sila; 

30) eseguire :I completamento di tutte 
! e  opere di competenza statale (viabilità, si- 
stemazioni idrogeoiogiche, opere irrigue e 
elettriche, $eoc.j, in inodo da  dare agli agricol- 
tori la  certezza della possibilità della trasfor- 
inazione nel quadrJ anche della convenienza 
economica e sociale; 

4”) ovviare con opportune provvidenze 
all’incresciosa situazione degli agricoltori per 
quanto riguarda le diificoltà finanziarie par- 
tlcolarmente per un credito accessibile, news- 
sari0 per la realizzazione delle opere aziendali; 

5“) ridurre congruamente il carico di 
mano d’opera e di costruzione fabbricati. 
(2622oO) (( SENSI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i1 Imi- 
riistro dell’agricoltura s delle foreste, per a- 
noscere se non u e d a  intervenire affinché 
siano adottati urgenti provvedimenti a tutela 
della produzione vinicola la quale - specie 
in Calabria - sta attraversando una crisi per- 
sistente e preoccupante t~ causa delle quota- 
zioni del mercato che lasciano scoperti i nor- 
mali costi di prodluzione. 

In  particolare si chiede: 
10) una repressione energica ed una vi- 

gilanza più intensa a stroncare la fabbrica- 
zione di vini artificiali; 

20) una riduzione dell’imposta di fab- 
bricazione per l’alcool da vino, sì che il vino 
divenga la  materia prima alcooligena d i  più 
naturale e conveniente sfruttamento. 

E poiché oggi tale imposta è di lire 
40.000 ad ettanidrino, wcorrerebbe ridurla a 
13-13.000 lire consmtendola, previo un piano 
di approvvigionamento, controllato nella sua  
esecuzione ed inteso ad alleggerire le zone 
sovraccariche di prodotto; 

30) i1 rinnovo del credito agrario a chi 
lo abbia precedentemente aoceso e non si 
trovi allo stato nella possibilità di estinguerlo; 

40) la concessione di anticipazioni su 
garanzia del prodotto, a basso tasso d’inte- 
resse, a chi si trovasse a non poter conkinuare 
con le sole proprie risorse a conservare il 
prodotto in cantina; 

50) l’esenzione o la fortissima riduzione 
dell’imposta di consumo. 

L’interrogante invoca l’intervento del 
ministro dell’agricoltura in ordine a quanto 
sopra affinché l a  crisi di questa importante 
branca dell’economia agricola nazionale ven- 
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ga risolta, per un migliore avvenire delle po- 
polazioni agricole-eontadine. 
(26201) (( SENSI n. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non creda intervenire per la  solle- 
cita approvazione e relativo finanziamento 
della pratica riflettente la costruzione del- 
l’acquedotto rurale in Castrolibero (Cosenza), 
i1 cui progetto è Etato da tempo presentato 
all’lspettorato compartimentale dell’agricol- 
tura di Catanzaro, che 10 ha  trasmesso al Mi- 
nistero per l’approvazione. 

C( L’interrogante fa presente, altresì, la  
grave situazione di disagio di quelle popola- 
zioni, a causa e per effetto della carenza di 
1 donei acquedotti. 
(262202) C( SENSI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistro dei trasporti, per conoscere se non ri- 
tenga opportuno - dato che, come risulta dal 
decreto ministeriaie n. 3324 del 1” marzo 
1949, le dogane di Udine e Verona Porta 
Nuova funzionano come sussidiarie delle sta- 
zioni internazionali di transito - disporre che 
le operazioni di t ransih doganale, invece d i  
essere svolte a Fortezza, stazione iiiternazio- 
nale di transito, siano svolte a Udine e a 
Verona, disponendosi, in conseguenza, che 
’ufficio italiano di Insbruk rilasci i docu- 
nenti ferroviari di accompagnamento dei va- 
goni, invece che su Fortezza, su Udine e su 
Verona, dal che deriverebh agli operatori 
conoinici di Udine e di Verona notevole ri- 
parmio di tempo e di denaro. 
26203) C( COLITTO D. 

(( I1 sottoscrito chiede d’interrogare i1 mi- 
istro dei trasporii, ;ier conoscere se non 
reda intervenire perché sia data sollecita 
vasione alle seguenti pratiche riguardanti il 
oinune di Cetraro, grosso centro in provincia 

Cosenza; e se non creda, altresì, disporne 
finanziamento in accoglimento dei voti 

spressi da quella popolazione : 
io) raccordo del portc alla nuova cta- 

one ferroviaria Cetraro Porto-Antica Lam- 
ezia: raccordo di poche centinaia di metri; 

20) pensilina stazione Cetraro : opera già 
rogrammata, ma non ancora finanziata; 

30) ampliamento del piazzale esterno 
ella stazione: i1 comune, a sue spese, ha  
roceduto alla sistemazione e bitumazione 
1 viale di accesso alia stazione, ove fanno 
po tre linee di autopulman. 

U L’interrogante ritime opportuno richia- 
mare l’attenzione del ministro dei trasporti 
sulle opere in questione, e ne invoca i1 solle- 
cito finanziamento, onde sia provveduto a 
quella radicale sistemazione del piazziale an- 
tistante la stazione di Cetraro, che deve essere 
adeguato alle nuovi funzioni di quell’irmpor- 
tante centro indust.riale, portuale e di traffijco, 
in forte aumento. 
(26204) (< SENSI 1 1 .  

(C Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 mi- 
nistro delle poste e delle telecomunicazioni, 
per conoscere se crede di disporre, attraverso 
gli uffici competenti, l’impianto di un nuovo 
ripetitore presso i1 centro T.V. di Pomarico 
(Matera) al fine di migliorare il servizio T.V. 
in Lucania e particolarmente nella zona coin- 
prendente i comuni di Pomarico, Miglionico, 
B’emmdim, Pisticci e Montalbano. 
(26205) (( SPADAZZI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
nistro dell’industria e del commercio, per sa- 
pere se, essendo venute a mancare le ragioni 
che nel novembre 1956, in conseguenza della 
crisi di Suez, consigliarono l’applicazione di 
sovraprezzi sui prodotti petroliferi, il Governo 
intende addivenire ad una loro sollecita abo- 
lizione onde consentire un pronto ritorno alla 
normalità anche dei costi di produzone dei 
prodotti industriali. 

(( In particolare l’interrogante ritiene che 
l’auspicato provvedimento sia anche reso ur- 
gente dalla prossima ripresa stagionale delle 
lavorazioni di pPodotti alimentari sul cui co- 
sto incide notevolmente il prezzo del combu- 
stibile. 
(26206) <( FALETTI ». 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il ini- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere i motivi che ostano alla pubblica- 
zione sulla Gazzetta Ufficiale, delle (( Norme 
di attuazione della legge 29 dicembre 1956, 
n. i533, per l’assicurazione obbligatoria con- 
tro le malattie per gli artigiani 1 1 ,  per le quali 
la commissione parlamentare nei termini pre- 
visti dall’articolo 31 della legge aveva espresso 
parere favorevole. 
(26207) (C GELMINI )). 

(( 11 cottoscritto chiede d’iiiterrogare i ini- 
nistri del lavoro e previdenza sociale e del- 
l’interno, sui seguenti fatti. 

Crisp0 Giuseppe, fu Raffaele, della clas- 
se 1892, combattente della guerra libica e della 
guerra 1915-15, ha  prestato per trenta anni 
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servizio quale spazzino e becchino del co- 
iiiuiie di Serra San Bruno (Catanzaro). 

(( Licenziato i1 30 aprile 29.?0, i1 Crispo non 
ha percepito, nell’ultiilio quinquennio, né au- 
inenti né tredicesime mensilità. 

AAl Crispo stesso viene negata di fatto a 
tuttoggi o p i  pensione definendolo ancora av- 
ventizio dopo 30 anni di servizio, e non re- 
goltirizzando il versamento dei coiiiriliuti as- 
b i c Il ra ti Y l  . 

(( L’interrogante chiede se i ministri 111- 

terrosati non ritengano necessario inteiavenii e 
acche siano riconosciute ad un lavoratore che 
ha dedicato 30 anni della sua esistenza ad 
una pubblica aniiiiinistrazione, quelle 1 ) r o ~ -  
viciecze che le leggi iinliongono e che l’equith 
esige. 
(262ciS) (( MICELI ) I .  

(< I1 sottoscritto chiede d’int,errogai.e i l  11’1- 

pistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere se non possa intervenire a sol- 
lecitare la costruzione dei 22 appartamenti 
1.N.A.-Casa in Lago (Cosenza). 
(26209) (1 SENSI ) I .  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare i1 1111- 

Iiistro del lavoro e della previdenza sociale, 
fler conoscere se non creda intervenire perché 
si tmu costruiti in Ailoraiio Calahro (Cosenza) 
alluggi per l’impiegati di alineno cinque vani 
utili ed accessori. 

(( Ivi è penuria di abitazioni; in passato fu- 
i ono costruiti quattro alloggi 1.N.A.-Casa, che 
sono rimasti inabitati per difetto di proget- 
tazione e di costruzione. 
(26210) (( SENSI ) I .  

11 sottoscritto chiede d’interrog,rie i1 1111- 

nistro del lavoro e della previdenza soci&, 
per conoscere se non creda intervenire per la 
prosecuzione, nel comune di Cetraro (Cosen- 
za), dei cantieri di lavoro strada San Fraii- 
cesco e strada San Filippo, e se non creda, 
u 1 tre sì, d is po rne i1 re1 at i vo fin anzi ament o. 

(( L’iiitei.iogaiite chiede, inoltre, di cono- 
scere se non si ravvisi l’opportunita di acco- 
gliere i voti di quella laboriosa popolazione 
per l’istituzione zn loco di due corsi di qua- 
lificazione: per falegnami e per taglio e cu- 
cito. 

(( Si tratta di un grosso centro, uno dei più 
depressi della regione ealabiese. 
(26221) (( SENSI 1 ) .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il 1111- 
nistro presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno e il ministro dei 

lavori pubblici, per conoscere in qual inode 
S L  intende provvedere da parte della Cassa 
per i1 Mezzogiorno all’alimentazione idrica 
del comune di Castel del Giudice (Campo- 
hasso) cui con risposta data ad altra inter- 
rogazione si dichiarò che si sareblie provve- 
duto O nel quadro dello studio generale del- 
l?. normalizzazione dell’approvvigionainento 
idrico di tutti i coinuni dell’Alto Molise 11, che 
allora si disse (( in corso di elaborazione da 
parte dei coinpetenti uffici tecnici della 
Cassa 1). 

(26212) (( COLITTO 1 1 .  

<( I1 sottoxritto chiede d’interrogare i1 1111- 
nistro presidente del Comitato dei ministri per 
la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere in 
qual inodo la Cassa per il Mezzogiorno in- 
tende provvedere alla integrazione dell’approv- 
vigionaniento idrico del comune di Pescopen- 
nataro (Campobasso) che fece nel 2955 redi- 
eei e regolare progetto di acquedotto supple- 
tiyo con utilizzazione delle sorgenti Fonte della 
Gal li  na . 
(-6213) (( COIJTTO 1 1 .  

(1 I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi- 
iiistru presidente del Comitato dei ministri 
per la Cassa del Mezzogiorno, per coriosceie 
quando sara completata la costruzione della 
strada Capracotta-Prato Gentile-Pescopenna- 
taro (Campohasso) e se non creda di disporre 
che la esecuzione del secondo lotto di lavori 
abbia inizio da quest’ultiino comune, dove 
sono frequenti i campeggi. 
(36224) COLITTO )I 

(r I1 sottoscritto chiede d’interrogare il mi 
nistro presidente del Comitato dei ministr 
per la Cassa del R/lezzogiorrio, per conoscer 
cluanto segue. 

(( Attesa In condizioiie di estrema arretra 
tezza dell’agricoltura nelle zone joniche dell 
provincia di Cosenza, compresa tra i1 fiurn 
Saracen0 e l’estremo limite della Calabria 
considerato che detta vasta zona, non essend 
compresa in alcun consorzio di bonifica, no 
ha avuto il beneficio di alcun serio intervento 
attese, inoltre, le difficili condizioni dell’am 
biente fisico, tali che gli aqricoltori del luog 
nori possono da soli compiere alcuna utile sp 
rimentazione né fruire di quelle in essere 
progettate nei liiiiitrofi coiii1)rensori di bon 
fica di Metaponto e di Sibafi, considerato ino 
tre che i contadini del luogo mancano di qua 
siasi istruzione professionale e lavorano 
term con sistemi primitivi ed arcaici. 
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(( Tanto premesso e considerato l'interro- 
gante chiede di conoscere se non creda in- 
tervenire perché, in esecuzione della legge 
(( Calabria », la zona suindicata Trebisacce, 
Amendolara, Roseto, Montegiordano, e suo re- 
troterra, sia considerala e compresa nel set- 
tore degli interventi previsti per sperimenta- 
zione, e per l'istruzione e qualificazione pro- 
fessionale. 

(( Un intervento di tal genere costituirebbe 
un'ulteriore benemerenza, non pui.e verso la 
suindicata regione, ma altresì verso tutta la 
nazione, che vuole finalmente rimosse (( stroz- 
zature )> del genere. 

(< L'interrogante chiarisce che la zona in 

oggetto ha, tra l'altro, bisogno : 
a)  di studi idrologici ed idraulici; 
6 )  di studi per laghetti collinari, specie 

.4lbidona, Oriolo, Nocara, Alessandria del Car- 1 
c )  di ricerche idriche sotterranee, specie 

in Trebisacce, Amendolara, Roseto, Rocca Ini- 
periale, Montegiordano e Villapiana; 

d )  in tutta la zona di indagini economi- 
che-agrarie; 

e) di sistemazione tipo bacini modello in 
Albidona, Oriolo, Roseto, Alessandria; 

f )  di piani tecnico-economici per il ra- 
zionale sfruttamento dei beni silvo-pastorali, 
specie nei comuni di Nocara, Platari, Castro- 
regio, Cerchiara e Villapiana; 

g )  di scuole professionali, residenziali e 
di qualificazione in tutta la zona da Cerchiara 
a Villapiana, Trebisacce, Oriolo, Roseto, Mon- 
tegiordano e Amendolara. 

(( e da sottolineare che la zona, in atto po- 
vera e squallida per la mancanza di acque 
superficiali, ecc. - tanto da essere denominata 
(C la Sirti )) della Calabria ! -, potrebbe mi- 
rabilmente trasformarsi, intervenendo come 
sopra, oltre tutto in una pregevole zona di col- 
tivazione a primizie. 

(( L'interrogante chiede, infine, di cono- 
scere se gli interventi sollecitati non possano 
essere fatti nel programma 1957-58, quanto 
neno come (( inizio ». 
26213) (( SENSI N. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
iistro presidente del Comitato dei miniqtri 
er la Cassa del Mezzogiorno, per conoscere 
e non ravvisi l'urgenza di intervenire onde 
ollecitare l'appalto delle opere di sistema- 
ione del bacino montano del fiume Aron 
osso Giovannelle e frane omonime, in agro 
i Cetraro (Cosenza), i cui lavori, previsti ed 
nclusi sia nel primo che nel secondo pro- 
ramma, non sono stati ancora iniziati; e se 

I relto; l 

' 

I 
I 
i I 

non ravvisi, altresì, l'opportunità di solleci- 
tare il finanziamento dei lavori relativi alle 
fognature della Marina di Cetraro, che sono 
vivamente attesi e che assumono carattere di 
estrema urgenza. 
(262i6) (( SENSI I). 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà 
essere definita la pratica di pensione di guer- 
ra intestata al signor Granato Graziano fu Ni- 
cola, classe 1917, da Sant'Agata di Puglia 
(Foggia) (dirette nuova guerra). 
(26.217) (( CAVALIERE STEFANO )I. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
intestata al signor Finelli Donato fu Giu- 
seppe, da Roseto Valfortore (Foggia) (dirette 
ncova guerra). 
(26218) <I CAVALIERE STEFANO ». 

<( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra 
relativa al- signor Speradio Martino fu Rocco, 
classe 1918, da Ischitella (Foggia) (dirette 
nuova guerra). 
(26219) (( CAVALIEBE STEFANO )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere quando potrà es- 
sere definita la pratica di pensione di guerra. 
intestata al signor Pavirani Secondo di Giii- 
seppe, classe 1910, abitante a Foggia (dirette 
nuova guerra). 
(26220) <( CAVALIERE STEFANO ». 

(( I1 sottoscritto chieue d'intearogare il mi- 
nistro delia pubblica istruzione, per sapere 
se non ritenga incompatibili ed eccessive le 
seguenti domande di offerte in denaro: 1") per 
assistenza ai profughi ungheresi; 2") per soc- 
corso invernale; 3") per l'Associazione della 
Dante Alighieri; 4") per la Croce Rossa; 
30)  per la Cassetta di rispaimio; 60) per lot- 
terie; 7") per l'iinpianto radio; 80) per l'assi- 
stenza antitubercolare; che le maestre delle 
scuole elementari d i  San Faustino site in via. 
Bianchi Ferrari n. i, Modena, continuano a 
chiedere con insistenza, a seguito delle pres- 
sioni della direttrice e della capo gruppo Li- 
dia Terzoli, agli alunni che frequentano le 
scuole suminenzionate. 

(< Considerando le offerte suddette non solo 
eccessive inu ingiustificate, e tenuto conto del 
forle inalcontento dei genitori dei bimbi che 
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frequentano le pr9dette scuole per le fre- 
quenti pressioni alle quali sono soggetti qua- 
lora non possono consegnare il denaro che i 
loro figli chiedono per portario alle maestre; 
avendo notato che 1 bambini i quali si recano 
alla scuola senza portare alcuna somma ven- 
gono posti di fronte al timor.: della discrimi- 
nazione, e ritenendo equo ed umano che ad 
o q i  scolaro sia assicurato, ricco o povero 
che esso sia, parità di diritti quando siedono 
sui Isanchi della scuola. considerando inoltre 
che le inaestre non debbano sentirsi umiliate 
per non avere i.accolto la somma stabilita 
dalla direttrice, si LJiiede di conoscere quali 
provvediinenti si iidendono sdottare perché 
un tale sistema venga ver la tranquillitii dei 
bambini e delle maestre e per i! buon nome 
della scuola itdiana quanto prima definiti- 
va mente e 1 i m in a to. 
(26211) I< CREM4SCHI 1). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i1 
iiiinistiao del commerci9 con l'estero, per co- 
noscere se non ri teiiza opportuno provvedere 
con sollecitudine alla revoca della libera- 
zione unilaterale dell'alcole dei liquori e 
delle acquaviti, considerando : 

20)  che l'attuale grave crisi che tor- 
menta i1  mercato vinicolo nazionale è ben 
lungi dall'avere trovato jl suo punto di supe- 
rainento, anche dopo i recenti provvedimenti 
governativi che miravaiio ad alleviarla, prov- 
vedimenti che ancora uiù vedrebbero neutra- 
iizzata la loro efficacia dal mantenimento 
della 1iberalizzazio:ie di CUI sopra; 

2") che permanendo la liberazione uni- 
laterale dei suddetti prodotti, questi ci tro- 
verebbero presto, in regime di 'mercato co- 
mune, nella doppia impossibilità di far 
fronte alla concorrenza estera sul mercato in- 
terno e di c o m p e h e  con speranza di suc- 
cesso sui mercati esteri, nei quali oggi i loro 
contingenti sono del tu t to  irrisori, con la con- 
seguenza inevi tabiLe di vedere distrutte tutte 
le industrie italiane del settore interessato, 
con le ripercussioni fdtali che si avrebbero 
nella nostra economa vitivinicola; 

3") che la revoca della liberazione uni- 
laterale è un diritto :he i1 nostro Governo 
può liberamente esercitare, diritto recente- 
mente rivendicato i11 sede O.E.C.E. e in sede 
di trattato del mercato comune. 
(26222) (( COTTONE, GEXVIANI, SODANO, CHIA- 

. 

RAMELLO, DANIELE )>. 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare il mi- 
nistro del tesoro, per sapere se gli uffici di- 
pendenti si sono potuti pronunciare sulla si. 

tuazione della vedova con cinque figli Ceolin 
Genoveffa nata Manente in Ceolin, certifi- 
cato 7107208 e posizione n. 345401, con liqui- 
dazione provvisoria in base al decreto mini- 
steride n. 1194034. 
(26223)  (( GEIIDETTI D. 

(( I1 sottcscritto ~ h i e d e  d'interrogare il mi- 
i1i.sti.o del tesoro, per sapere se è stata dispo- 
sta la liquidazione della pensione dell'infor- 
tunato civile Nobile August0 Innocente fu 
Antonio, classe 2992, a visita il 1" ottobre 1954 
n Venezia assegn'ito alla quinta categoria per 
la perdit'i di un occhio causa scoppio mate- 
riale bellico residuato. 
( 2 6 2 5 )  (( CIIIDETTT 1).  

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, per sapere se è stata chiusa 
l i  pratica di pensione di guerra di Dal Negro 
Giovanni di Francesco, posizione 1362666. 
('62%) (I GHIDETTI )). 

(( I1 sottoscritto chiede d'interrogare i1 mi- 
nistro del tesoro, s e r  sapere se è stato liqui- 
d:~to l'assezno di previdenza alla pensionata 
Brizza Carolina vedova Trevisan, posizione 
n.  439311, trovantesi lielle condizioni volute 
dall'articolo 7 2  doll,i iegse 20 agosto 1950, 
n. 648. 
(26226) (( GHIDETTI )>. 

Inierpellanze. 

(( I1 sottoscritio chiede d'interpellare il Go- 
verno, per conoscere quak  condotta intende 
perseguire per garantire agli amministratori 
locali di poter esercitare nell'ambito del pro- 
prio comune tutte 13 libere attività consen- 
tite e garantite dalla Costituzione e dalle tra- 
dizioni locali. 

(( In ispecie s ' in terpl ia  i1 Governo per co- 
noscere se ritiene giusto che il prefetto ed il 
questore di NapoAi si siano adoperati, per 
porre in esecuzione, per giunta, con la forza 
e le intimidazioni, l'illegale disposizione de 
parroco di Savinno (Xapoli) tendente ad in 
terdire al sindaco ed alla giunta socialista d 
seguire in forma ufficiale per le vie cittadine 
I n  tradizionale processione del Cristo Morto 

(I Appare palese il grave arbitrio corn 
messo dal prefetto e dal questore di Napol 
nei confronti del s indxo  e della giunta d 
Saviano, arbitrio tanto piìi grave in quant 
i d u e  funzionari, oltre all'aver conculcato 1 
più elementari libertà costituzionali, son 
stati mossi da una autorità. non gerarchica 
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mente ad essi superiore, e che può avere la 
sua ingerenza, se mai, solo entro i chiusi li- 
miti delle chiese e dei beni della Santa Sede. 

(( Pertanto c’inipone che il Governo pren- 
da gli opportuni provvedimenti onde tali ar- 
bitri cessino definitivamente. 
(627) (( SANSONE D. 

I1 sottoscritto chiede di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei ministri e i mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste, dei lavori 
pubblici e del lavoro e previdenza sociale e 
il Ministro presidente del Comitato dei mi- 
nistri per la Cassa Idel Mezzogiorno, sullo 
stato di sempre più psurosa disoccupaziorie 
che investe la quasi totalità dei comuni della 
provincia di Matera, riducendo alla fame e 
spingendo alla disoccupazione ,masse inkre 
di lavoratori, e sui provvedimenti di estrema 
urgenza che il Presidente del Consiglio e i 

ministri interpellati inteendono adottare per 
assicurare lavoro e pane a tanta povera gente. 

(( In  modo particolare l’interpellante ri- 
chiama l’attenzione sulla grave situazione dei 
lavoratori di Stigliano, Montalbano, Pisticci, 
Matera e Grassano, una cui numerosa dele- 
gazione di oltre settanta persone si è recata 
i1 3 maggio 1937 a Matera percorrendo a piedi 
oltre cinquanta chilometri e trovando sol- 
tanto incomprensione, disinteresse e irrisione 
da parte delle aulorità governative locali. 
(628) t( BIANCO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare i1 mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere il 
pensiero sul recente congresso nazionale dei 
magistrati tenuto a Napoli e per sapere se 
intenda, e come, tenere conto delle c,onclu- 
sioni cui è pervenuto tale congresso. 
(629) (< CAROLEO I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interpellare il mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere: 

1”) se corrisponda al vero che le nuove 
norme comunicate alla stampa - in mold0 per- 
sino difforme - dalle Aziende di credito di 
Roma in merito alla disciplina dei protesti 
cambiari, secondo le quali a partire dal 
1” maggio 1957 non sarebbe più ammessa la 
prorogabilità del pagamento delle cambiali 
sino al secondo giorno successivo a quello del- 
la scadenza, costituiscano ottemperanza a di- 
sposizioni emanate dal Ministero di grazia e 
giustizia; 

2”) se, nell’ipotesi affermativa, i1 Mini- 
stero di grazia e giustizia, nell’emanare le di- 
sposizioni in oggetto, abbia tenuto conto delle 

pregiudizievoli ripercussioni che un lale im- 
provviso provvedimento non può non provo- 
care negli ambienti finanziari e commerciali, 
particolarmente del medio e piccolo com- 
i-nercio, determinando tra l’altro un sensibile 
aumento dei protesti cambiari; 

30) se non ritenga opportuno ed urgente, 
come è opinione dell’interpellante, interve- 
nire perché sia ristabilita prontamente l’os- 
servanza della vecchili. prassi che la legge non 
condanna e che risulta praticamente utile - 
tanto più nell’attuale delicato momento del- 
l’economia del paese - ad agevolare il sodi- 
sfacimento delle obbligazioni cambiarie. 
(630) (( ZUPPANTE )). 

(C  1 sottoscritti chiedono di interpellare i 
ministri dell’agricoltura e foreste, delle 
finanze, del tesoro e dei trasporti, sulla inso- 
stenibile situazione di crisi dei piccoli e medi 
vi tivinicultori della piana di Sant’Eufeimia 
(Catanzaro). 

(( In questa zona, nella quale sono ubicate 
le cittadine di Nicastro e Sambiase con la PO- 
polazioiie complessiva di oltre 50 mila abi- 
tanti, i1 73 per cento della popolazione attiva 
trae i1 suo magro reddito di prevalente lavoro 
dalla tradizionale coltivazione del vigneto spe- 
cializzato. 

<( In questi ultimi anni - mentre le spese 
vive per le coltivazioni, le tasse, i contributi, 
le imposte di ogni genere sono notevolmente 
aumentati - i1 realizzo dai prodotti del vi- 
gneto, uve, mosti, vini, è progressivamente 
disceso, sino a raggiungere negli ultimi tempi 
aspetti di vero tracollo. 

(( Infatti, la produzione del 1956 è per i 
due terzi invenduta, ed i piccoli e medi viti- 
vinicultori non soltanto non possono pagare le 
tasse ed i debiti in scadenza, non solo non 
possono acquistare tempestivamente ed in 
quantità sufficiente fertilizzanti ed anticritto- 
gamici, ma non riescono nemmeno a provve- 
dere alle spese indispensabili per i1 sostenta- 
mento familiare. In tale situazione di crisi, 
in cui si dibatte la produzione più rilevante 
della zona, sono travolti i braccianti ed i ceti 
medi commerciali, artigianali, industriali, in- 
tellettuali della zona. 

(- L’esasperazione di tutta la popolazione è 
arr1vat.a a1 punto che, subito dopo la grande 
inanifestazione dei vitivinicultori piccoli e 
medi di Bella e di Nicastro, i1 15 aprile una 
vera sollevazione di tutta la popolazione di 
Sambiase sboccava nel blocco stradale per 22 
O I  e della stiada nazionale 8-bis Napoli-Reggio 
Calnbria e nell’incendio dell’ufficio imposte 
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consumo. X nulla sono valse le intimidazioni 
e gli arresti in massa di proprietari, brac- 
cianti, organizzatori sindacali di ogni ten- 
denza, arresti che subito e giustainente si son 
dovuti revocare; la si tuazione economica per- 
mane sempre più grave e può da sola provo- 
care nuove incontenibili esplosioni d i  dispe- 
razione. 

(( Tutti i vitivinicultori, i braccianti, le po- 
polazioni di Bella, di Nicastro, di Sainbiase 
chiedono immediati e concreti interventi per 
la zona, e tali richieste sono concordemente 
avanzate ad amministrazioni coinunali e pro- 
vinciali, ad autorità, a parlamentari. 

(( I provvedimenti di einergenza richiesti, 
cioè quelli che possono essere effettuati subito 
con i1 semplice intervento di Governo, enti, 
autorità, senza bisogno di nuove leggi sono i 

seguenti : 
10) acquisto immediato ed in unica so- 

luzione di 70 mila quintali di vino dai piccoli 
e medi produttori della zona da parte della 
Federconsorzi, al prezzo miniino netto al pro- 
duttore di lire 420 grado ettolitro, da desti- 
nare alla vendita nelle forniture di Stato 
(forze armate, mense, assistenza, isti- 
tuti, ecc.), 

2") riduzione del 50 per cento delle ta- 
rifle ferroviarie per il trasporto dei vini della 
zona al di sopra della linea ferroviaria Roma- 
Falconara; 

3") sospensione della esazione delle ini- 
poste, sovriniposte, contributi unificati nella 
zona sino al 20 ottobre 1937 e rateizzazione 
in 24 quote delle somme non pagate, 

40) fornitura immediata di fertilizzanti 
e di anticrittogamici, da parte del Consorzio 
agrario di Catanzaro, a tutti i piccoli e medi 
vitivinicul tori della zona, superando ogni for- 
inalita, coil cambiali agrarie scadenti i1 31 di- 
cembre 1937, 

5") abolizione delle supercontribuzioni 
dei comuni sull'imposta di consumo. 

(( A queste richieste altre, non di emer- 
genza in5 di iinmeditita prospettiva, indispen- 
sabili per affrontare seriamente la persistente 
crisi, se ne aggiungono e tra queste quelle ge- 
nerali : 

11) i l  sostegno da parte del Governo e la 
approvazione sollecita da parte del Parla- 
mento della proposta di legge per l'abolizione 
dell'imposta di consumo sul vino; 

b )  la riduzione dei redditi catastali domi- 
riicali ed agrari per i terreni B vigneto della 
zona; 

c) la promulgazione di una norma legi- 
slativa con la quale si applichino gli abbuoni 

del 70 per cento previsti dal decreto-legge 
16 marzo 1937, n. 69, solo a quei distil- 
latori I quali comprovino di aver distillato 
vino della zona e di averlo pagato a non meno 
di 400 lire grado ettolitro; 

d )  la garanzia di adeguati crediti di eser- 
cizio a basso tasso e con scadenza alla ven- 
dita dell'alcool ptodotto garantiti sull'alcool 
stesso, a favore dei distillatori della zona; 

e) la revisione dell'ammontare dei ccjn- 
tributi unificati dei piccoli e medi vitivinicul- 
tori tenendo conto dell'apporto equamente va- 
lutato, di lavoro della famiglia coltivatrice; 

f )  la concessione di contributi e mutui di 
favore per l'impianto nella zona di cantine 
sociali a statuto democratico nelle quali venga 
rispettato il principio. ogni socio un voto; 

g)  la istituzione di una cantina di speri- 
mentazione nella zona; 

h) la integrazione della legge 31 luglio 
1 9 3 ,  n. 561, sulla repressione delle sofistica- 
zioni, con l'inasprimento delle sanzioni finan- 
ziarie, l'introduzione di sanzioni penali, la in- 
troduzione di un corpo specializzato di agenti 
statali per i1 controllo. 

(( Gli interpellanti chiedono se, al fine di 
garantire sopportabili condizioni di vita alle 
laboriose popolazioni, di assicurare una effet- 
tiva tranquillità, di difendere una tipica e 
tradizionale produzione agricola, i ministri 
interpellati non ri tengano necessario ed ur- 
gente intervenire per l'attuazione delle richie- 
ste unitarie dei vitivinicultori di Nicastro, 
Bella, Samhiase e di tutta la piana di Santa 
E u f e ni i a .  
(631) <( MICELI, GULLO, MUSOLINO, ALI- 

CATA, MESSINETTI, CUXCIO )>. 

PRESIDENTE. Le interrogazioni ora lethe 
saranno iscritte all'ordine del giorno e swlk! 
al loro turno, trasmettendosi ai ministri coni- 
petenti quelle per l'e quali si chiede la rispo- 
sta scritta. 

Così pure le interpellanze saranno iscrittie 
all'ordine del giorno, qualora i ministyi inte- 
ressati non vi si oppongano nel termine mgo- 
la men tatre. 

La seduta termina alle 20,26. 

I L  D I R E T T O R E  DELL'UFFICIO D E I  RESOCONTI 

Dott. VITTORIO FALZONE 
__  

TIPOGRAFIA DELL4 C>.\l E R A  DEI DEPUTATI 
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ALLEGATO 

ORDINANZE DELL’AUTORITÀ GIURISDIZIONALE 
RELATIVE A GIUDIZI NEL CORSO DEI QUALI 

SONO STATE SOLLEVATE QUESTIONI DI LEGITTIMITÀ COSTITUZIONALE 

Ordinanza del tribunale di Milano - in  
data 9 gennaio 1937 - nel procedimento pe- 
nale a carico di Baldacci Gaetano, per i1 giu- 
dizio di legittimità sull’articolo 57, n. 1, del 
Codice penale in relazione all’articolo 27 della 
Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Fossano - in data 
14 gennaio 1957 - nella causa civile Ditta 
Sardo e Borello contro Giordana Giovanni per 
il giudizio di legittimità sull’articolo 3 della 
legge 20 aprile 1954, n. 125, e sul decreto del 
Presidente della Repubblica 30. ottobre 1935, 
11. 1269, in relazione agli articoli 70, 76, 92, 
primo coinma, 41, 42 e 25 della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale regionale delle 
acque pubbliche presso la Corte di appello di 
Torino - in data 12 dicembre 1956 - nella 
causa Consorzio Irriguo Grangia di Gazzo 
contro Amministrazione generale dei ca- 
nali denianiali di irrigazione per i1 giu- 
dizio di legittimità sull’articolo 7 ,  quarto 
comma, del regio decreto-legge 25 febbraio 
1924, n. 456, in relazione all’articolo 42 della 
Costituzione. 

Ordinanza della Corte di appello di Bo- 
logna - in data I O  dicembre 1956 - nelle due 
cause civili riunite in grado di appello: 
I”) Ente per la colonizzazione del Delta Pa- 
dano e altri contro Patrignani Giuseppe; 
2.) Patrignani Giuseppe contro Ente per la 
colonizzazione del Delta Padano e altri per 
i1 giudizio di legittimità sui decreti del Pre- 
sidente della Repubblica 7 febbraio 1951, 
n. 69, e 18 dicembre 1952, n. 3178, in relazione 
agli articoli 44 e 42 della Costituzione e agli 
articoli 3 e 4 della legge 12 inaggio 1950, 
n. 230, all’articolo 1 della legge 18 maggio 
1951, n. 333, e all’articolo 2 della legge 2 aprile 

Ordinanza della Corte di appello di Bo- 
logna - in data i0 dicembre 19% - nelle due 
cause civili riunite in grado di appello: 
10) Ente per la  colonizzazione del Delta Pa- 
daiio ed altri contro Patrignani Raffaele; 
20) Patrignani Raffaele contro Ente per l a  co- 
lonizzazione del Delta Padano ed altri per il 
giudizio di legittimità sui decreti del Presi- 
dente della Repubblica 7 febbraio 1951, n. 69, 
e 18 dicembre 1952, n. 3179, in relazione agli 
articoli 44, e 42 della Costituzione e agli arti- 
coli 3 e 4 dekla legge 12 maggio 1930, n. 230, 
all’articolo i della legge 18 maggio 1951, 
n. 333, e all’articolo 2 della legge 2 aprile 
1932, n. 339, e all’articolo 4 della legge 21 ot- 
tobre 1950, n. 841. 

Ordinanza del tribunale di Caltagirone - 
in data 23 gennaio 1957 - nel procedimento 
penale a carico di Vicino Francesco Paolo ed 
altri per il giudizio di legittimità sugli arti- 
coli 504 e 506 del Codice penale in  relazione 
agli articoli 40 e 41 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Nola - in data 
21 gennaio 1957 - nel procedimento penale 
a xirico di MOntaRliRO Biagio ed altri per il 
giudizio di legittimità sul primo coinma del- 
l’articolo 510 del Codice di procedura penale 
in relazione agli articoli 24 e 27 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere - in data 4 febbraio 1957 - nel 
1)rocedimento penale a carico di Dell’Aver- 
s ino  Giuseppe per il giudizio di legittimità 
suli’articolo 539 del Codice penale in relazione 
all’articolo 27 della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Bari - in data 
19 novembre 1956 - nella causa civile Zezza 

1932, n. 339. 1 I m g i  ed altri contro Sezione speciale per la  
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rifoima fondiaria presso l’Ente per lo svi- 
luppo dell’irrigazioiie e la trasformazione fon- 
diaria in Puglia e Lucania per i1 giudizio di 
legittiinità sul decreto del Presidente della Re- 
pubblica 29 novembre 1932, il. 2460, in rela- 
zione agli articoli 4,  primo comma, 8 e 9 della 
legge 21 oltobre 1950, n. 841, con riferimento 
all’articolo 8, lettera e )  e priina parte del de- 
creto del Presidente della Repubblica ’7 feh- 
hraiu 1951, n.  67. 

Ordinanza del pretore di Gubbio - in data 
2.2 febbraio 1957 - nella causa civile Rosini 
Mariano contro Caseti Uomenico per i1 giu- 
dizio di legittimità sulla legge 29 maggio 
1956, n. 3 0 ,  in relazione agli articoli 102, 
i04, 3 e 42 della Costituzione, nonché tti prin- 
c ip i  costituzionali sulla seliai’azione dei poteri 
dello Stato. 

Ordinanza del pretore di Gubbio - in data 
20 febbraio 1937 - nella causa civile Martini 
Uhaldo contro Fagioli Guido Gregorio ed altri 
per i1 giudizio di legittimit& sulla legge 
29 maggio 1956, n.  500, in relazione ai priii- 
c ip i  costituziunali sulla separazione dei poteri 
dello Stato e agli articoli 3 e 42 della Costi- 
tuzione. 

Ordinanza del tribunale di Arezzo - in data 
31 gennaio 1937 - nella causa civile Frangi- 
pani Domenicci contro Randellini Luigi ed 
altri per i1 giudizio di legittiinità sulla legge 
29 maggio 1956, n.  500, in relazione agli ar-  
iicoli 3, 23, 24, 25, 41, 42, 101, 102 e 104 della 
Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Bari - in dnia 
27 dicembre 1956 - nella causa civile Pia ion- 
dazione Maria Grazia Barone in Foggia contro 
la Sezione Speciale per la riforma fondiaria 
presso l’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione 
e la trasformazione fondiaria in Puglia e Lu- 
cania per i1 giudizio di legittiinità sul decreto 
del Residente  della Repubblica 28 dicenibre 
1932, n. 4141, in relazione all’articolo 42,  
coinma secondo e terzo, della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Bari - in data 
31 gennaio 1937 - nel procedimento penale a 
carico di Papandrea Aurelio per i1 giudizio 
di legittimità sugli articoli 5 e 16 della legge 
8 febbraio 1948, n.  47, in relazione all’nrti- 
colo 21 della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Trani - in data 
22 gennaio 1937 - nella causa civile Tondolo 
Pasquale contro Coniinissione comunale 

M.O.-A. di Minervino Murgie per il giudizio 
di legittiinità sul decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 16 settembre 1947, 
il. 929, 11-1 relazione agli articoli 38, 41, 42 
e 44 della Costituzioiie. 

Ordinanza del tribunale di Busto Arsizio 
- in data 21 febbraio 1S57 - iiel procedimento 
penale a carico di Bozzi ,Ilfredo per i1 giu- 
dizio di legittimità sul decreto ministeriale 
8 luglio 192J in relazione al regio decreto 
10 maggio 1923, n.  1995, ed alla legge 3 di- 
cembre 1922, n. 1601. 

Ordinanza del pretore di Città della Pieve 
- i n  data 22 rnaizo 1937 - nella causa civile 
Tussini Uinberto contro Ciiii Aristodeino per 
i1 giudizio di legittimità sulla legge 29 maggio 
1936, n.  300, in relazione agli articoli 3 e 42, 
terzo comma, della Costituzione e ai grincipf 
fondamentali dello (( stato di diritto )) e della 
(< separazione dei poteri dello Stato 1). 

Ordinanza del giudice istruttore del tribu- 
nale di Milano - in data 17 febbraio 2937 - 
nel procediinento penale a carico di Redaelli 
Stefano ed altri per i1 giudizio di  legittimità 
sugli articoli 1 e 2 del regio decreto-legge 
14 novembre 1926, n. 1923, sugli articoli 1 e 2 
del regio decreto-legge 20 settembre 2934, 
n.  1489, sugli articoli 1 e 3 del regio decreto- 
legge 6 giugno 1940, 11. 588, SUI decreti iiiini- 
steriali 3 novembre 1939, 13 luglio 194U, e sulle 
cir.colnri 27 aprile 1946, n. 30030, 9 marzo 
1939, n. 62, 23 febbraio 1931, 11. 63, 10 aprile 
1932, n. 120, 11 marzo 1955, n. 38, in rela- 
zione agli articoli 41, 76 e 77 della Costitu- 
z i on e. 

Ordinanza del giudice istruttore del tribu- 
nale di Milano - i n  data 27 febbraio 1957 - 
nel procedimento penale a C~I I ’ ICO di D’Ales- 
sandri Norberto ed altri per i1 giudizio di le- 
gittimità sugli articoli 1 e 2 del regio decreto- 
legge 14 novembre 1926, il. 1923, sugli arti- 
coli 1 e 2 del regio decreto-legge 20 setleni- 
fire 1934, li. 1489, sugli articoli 1 e 3 del regio 
decreto-legge O giugno 19iC1, n.  388, s u i  de- 
cideti ministeriali 3 novembre 1939, 15 luglio 
19&0, e sulle circolari 27 aprile 19k6, n. 30030, 
9 niarzo 1949, n. 62, 23 febbraio 1951, n. 03, 
10 aprile 1932, n .  120, 11 marzo 1955, n .  58, 
in relazione agli articoli 41, 76 B 77 della Co- 
s ti t uz i on e. 

Ordinanza della Corte d’appello della Sar- 
degna - in data 31 gennaio 1837 - nelle cause 
civili riunite tra Piercy Vera Norina ed altri, 
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Ente per la trasformazione fondiaria e agraria 
in Sardegna (E.T.F.A.S.) e Ministero del- 
l’agricoltura e foreste per i1 giudizio di le- 
gittimità sul decreto del Presidente della Re- 
pubblica 28 diceinbre 1952, n. 4156, in rela- 
zione agli articoli 1 e 4 della legge 21 ottobre 
1930, n. 841, e agli articoli 70-77 della Costi- 
t’uzione. 

Ordinanza del tribunale di Lanciano - in 
data 25 marzo 1937 - nel procedimento pe- 
nale, in grado di appello, a carico di Carlini 
Marco per il giudizio di legittimità sugli a i -  
ticoli 13, 21 e 27 della legge 29 aprile 1949, 
n. 264, in relazione agli articoli 2, 3, 4, e 16 
della Costituzione. 

Ordinanza del giudice istruttore del tri- 
bunale di Milano - in data 3 marzo 1957 - 
nel procedimento penale a carico di Conti 
Piero ed altri per i1 giudizio d i  legittimità 
sui regi decreti-legge 14 novembre 1926, 
n. 1923, 20 set,tembre 1934, n. 1489, e 6 giu- 
gno 1940, n. 588, in relazione agli articoli 76 
e 77 della Costituzione. 

Ordinanza del giudice istruttore del tri- 
bunale di Milano - in data 5 marzo 1957 - 
nel procedimento penale a carico di Baietto 
Giuseppe ed altri per il giudizio di legitti- 
mità sui regi decreti-legge 14 novembre 1926, 
n. 1923, 20 settembre 1934, n. 1459, e 6 giu- 
gno 1940, n. 588, in relazione agli articoli 76 
e 77 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Modica - in data 
4 aprile 1957 - nel procedimento penale a ca- 
rico di Trovato Matteo per il giudizio di le- 
gittimità sugli articoli 11, 13, 18 e 27 della 
legge 29 aprile 2949, n. 264, in relazione agli 
articoli 1, 4 e 36 della Costituzione. 

Ordinanza del pretore di Vitulano - iii 

data 27 marzo 1957 - nel procedimento pe- 
nale a carico di Coletta Mario per i1 giudisio 
di legittiinità sugli articoli 8 e seguenti della 
legge 29 aprile 1949, n. 264, in relazione agli 
articoli 2 e 4 della Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Varese - in 
data 9 aprile 1937 - nel procedimento penale 
a carico di Guerrini Rosa ed altri per il giu- 
dizio di legittimità sul regio decreto-legge 
20 settembre 1934, n. 1489, e successive mo- 
dificazioni, in relazione agli articoli 76 e 77 
della Costituzione. 

Ordinanza del giudice istruttore militare 
presso i1 tribunale militare territoriale di Ca- 
gliari - in data 26 aprile 1957 - nel proce- 
dimento penale il carico dell’aviere Bianco 
Maselli Giovanni per i1 giudizio di legittimit,à 
sull’articolo 8 della legge 23 marzo 1956, 
n. 167, in relazione all’articolo 103 della Co- 
stituzione. 

Ordinanza del tribunale di Taranto - in 
data 5 aprile 1957 - nella causa civile Mirn- 
bella Maria Consiglia contro Sezione Speciale 
per la riforma fondiaria dell’Ente per lo svi- 
luppo dell’irrigazione e la trasformazione 
fondiaria in Puglia e Lucania per il giudizio 
di legittimità sui decreti presidenziali 19 no- 
vembre 1952, n. 2308, e 27 dicembre 1952, 
n. 3489, in relazione all’articolo 4 della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, e all’articolo 76 della 
Costituzione. 

Ordinanza del tribunale di Salerno - in 
data 13 maggio 1936 - nella causa civile 
A4gnetti Giuseppe contro Opera nazionale com- 
battenti - Sezione Speciale per la riforma fon- 
diaria nella Campania - per il giudizio di 
legittimità sull’articolo 5 della legge 12 mag- 
gio 1950, n. 230, e sull’articolo i della legge 
21 ottobre 1950, n. 841, in relazione all’arti- 
colo 76 della Costituzione; sulle stesse leggi 
in relazione agli articoli 42 e 44 della Costi- 
tuzione, sui decreti del Presidente della Re- 
pubblica 7 febbraio 1931, n. 70, e 18 dicem- 
bre 1932, n. 3122, in relazione alle predette 
leggi nn. 230 e 841. 

T I P O G R A F I A  D E L L A  C A M E R A  D E I  D E P U T A T I  


